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La seduta comincia alle 16.

GIOVANNI GROTTOLA, Segretario f. f. ,
legge il processo verbale della seduta de l
30 settembre 1985 .

(È approvato).

Missione.

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, il deputato Bianco è in mis-
sione per incarico del suo ufficio .

Rinnovazione nella costituzione di una
Commissione permanente per i l
biennio 1985-1987.

PRESIDENTE. Comunico che nella riu-
nione di oggi la III Commissione perma-
nente (Affari esteri) ha proceduto all a
propria costituzione, che è risultata la se-
guente :

Presidente : Giorgio La Malfa ; vicepresi-
denti : Gilberto Bonalumi e Gian Carlo Pa-
jetta ; segretari: Giuliano Silvestri e Leo
Canullo .

Trasmissione di u n
documento ministeriale.

PRESIDENTE. Il ministro del lavoro e
della previdenza sociale ha trasmesso, ai

sensi dell 'articolo 20 della legge 21 di-
cembre 1978, n . 845, la relazione sull a
politica occupazionale per il prossimo de-
cennio.

Tale relazione — allegata, ai sensi dell a
citata norma, allo stato di previsione del
Ministero del lavoro e della previdenz a
sociale per l'anno finanziario 1986 —
sarà inviata alla Commissione compe-
tente .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. La V Commissione per-
manente (Bilancio) ha deliberato di chie-
dere l 'autorizzazione a riferire oralmente
all'Assemblea sulle seguenti proposte d i
inchiesta parlamentare :

TEODORI ed altri : «Istituzione di una
Commissione monocamerale d 'inchiesta
sui 'Fondi neri ' dell 'IRI e delle società col -
legate, le responsabilità amministrative e
politiche ad . esso connesse» (doc. XXII, n .
4); CASTAGNOLA"ed altri : «Istituzione di un a
Commissione monocamerale d 'inchiesta
sui `Fondi neri ' dell 'IRI e delle consociate
Italstrade e Scai» (doc . XXII, n . 7) ; BASSA-
NINI ed altri : «Istituzione di una Commis-
sione d'inchiesta sulla costituzione e
sull'utilizzazione di fondi non contabiliz-
zati in bilancio (cosiddetti fondi neri) a d
opera dell 'IRI e delle società consociate, o
di amministratori delle medesime» (doc.
XXII, n . 8); VALENSISE ed altri: «Istitu-
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zione di una Commissione monocameral e
d'inchiesta sulla costituzione presso l ' IRI
e società collegate di fondi extra bilanci o
sulla loro erogazione e sulle connesse re-
sponsabilità amministrative e politiche »
(doc. XXII, n . 9) (la Commissione ha pro -
ceduto all 'esame abbinato) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Inversione dell 'ordine del giorno .

PRESIDENTE. Nell ' attesa del ministr o
dei trasporti, che deve rispondere alle in-
terrogazioni a risposta immediata, che
sono fissate al primo punto all'ordine de l
giorno, proporrei di passare alla tratta-
zione dei punti secondo e terzo all 'ordine
del giorno.

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Se oc-
corre possiamo sostituirlo noi il mini-
stro !

ToMASO STAITI DI CUDDIA DELL E

CHIUSE . Ha un problema di trasporti !

FRANCESCO RUTELLI. C'è l'onorevole
Casalinuovo che ha i titoli per farlo !

PRESIDENTE. Se non vi sono obie-
zioni, rimane così stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Dichiarazione di urgenza
di una proposta di legge .

PRESIDENTE. Comunico che il presi -
dente del gruppo parlamentare comu-
nista ha chiesto, ai sensi dell'articolo 69

del regolamento, la dichiarazione di ur-
genza per la seguente proposta di legge :

Visco ed altri : «Norme volte a pere-
quare la struttura dell'imposta sul reddito
delle persone fisiche, a ridurre l'inci-
denza delle aliquote, semplificare la ge-

stione amministrativa dell 'imposta e ra-
zionalizzare l 'imposizione sui redditi d a
capitale» (3059) .

Su questa richiesta in base all'articol o
69, secondo comma, del regolamento ,
possono parlare un oratore contro e uno
a favore.

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Chiedo di
parlare a favore.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . Il gruppo
del MSI-destra nazionale è favorevole a
questa richiesta di urgenza, con la pre-
ghiera che la Presidenza proceda all ' abbi-
namento, con lo stesso carattere d'ur-
genza, della proposta di legge n . 3150, in
corso di stampa, presentata dall'onore-
vole Rubinacci e dall'intero gruppo de l
Movimento sociale italiano e che reca il
seguente titolo: «Disposizioni modificative
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 597, e succes-
sive modificazioni e integrazioni avent i
per oggetto l'istituzione dell'imposta sui
redditi delle persone fisiche» .

PRESIDENTE . La Presidenza, onore-
vole Baghino, terrà presente la sua segna-
lazione .

Nessuno chiedendo di parlare contro ,
pongo in votazione la dichiarazione d i
urgenza della proposta di legge n . 3059 .

(È approvata).

Assegnazione di disegni di legg e
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE . Ricordo di aver pro -
posto nella seduta di ieri, a norma del
primo comma dell'articolo 92 del regola -
mento, che i seguenti disegni di legg e
siano deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede legislativa :

V Commissione (Bilancio) :

«Autorizzazione all 'IRI, ENI ed EFI M
per la emissione di prestiti obbligazionari
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con onere a carico dello Stato» (3141 )
(con il parere della VI Commissione) ;

se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito ;

(Così rimane stabilito)

X Commissione (Trasporti) :

S. 1373 — «Disposizioni in materia di
provvidenze per l'industria armatoriale»
(approvato dalla VIII Commissione del Se -
nato (3133) (con il parere della I, della V e
della XII Commissione) ;

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Desidero
sottolineare che il mio gruppo è favore-
vole all'assegnazione di questo disegno d i
legge in sede legislativa data la sua im-
portanza e la sua urgenza . Desideriamo
sottolinearlo perché si tratta di un prov-
vedimento che è rimasto a lungo fermo al
Senato, e non vorremmo che accadesse l o
stesso in Commissione alla Camera .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo d i
parlare contro la proposta di assegna-
zione in sede legislativa del disegno d i
legge n. 3133, ritengo che possa rimaner e
così stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE . In attesa del ministro
dei trasporti, che deve rispondere alle in-
terrogazioni	

FRANCESCO RUTELLI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI . Considerato ch e
la seduta avrebbe dovuto iniziare da quasi
dieci minuti e che evidentemente il mini -

stro dei trasporti ha difficoltà di tra -
sporto e ci sta costringendo a ritardare i
nostri lavori, vorrei chiedere alla Presi-
denza di far presente al ministro Signo-
rile, qualora arrivasse (e noi ci auguriamo
che arrivi, sebbene, nel caso abbia preso i l
treno credo arriverà questa notte . . . .) . . .

ToMASO STAITI m CUDDIA DELL E

CHIUSE. Pare che stia facendo il diret-
tore generale delle ferrovie!

FRANCESCO RUTELLI. Dicevo che vorrei
che il Presidente invitasse il ministro de i
trasporti a ridurre il tempo delle sue ri-
sposte, in modo da consentire che du-
rante il question time, che dura un tempo
prefissato (dopo di che, tra parentesi ,
scade la diretta televisiva), tutti i gruppi ,
anche quelli che hanno presentato le in-
terrogazioni che saranno svolte per ul-
time, abbiano effettivamente la possibilit à
di intervenire, evitando che debba esser e
pagata doppiamente la conseguenza d i
questo singolare comportamento del mini -
stro .

PRESIDENTE. Vedo che è arrivato i n
questo momento il ministro Signorile .
Vorrei pregarlo di prendere posto a l
banco del Governo .

Svolgimento di interrogazion i
a risposta immediata .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorn o
reca lo svolgimento di interrogazioni a
risposta immediata ex articolo 135-bis del
regolamento .

Do lettura della prima interrogazione:

POTÌ. — Al Ministro dei trasporti . —
Quali sono i punti del piano generale de i
trasporti che si sono confermati prioritar i
e cardini dell'intero sistema; in quali
forme sarà possibile legare il processo d i
riforme avviato, per altro già realizzato
per le ferrovie dello Stato, alla esigenz a
manifestata dal Governo di risanamento e
riduzione della spesa pubblica e di ulte-
riore calo dell ' inflazione; quali concrete
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iniziative intende prendere nell'imme-
diato per accelerare la realizzazione de l
piano e per rendere meno lenti i collega -
menti con il Sud .

	

(3RI-02138 )

Prima di dare la parola all 'onorevole
ministro Signorile, vorrei ricordargli che
i colleghi hanno chiesto se possa essere ,
nelle risposte, il più sintetico possibile,
per consentire la ripresa televisiva dell o
svolgimento di tutte le interrogazioni . Ri-
volgo anche agli altri colleghi la racco-
mandazione di mantenersi nei tempi pre-
visti dal regolamento.

Ha facoltà di rispondere l'onorevol e
ministro dei trasporti .

CLAUDIO SIGNORILE, Ministro dei tra -
sporti . Signor Presidente, voglio innanzi -
tutto ringraziare l'onorevole Potì per la
sua interrogazione, ricordando che l o
schema di piano generale dei trasport i
deve essere approvato dal comitato de i
ministri previsto dalla legge n . 245, che è
convocato per il giorno 8 ottobre . Quindi ,
soltanto dopo quella riunione potrò dar e
pubblicamente notizia dei punti definitiv i
attraverso i quali il piano generale dei tra-
sporti prende forma e sostanza .

Voglio però rispondere ai quesiti avan-
zati dall'onorevole Poti dando rapida -
mente due segnali . Il primo è il seguente :
è vero che è già avviato il processo di
riforma delle ferrovie dello Stato e che è
in corso di elaborazione e di imminent e
presentazione al Parlamento, da parte de l
Governo, il disegno di legge di riforma del
Ministero dei trasporti, che reca la ri-
forma della direzione del l 'aviazione civil e
e quella della motorizzazione . Siamo di
fronte, anche secondo indicazioni speci-
fiche fornite sia dalla legge finanziaria ,
sia attraverso altre direttive, ad un pro-
cesso di riorganizzazione, di riassetto fun -
zionale della rete ferroviaria, tenuto
conto di una fondamentale esigenz a
emersa dal piano: quella di voler equili-
brare l'offerta di trasporto rispetto all a
qualità ed alla diversificazione della do-
manda.

In particolare per quanto riguarda i l
Mezzogiorno, voglio dire che il piano si

presenta finalmente come un elemento
che rovescia completamente la tendenza
a considerare il sud come un'area margi-
nale oggetto di interventi straordinari .
Dalla struttura complessiva del piano
(questo posso affermarlo tranquillament e
già da ora) emerge la spinta all 'abbatti-
mento degli squilibri territoriali che ca-
ratterizzano la dimensione meridionale
rispetto al resto d'Italia . Dei sei corridoi
plurimodali che rappresentano l ' innova-
zione proposta dal piano nell 'assetto defi-
nitivo delle infrastrutture sul territorio ,
tre si riferiscono al Mezzogiorno. Dei
sette sistemi portuali, quattro sono ne l
meridione. Complessivamente, l'atten-
zione per l'urbano e la riscoperta del ter-
ritorio come risorsa globalmente disponi -
bile per una politica dei trasporti ci con-
sentono di dire che, rispetto al Mezzo-
giorno, il piano dei trasporti rappresent a
nettamente un 'inversione di tendenza .

Il problema nell'immediato si svilupp a
attraverso la realizzazione del piano inte-
grativo delle ferrovie, attraverso il PI T
(piano del potenziamento tecnologico) e
attraverso quell'insieme di interventi ch e
ci consente di dire che, per il Mezzo-
giorno, degli orientamenti cominciano a
configurarsi concretamente .

PRESIDENTE . L'onorevole Potì ha fa-
coltà di replicare.

DAMIANO POTÌ . Sono soddisfatto delle
precisazioni e delle notizie che il ministr o
ci ha fornito . Desidero soltanto sottoli-
neare che in molti convegni ed incontri ,
che si sono tenuti dopo la Conferenz a
nazionale dei trasporti, sono stati confer-
mati i criteri generali del piano e si son o
convalidate le opzioni che erano state in-
dicate nella fase della Conferenza stessa .
Il ministro Signorile ce ne ha dato con -
ferma ed attenderemo 1'8 ottobre per un a
dichiarazione ufficiale in proposito .

Per quanto concerne alcune iniziative
relative al risanamento delle ferrovie in
concessione vorrei qualche precisazione,
dato che in questi giorni si è parlato dell a
necessità di tagli . Il ministro potrà tran-
quillizzarci in proposito, perché alcune di
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queste ferrovie, considerate marginali o
poco importanti, potranno essere inserit e
nel sistema ferroviario .

Vorrei fare un ultimo breve cenno a l
problema dei residui passivi, trattat o
anche questa mattina in Commissione ,
che preoccupa in relazione alla velocità d i
spesa ed ai tempi di attuazione de l
piano.

PRESIDENTE . Ricordo nuovamente ch e
ai deputati dei vari gruppi che intendono
richiedere precisazioni, sono concessi sol -
tanto trenta secondi . Raccomando perciò a
tutti di rispettare i tempi .

Passiamo quindi alle richieste di preci-
sazione al Governo da parte di deputati d i
altri gruppi.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ba-
ghino.

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Signor
ministro, chissà se nel piano generale dei
trasporti c'è anche interesse per l 'orario
delle ferrovie. . .! Come mai, nel cambio di
orario da giugno a settembre, non si è
minimamente tenuto conto delle richieste
avanzate e delle difficoltà che si sono
manifestate (per altro documentate)? Non
si è tenuta presente neppure l 'esigenza di
ripristinare il Cycnus, treno diretto Venti-
miglia-Milano, mentre continuiamo a
mantenere collegamenti mediante tra-
sbordi, cioè con disagi e perdite di tempo ,
quindi con un collegamento molto diffi-
coltoso.

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Nicotra .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA. Ho ap-
pena appreso dal ministro Signorile ch e
egli intende attuare un 'inversione di ten-
denza nella politica dei trasporti e no n
posso che compiacermi di queste nobil i
intenzioni, anche a nome del gruppo della
democrazia cristiana . Ritengo, tuttavia, di
segnalare all'onorevole ministro che tal e
inversione di tendenza porterà inelutta-
bilmente all'eliminazione delle vetust e
vetture che di solito rientrano nella dota-
zione da e per il sud . Si ovvierà così all'in -

conveniente che ha relegato il meridione
nella posizione che conosciamo . Anche le
tariffe agevolate per il trasporto degl i
agrumi verranno ripristinate (un tempo
esistevano), quale contributo al Mezzo -
giorno per la soluzione della cris i
dell 'agricoltura .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Rutelli .

FRANCESCO RUTELLI. Signor ministro ,
a partire dalla approvazione della legge n .
17 del 1981, sono state stanziate decine d i
migliaia di miliardi per il rafforzamento
delle ferrovie e per il potenziamento dell e
linee secondarie . Accadono a questo
punto fatti bizzarri, ad esempio del tipo
che segue: si sta quadruplicando, spen-
dendo miliardi, ancora oggi la linea
Roma Casilina proprio per servire u n
tratto che adesso, con i tagli dei «rami
secchi», volete abolire, quello (per tenerci
a casi che concernono la città di Roma)
della ferrovia per i Castelli . Ed ancora,
per la linea Priverno-Terracina sono stat i
recentemente investiti otto miliardi e due
anni fa la linea stessa è stata elettrificata ,
con una spesa di decine di miliardi . Eb-
bene, volete tagliare anche questa! Quant e
migliaia di miliardi sono stati buttati per
potenziare linee che adesso intendete
smobilitare ?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Germanà .

ANTONINO GERMANÀ. Con riferimento
al miglioramento dei trasporti da e per i l
sud, desidererei sapere dal ministro, poi -
ché sarà domani all 'ordine del giorno
della X Commissione il disegno di legge n .
126, concernente l 'attraversamento sta-
bile dello stretto, se l 'avvio a concreta
soluzione di tale questione finisce per oc-
cultare (è questa la nostra preoccupa-
zione) alcuni problemi importanti, nell e
more di realizzazione di questa grossa
opera. Mi riferisco, in particolare, al pro-
blema degli approdi, a quello del servizio
di aliscafi ed infine al problema del ser-
vizio «gommato» .
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PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Ronchi .

EDOARDO RONCHI. Signor ministro, lei
parla di potenziamento del trasporto fer-
roviario. Ed allora ecco alcuni dati : il tra-
sporto di persone è sostanzialmente sta-
zionario su ferrovia, mentre è in forte svi -
luppo su strada . Per il trasporto merci si è
in una situazione ancora peggiore : di
fronte a 18 miliardi di tonnellate a chilo-
metro su ferrovia, abbiamo ben 154 mi-
liardi di tonnellate a chilometro su
strada. Il trasporto su ferrovia è staziona-
rio, quello su strada cresce del 10 per
cento. Come può conciliare questa dichia -
rata volontà di potenziare il trasporto su
ferrovia con la recente decisione di stan-
ziare ben 4.900 miliardi relativi soprat-
tutto al potenziamento del trasporto s u
autostrada?

PRESIDENTE. L'onorevole ministro h a
facoltà di parlare per fornire le ulteriori
precisazioni richieste .

CLAUDIO SIGNORILE, Ministro dei tra-
sporti . L'onorevole Baghino fa riferi-
mento ad un orario ferroviario con i l
quale venivano stabiliti, in forma speri -
mentale ma con risultati che si sono rive-
lati importanti, i cosiddetti collegament i
cadenzati intercity: tutto ciò in modo da
collegare le grandi città con un servizio
ferroviario ad orario fisso . Si sono deter-
minati così alcuni cambiamenti, nei qual i
rientra la grande questione del Cycnus
che è problema ancora presente alla mia
attenzione e che vorrei vedere se sarà pos -
sibile affrontare nel prossimo futuro, i n
maniera soddisfacente, anche in riferi-
mento ad alcuni dei territori attraversati .
Per altro, questo non può mettere in di-
scussione la validità dell'importante espe -
rimento realizzato, che penso debba di-
ventare — e diventerà — componente es-
senziale del nuovo orario ferroviario . Ri-
peto, mi riferisco al sistema dell'intercity
che rappresenta uno dei fattori attravers o
il quale le ferrovie tendono a riorganiz-
zarsi .

All'onorevole Nicotra debbo dire che
(per carità!) la questione delle tariffe age -
volate fa parte della proposizione de i
nuovi obblighi di servizio che debbo, per
legge, emanare entro il 14 dicembre . Na-
turalmente in esso saranno contenuti tutt i
gli interventi che rientrano negli oner i
dello Stato, con riferimento alle realt à
per le quali si vuole operare in maniera
politicamente positiva. Sul resto, lo rin-
grazio per gli auguri: non penso ad un
immediato rovesciamento di tendenza .
Ho detto che il piano generale dei tra -
sporti, rispetto ad una logica che h a
sempre visto il Mezzogiorno come ele-
mento oggetto di interventi straordinari ,
tende invece a farlo diventare compo-
nente naturale di un sistema di intervent i
che riguarda tutto il territorio nazionale e
la dimensione europea del trasporto ,
come è inevitabile .

Il rinnovamento del parco vetture è in
atto. Gli investimenti sono vecchi soltant o
di pochi anni e stanno cominciando a
dare i propri frutti .

PRESIDENTE . Onorevole ministro, le i
ha esaurito il tempo a sua disposizione .

CLAUDIO SIGNORILE, Ministro dei tra-
sporti . Dovrò rubare ancora qualche se-
condo, per rispondere a tutti i colleghi
che sono intervenuti . Le chiedo scusa .

I cambiamenti in atto sono già visibil i
in alcune zone del Mezzogiorno . Sono
convinto che se il piano di potenziament o
tecnologico sarà varato, come ho ragion e
di ritenere, ciò determinerà nei prossim i
anni una accelerazione del processo .

All 'onorevole Germanà, a proposit o
della questione del ponte sullo stretto, vo -
glio dire che tale intervento non è i n
alcun modo sostitutivo degli interventi re -
lativi agli approdi che, come gli dovrebb e
essere noto, costituiscono già oggetto d i
finanziamenti sulla base della legge n . 17 .
Le ferrovie stanno lavorando sui progett i
per il rinnovamento degli approdi . Da
parte delle stesse ferrovie, e specifica-
mente da parte mia, si pone viva atten-
zione al problema degli aliscafi in servizio
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nello stretto ed alla possibilità per le fer-
rovie di assumere la gestione diretta del
relativo servizio .

Per quanto riguarda il traffico su
gomma, non c'è dubbio che la questione
dei traghetti è legata strettament e
anch'essa alla soluzione del problem a
degli approdi ed al rinnovamento e mi-
glioramento del sistema dei traghetti nel
suo insieme.

Su tale aspetto voglio rassicurare, pe r
altro verso, l 'onorevole Rutelli . Non esiste
la questione di una quantità eccessiva di
fondi spesa sui cosiddetti rami secchi .
Tanto per cominciare, questi rami secchi
indicano qualcosa che deve essere ancor a
oggetto di decisione definitiva . A partir e
dal 7 ottobre prossimo, come da impegni
assunti, comincerò con i rappresentanti
delle regioni una serie di riunioni desti -
nate ad una analisi delle condizioni de l
traffico locale, in vista dell'obiettivo di
integrare il traffico su ferro con quello s u
ferro in concessione, di dimensione regio-
nale, e con quello su gomma. Da tali in-
contri mi auguro possa uscire una mapp a
definitiva e valida per lo sviluppo di un
discorso che non può più essere affron-
tato secondo un criterio di autarchie mo-
dali in base al quale ciascuno va per suo
conto ed i conti finali li paga, natural -
mente, il pubblico erario !

Debbo dire, per concludere, in riferi-
mento a quanto affermato dall 'onorevole
Ronchi, che non ritengo che oggi si poss a
parlare di una crisi del trasporto ferrovia-
rio, rispetto a quello su strada, che pre-
senti carattere di novità. La crisi è da
tempo in atto, ed è presente ; c'è qualche
segnale di inversione di tendenza ed è
certo che non avremmo investito tant i
miliardi e realizzato la riforma dell'ent e
ferroviario se non fossimo convinti dell a
necessità di operare un trasferimento de l
traffico dalla modalità su gomma alla
modalità ferroviaria .

PRESIDENTE. Onorevole ministro. . . !

MARCO PANNELLA. Ma che sistema è ?
Cambiate il regolamento . . .!

CLAUDIO SIGNORILE, Ministro dei tra -
sporti . Sono state fatte numerose do-
mande, alle quali altrimenti avrei dovuto
non rispondere . Voglio comunque riba-
dire conclusivamente che occorre esser e
molto attenti perché le argomentazion i
che ho ascoltato anche in questa sede
debbono sempre fare i conti con una seri e
di atti dovuti, che già da molti anni avreb -
bero dovuto essere resi operativi da part e
del Parlamento . Mi riferisco in partico-
lare all 'applicazione della legge n . 531, se
non ricordo male, relativa all'ANAS . Si
tratta di vecchi provvedimenti che sol o
oggi sono giunti a compimento . In questo
quadro va vista la questione dei 4 .900
miliardi cui si è riferito l ' interrogante .

PRESIDENTE. Chiedo scusa se sono
costretto a richiamare gli oratori al ri-
spetto dei tempi: sta di fatto che il tempo
previsto per lo svolgimento della prima
interrogazione in effetti si è protratto be n
oltre il termine regolamentare . In questo
modo è da escludere che per lo svolgi -
mento delle ultime tre interrogazion i
all'ordine del giorno vi sia la ripresa tele -
visiva. Raccomando nuovamente alla cor-
tesia e alla comprensione dei colleghi l'os -
servanza dei tempi previsti dal regola -
mento.

Do lettura della seconda interroga-
zione :

PROIETTI E PERNICE. — Al Ministro
dei trasporti . — Quali iniziative ha as-
sunto perché anche le compagnie are e
italiane provvedano ad attuare un pro-
gramma straordinario di verifica e revi-
sione di tutta la flotta e in particolare d i
quel tipo di aerei coirtvolti nei recenti in-
cidenti; se tali programmi sono stati at-
tuati e quali ne sono i risultati .

(3RI-02139) .

L 'onorevole ministro dei trasporti ha
facoltà di rispondere .

CLAUDIO SIGNORILE, Ministro dei tra-
sporti . La risposta è molto sintetica . Il
registro aeronautico nazionale e la dire-
zione generale dell 'aviazione civile hanno
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il controllo e la vigilanza su queste verifi -
che. Le richieste verifiche sono state ef-
fettuate, innanzitutto in seguito all'inci-
dente occorso al Boeing 747 della JAL :
sono state verificate, sui velivoli dell a
flotta nazionale, le paratie interessate .
Come era facile prevedere, trattandosi d i
velivoli assai più nuovi di quelli usati
dalla compagnia giapponese, il riscontro
è stato negativo .

Dopo l ' incidente del Boeing 737 britan-
nico sono state svolte indagini cautelative
sugli aerei dello stesso tipo, sempre sott o
il controllo del Registro aeronautico. Non
vi è stato un invito ufficiale al riguardo ,
ma lo si è fatto ugualmente ed anche in
questo caso i risultati sono stati negativi ,
nel senso che non è stato riscontrato null a
di anomalo .

Inoltre, i motori montati sugli aere i
della flotta nazionale sono di tipo diverso
da quelli utilizzati nei predetti incidenti .
Si poteva, quindi, evitare l'accertamento ,
ma, ripeto, esso è stato compiuto ugual -
mente .

Come ultima informazione debbo preci-
sare che sono state avviate indagini anch e
per quanto riguarda i motori che equi-
paggiano la flotta dei DC-9/30 dell'Ali-
talia e dell 'ATI. Tali indagini sono state
effettuate con il metodo gammagrafico ,
cioè mediante raggi gamma . Gli esami
non sono ancora terminati e si prevede i l
loro completamento entro tre mesi . In
questo senso, per quanto possibile, voglio ,
più che rassicurare, dare esatta informa-
zione agli interroganti .

PRESIDENTE. L'onorevole Proietti ha
facoltà di replicare .

FRANCO PROIETTI. La motivazione
della nostra interrogazione non era con-
nessa a fatti veri E ;, i î Del nostro paese ,
bensì alla cire, stanza che anche le com-
pagnie di navigazione aerea italiane uti-
lizzano aerei, diciamo, sotto verifica, in
riferimento agli incidenti richiamati .

Occorre anche ricordare che il tra-
sporto aereo nel 1985 ha registrato un
notevole incremento . Ciò per due fattori :
perché il binomio costo-tempo nel mezzo

aereo risulta conveniente rispetto ad altri
tipi di trasporto e perché le garanzie d i
sicurezza sono cresciute nel corso degl i
anni. I recenti incidenti, invece, hanno
messo in crisi il secondo elemento, che è
poi frutto dello stesso sviluppo di questo
tipo di trasporto .

Dalle indagini condotte in relazione agli
incidenti già ricordati è emersa innanzi
tutto la questione dei motori. Al riguardo
il ministro ha chiarito che gli aerei dell e
nostre compagnie utilizzano motori di di -
verso tipo. Vi sono, però, altri elementi da
considerare: l'utilizzazione oltre misur a
della capienza degli aerei per i passegger i
e le merci . Anche a questo riguardo son o
intervenute delle assicurazioni . Noi pren-
diamo atto di tali assicurazioni fornite da l
ministro, ma al tempo stesso vogliam o
spronarlo ad ulteriori verifiche di una
flotta che in alcuni casi risulta di partico-
lare vetustà .

Infine, il problema della sicurezza de l
volo non attiene solamente alla sicurezza
delle macchine, bensì anche agli aero -
porti ed alla sicurezza dei cieli . Su questo
punto occorre un intervento più serio in
relazione a recenti incidenti mancati sol o
per caso e che, solo per caso, non hann o
causato delle tragedie .

PRESIDENTE . Passiamo ora alle ri-
chieste di precisazioni al Governo d a
parte dei deputati di altri gruppi .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ron-
chi .

EDOARDO RONCHI. Lei, signor ministro ,
ha citato solo alcuni degli incidenti verifi -
catisi . La sequenza di tali incidenti è vera -
mente impressionante .

Oltre a quello occorso al Boeing 747 i l
23 giugno, che provocò la morte di 320

passeggeri, dobbiamo ricordare l'inci-
dente del Tristar caduto a Dallas il 2 ago-
sto, che provocò 132 morti; poi, quello de l
Boeing 747 della JAL che il 12 agosto
causò 520 morti, quello del Boeing 73 7
britannico che il 22 agosto provocò 5 5

morti ed infine quello del DC-9 Midwes t
che il 6 settembre provocò 31 morti .

Vengo alla domanda . Il sindacato ame-
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ricano dei metallurgici ha proposto di
considerare la durata degli aerei quindic i
anni. Ciò consentirebbe di ridurre il ri-
schio per gli aerei e contemporaneament e
di aumentare l'occupazione nel settore
delle costruzioni aeronautiche .

Cosa pensa il ministro della proposta
del sindacato americano dei metallur-
gici?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Pellegatta .

GIOVANNI PELLEGATTA. Una racco-
mandazione telegrafica al nostro mini-
stro.

Nel 1980, come parlamentare e com e
pilota presentai una interrogazion e
scritta con riferimento ad alcuni difetti
riscontrati nei DC-9. Ebbi allora una ri-
sposta esauriente ed alcuni difetti furon o
riscontrati in parecchi velivoli .

La raccomandazione telegrafica è la se-
guente: non attendere gli incidenti per
effettuare le verifiche, bensì farle durant e
la normale attività .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Dutto .

MAURO DUTTO. Signor ministro, i dat i
da lei citati descrivono una situazione di
sicurezza del volo nel nostro paese al -
meno al livello degli altri paesi occiden-
tali. Partendo da questa considerazione ,
non le sembra opportuno potenziare gl i
strumenti già esistenti — come il Registr o
aeronautico italiano, che mi sembra dia
ottimi risultati, e la Direzione dell'avia-
zione civile — ed il controllo e l 'attività
delle compagnie di bandiera rispetto all a
creazione di nuove strutture o carrozzoni ,
come potrebbe essere definito il nascente
Comitato per la sicurezza del volo ?

PRESIDENTE. L'onorevole ministro
dei trasporti ha due minuti di tempo pe r
fornire le ulteriori precisazioni richieste .

CLAUDIO SIGNORILE, Ministro dei tra -
sporti . Signor Presidente, all'onorevole

Proietti non ho da aggiungere altro se
non ribadire la mia convinzione che l a
sicurezza è anche sicurezza dei cieli .
Come probabilmente sa, stiamo cercando
di compiere un grosso sforzo per giun-
gere ad un coordinamento tra autorit à
civile e autorità militare nel settore de l
controllo dei cieli . Proprio nelle scorse
settimane è stata avanzata una richiest a
alla Presidenza del Consiglio perché oper i
essa stessa — è un suo potere — quest a
iniziativa di coordinamento ; ho ragione di
ritenere che le cose stiano andando avant i
in questa direzione .

All'onorevole Ronchi, in ordine alla
proposta avanzata dai metallurgici ameri-
cani, devo dire che sono stato preso d i
sorpresa nel senso che mi sembra più una
proposta delle case costruttrici . Probabi-
mente l'individuazione di un periodo limi -
tato di tempo (quindici anni) come ele-
mento limite per il rinnovo del parco-vei-
coli è una strada alla quale arriveremo ;
non so se il limite sarà quello dei quindic i
anni, ma non c'è dubbio che, come av-
viene per le macchine, arriveremo all ' in-
dividuazione di un termine . Devo preci-
sare che il sistema di revisione dell'aereo
è un sistema di revisione con sostituzion e
di parti per cui, mi dicono i tecnici, d i
fatto c 'è un ricambio di gran parte
dell'impianto degli aerei in un arco d i
tempo che può essere considerato soddi-
sfacente. Tuttavia la questione relativa
alla sicurezza dell 'aereo deve essere riba-
dita anche rispetto alla tendenza di uno
sfruttamento più che eccessivo del veli -
volo stesso.

Come ho cercato di spiegare, stiam o
facendo indagini, quelle gammagrafiche ,
per tutti i DC-9 che non fanno riferimento
ad incidenti avvenuti ma ad una necessit à
di mantenere in stato di sorveglianza l a
flotta dei velivoli . È un problema che
stiamo seguendo con molta attenzione .

E condivido la tesi sostenuta dall'onore-
vole Dutto contro i nuovi carrozzoni, m a
per onestà devo dire che non mi pare ch e
il comitato sicurezza del volo possa essere
identificato come un carrozzone. Mi
sembra che stia assumendo, invece, le ca-
rattersitiche di uno strumento assai agile,
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snello e privo di un suo apparato, ch e
opera piuttosto come una sorta di alta
autorità che non come un ente sostitu-
tivo.

PRESIDENTE . Passiamo alla succes-
siva interrogazione . Ne do lettura :

POLLICE e RONCHI . — Al Ministro dei
trasporti . — Essendo stato annunciato u n
aumento del 20 per cento delle tariffe fer-
roviarie per i lavoratori e gli studenti pen-
dolari, pari a più del triplo del tasso d i
inflazione previsto dal Governo per i l
1986, se ritiene equo imporre simili sacri-
fici a coloro che hanno la sola «colpa» d i
abitare troppo lontano dai rispettivi
luoghi di lavoro e di studio. (3RI-02140)

L'onorevole ministro dei trasporti ha
facoltà di rispondere .

CLAUDIO SIGNORILE, Ministro dei tra-
sporti . Signor Presidente, si tratta indub-
biamente di un problema reale al quale
sono particolarmente sensibile .

Le motivazioni che hanno portato a
questa proposta, che il Parlamento deve
affrontare, di un aumento delle tariffe
sono di diverso ordine : da un lato sotto-
lineo all'attenzione dei colleghi che la
partecipazione al costo da parte del pen-
dolare che usufruisce del servizio ferro -
viario è di sei lire a chilometro rispetto a d
un costo per l 'azienda di 92 lire a chilo -
metro e rispetto ad una partecipazione al
costo di un utente che usa la stessa linea
per un traffico normale di circa 46 lire .
Come si può notare, si tratta di una par-
tecipazione al costo molto ridotta, ma c' è
un'altra questione, forse più importante ,
che meriterebbe di essere esaminata con
maggiore attenzione .

Come è noto, il tentativo è quello d i
arrivare all'individuazione di bacini d i
traffico a carattere regionale e subregio-
nale (l'esempio dei progetti mirati va i n
questa direzione) che utilizzi in maniera
integrata la trazione su ferro, le metropo-
litane leggere, quelle di superficie e i l
traffico su gomma .

Ebbene, dobbiamo cercare di arrivare
ad un equilibrio per l'utente tra il cost o
del mezzo ferroviario e del mezzo gom-
mato; ovviamente parlo dei servizi auto-
mobilistici di interesse regionale e quind i
gestiti dalla regione . A questo riguardo,
desidero essere molto chiaro .

Ebbene, la situazione oggi è questa: ri-
spetto ad un prezzo ferroviario di 3 .900
lire per un abbonamento ridotto valid o
sei giorni per 50 chilometri, l ' importo di
un analogo biglietto per i servizi automo-
bilistici regionali, quindi, desidero sottoli-
nearlo, di gestione pubblica, risulta essere
di 6.000 lire per la Toscana, 8 .000 lire per
il Veneto, 11 .500 lire per il Lazio, ecce-
tera.

Quindi, ci troviamo di fronte a degl i
squilibri notevoli . Da questo punto di vi -
sta, proprio mentre andiamo verso l'ipo-
tesi del biglietto unificato, che sta comin -
ciando a fare i suoi primi passi in ma-
niera non soddisfacente, a mio avviso, m a
comunque interessante a Roma, dob-
biamo anche farci carico dell 'unifica-
zione di quelle tariffe agevolate che ri-
guardano particolarmente le fasce so-
ciali .

Per carità, se la vediamo in percentuale
alta, se la vediamo in costo unitario, è un a
lira e rotti per chilometro . Il vantaggio
complessivo del servizio e la possibilità d i
fornire allo stesso prezzo, socialmente in -
teressante, una serie di servizi integrati
mi pare rappresenti un obiettivo abba-
stanza importante .

PRESIDENTE. L'onorevole Pollice ha
facoltà di replicare .

GUIDO POLLICE. È chiaro, signor Presi-
dente, che sono insoddisfatto della ri-
sposta del signor ministro. La scelta è i n
sintonia con tutta la politica del Governo ,
perché il ministro dimentica che contem-
poraneamente sono stati annunciati gl i
aumenti tariffari per tram e metropoli -
tana, biglietto a 900 lire, raddoppi delle
tariffe per i trasporti interurbani . Ci s i
dimentica facilmente che per la maggio r
parte dei pendolari bisogna sommare i
due aumenti . Questa è, con tutta evi-
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denza, una linea di politica che penalizza
i ceti popolari, i proletari, i pensionati, ch i
lavora e chi studia ; non soltanto, ma s i
tratta di una linea che praticamente in-
centiva il trasporto su ruota . Se è questa
la scelta del Governo e del ministro per i
trasporti, si accomodino !

PRESIDENTE. Passiamo alle richieste
di precisazione al Governo da parte d i
deputati di altri gruppi .

L'onorevole Baghino ha facoltà di par -
lare.

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Signor
Presidente, non soltanto sono stati annun-
ciati gli aumenti, ma anche la soppres-
sione di tutte le concessioni che riguar-
dano riduzione di tariffe o biglietti gra-
tuiti. Io vorrei sapere a che punto è
questo provvedimento e se è vero che no n
si tiene neppure conto, per esempio per
gli impiegati dello Stato, del fatto che
quando hanno fatto il concorso per en-
trare nell 'Amministrazione statale er a
stato previsto per loro anche questo, tr a
gli altri vantaggi e concessioni . Domando
se sia possibile togliere senza alcuna ra-
gione questo tipo di agevolazione a chi
aveva fatto un concorso aspettandosi di
averla; e questo senza che sia previsto ,
magari, un corrispondente aumento di
stipendio .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Nicotra .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA. Onore-
vole ministro, a proposito della colpa di
abitare lontano dal luogo di lavoro, pas-
sando dalle tariffe ferroviarie a quell e
dell'Alitalia, chiedo di sapere se lei in -
tenda sostenere l 'azione che tutti i parla-
mentari siciliani hanno intrapreso per u n
abbattimento delle tariffe Palermo-Cata-
nia-Roma, e viceversa .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Rutelli .

FRANCESCO RUTELLI. Signor Presi -
dente, lei ha risposto ad una mia interro -

gazione sull 'uso nelle ferrovie dei diser-
banti, cioè di sostanze chimiche alta -
mente nocive che servono a tenere pulita
dalle erbacce la sede ferroviaria . Lei ha
detto che risulta che tali sostanze non fac -
ciano male. A me risulta, invece, che an-
cora nelle ultime settimane ci sono stati
dei malori tra i dipendenti delle ferrovi e
dello Stato, e che sono seccati alberi
anche secolari nei tratti irrorati con
questi diserbanti . Mi risulta anche ch e
una commissione di esperti esterni, chia-
mata dal Ministero, proprio recentement e
ha detto il contrario, e cioè che, come noi
sosteniamo (e sostengono anche molt i
scienziati ed esperti), i diserbanti invece
fanno male, e non debbono essere usati .
Chi ha ragione?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Piro .

FRANCO PIRO . Signor ministro, io m i
riferisco ad un 'altra categoria di person e
in condizioni di bisogno, e cioè alle per-
sone handicappate ed alle persone an-
ziane con ridotte o impedite capacità mo-
torie .

Lei ha dato risposte molto belle a inter -
rogazioni da me presentate, ed io la rin-
grazio per la sua sensibilità umana . Oggi ,
però, per queste persone prendere u n
treno è praticamente impossibile . Nell 'ul-
tima risposta, lei mi ha detto che occorre
stanziare dei quattrini in più. Voglio chie -
derle: è in grado di dirci come si possa
equiparare l'Italia ad altri paesi che son o
in grado di far prendere il treno a chi no n
si può muovere ?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Palmieri .

ERMENEGILDO PALMIERI . Signor mini-
stro, non solo si dà origine a sacrific i
ingiusti, attraverso l 'aumento delle tariffe
per lavoratori e studenti pendolari, m a
anche a danno all'economia e agli utenti ,
attraverso i preventivati tagli di molte
linee ferroviarie . Chiedo quale coerenza
vi sia tra la conclamata esigenza di poten-
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ziare ed allargare la rete ferroviaria e la
politica dei tagli . Più specificamente
chiedo quali siano i tagli preventivati ne l
Veneto e nel Vicentino, in particolare per
le linee Venezia-Bassano-Trento e Vi-
cenza-Schio e se non ritiene di accoglier e
la richiesta da me avanzata, attraverso
una interrogazione per la quale non ho
ricevuto risposta, di sospendere ogni deci -
sione e di promuovere una riunione co n
gli enti locali del Veneto unitamente a i
parlamentari della regione per un con-
fronto di merito, tenuto conto che i tagl i
previsti hanno sollevato una netta opposi -
zione da parte di quelle comunità .

PRESIDENTE. L'onorevole ministro ha
facoltà di parlare per fornire le ulteriori
precisazioni richieste . Desidero, comun-
que, raccomandargli di rispondere sol-
tanto a quelle domande attinenti alla ma-
teria presa in considerazione nell'interro-
gazione .

CLAUDIO SIGNORILE, Ministro dei tra -
sporti . Posso anche rispondere alle altre
domande .

PRESIDENTE. Alle altre no perché
sono fuori argomento .

CLAUDIO SIGNORILE, Ministro dei tra -
sporti . Chiedo, allora, signor Presidente ,
di scusarmi con i colleghi ai quali non
risponderò. L'argomento trattato nell'in-
terrogazione era quello delle tariffe. Desi -
dero soltanto sottolineare che nella re -
plica svolta dagli interroganti mi pare s i
prosegua nella confusione fra costo de l
biglietto ed abbonamento . Devo chiarire
che l'aumento del costo del biglietto è un a
cosa e l'abbonamento per fasce sociali è
altra, per cui non è possibile fare un raf-
fronto diretto tra aumento della tariff a
del biglietto sull'autobus urbano e rica-
duta sull'abbonamento per fasce social i
specificate .

Desidero ribadire, invece, un altro con -
cetto. Mi sorprende che si sottovaluti da
parte di chi giustamente si richiama ad
interessi popolari, l'importanza dell'obiet -
tivo dell'abbonamento unico che consente

al pendolare, e comunque a chi deve an-
dare a lavorare o a studiare, di usufruir e
di diversi mezzi di trasporto, gestiti d a
diverse amministrazioni, secondo u n
unico soggetto economico, cioè l 'abbona-
mento, che è il risultato di un accordo tra
diverse amministrazioni ; risultato di tale
importanza sociale che non mi sembra
neppure il caso di sottolineare .

Relativamente alle altre domande ,
non so che cosa dire perché vorrei ri-
spondere anche senza tener conto dell e
cose dette dal Presidente . All ' onorevol e
Baghino dico che, relativamente all e
agevolazioni, entro il 14 dicembre pre-
senterò un quadro complessivo . Desi-
dero ricordare all'onorevole Baghino, i l
quale come membro della Commission e
trasporti ha partecipato all'elaborazion e
della riforma, che il fatto che l 'azienda
ferroviaria non sia più azienda di Stat o
ma ente economico pubblico comport a
una serie di conseguenze di natura ge-
stionale e di formazione dei bilanci, un a
delle quali (forse non la meno impor -
tante) è che non è più cosa che poss a
essere considerata come interna alla
trattativa che lo Stato fa, sia pure con i
suoi dipendenti . Quindi, se dovremo
raggiungere determinati rapporti di fa-
cilitazione, ciò avverrà attraverso con-
venzioni tra l 'ente economico e le ammi -
nistrazioni che alle convenzioni vor-
ranno accedere.

Sui diserbanti darò a Rutelli un 'infor-
mazione diretta .

Per gli handicappati, desidero dire
all'onorevole Piro che è stato fatto un
passo avanti: con le ferrovie stiamo stu-
diando la possibilità di acquistare le tec -
nologie esistenti da poter utilizzare a par -
tire da subito nelle stazioni in modo che s i
possa, con i vagoni oggi in uso, agevolare
l'uso delle strutture ferroviarie agli han-
dicappati .

Sulla questione dei tagli, posta dall'ono -
revole Palmieri, mi soffermerò quando
risponderò alla interrogazione presentat a
dall'onorevole Dutto .

PRESIDENTE. Passiamo alla succes-
siva interrogazione . Ne do lettura :
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RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro
dei trasporti . — Considerato che in Italia,
a causa degli attuali servizi di controll o
del traffico aereo nonché della non coper -
tura totale della rete radar, aeromobili ita -
liani e stranieri patiscono ritardi che pe-
nalizzano il traffico nazionale ed interna -
zionale negli aeroporti italiani, e princi-
palmente la compagnia di bandiera, quali
iniziative sono in corso per rendere otti-
male il servizio .

(3RI-02141 )

L'onorevole ministro per i trasporti h a
facoltà di rispondere .

CLAUDIO SIGNORILE, Ministro dei tra-
sporti. L'operazione di trasferimento de i
beni (impianti, mezzi, apparecchiature,
eccetera) dall'aeronautica militare
al l 'azienda assistenza del volo è tuttora i n
corso, ma fortunatamente — e lo dico
tirando un respiro di sollievo — ha avuto
un minimo di accelerazione nel senso che
si è ormai arrivati alla assunzione da
parte del l 'azienda di tre dei quattro centr i
regionali di assistenza al volo (Milano ,
Roma e Padova) e l'attuale copertura
radar equivale a quella di tali centri . Nel
triennio 1985-1987 si arriverà al comple-
tamento radar della fascia adriatica ed
alla razionalizzazione del controllo radar
nel nord Italia . Naturalmente questo pro-
gramma tende a risolvere, utilizzando i
sistemi già disponibili per l'esercizio ope-
rativo (parlo dei sensori radar di Lecceta ,
Milano e di Istrana), il problema del ser-
vizio radar in tutto lo spazio nord-orien-
tale, già attivato in fase sperimentale .
L'assetto definitivo, per quanto concern e
la copertura radar nazionale, sarà conse-
guito mediante l ' installazione di un nuov o
sensore nella fascia orientale ed anch e
riubicando il sistema radar di Milano, ch e
oggi è in un sito non completamente ido -
neo .

Sempre nell'ambito di questa program-
mazione triennale, sono previsti tutti gl i
interventi di razionalizzazione dell'assi-
stenza radar di avvicinamento aeropor-
tuale .

Nei settori sud della fascia adriatica e
del basso Tirreno, che rientrano nei pro -
grammi che l'aeronautica militare st a
conducendo per conto dell'azienda di as-
sistenza al volo, sono in corso di comple -
tamento i lavori di due importanti centr i
radar, quello della Masseria Orimini, in
provincia di Brindisi, e quello del l ' isola di
Ustica, che dovrebbero terminare, rispet-
tivamente, nel 1986 e nel 1985 .

Ci sono indubbiamente dei ritardi attri -
buibili a disfunzioni, o comunque a no n
completa efficienza della copertura ra-
dar, ma l'immagine sommaria che ho
compiuto, anche in previsione di questa
risposta, mi porta a dire che in questo
semestre c 'è una sensibile riduzione de l
fenomeno rispetto al semestre prece-
dente; in sostanza, via via che entrano in
funzione i nuovi centri radar migliora ,
come era ovvio, il servizio .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicar e
l'onorevole Ferdinando Russo .

FERDINANDO RUSSO. Se possiamo di-
chiararci soddisfatti per quanto ri-
guarda il programma triennale, credo
che ancora dobbiamo essere rammari-
cati del ritardo che, nel sud in partico-
lare, si ha nella realizzazione della co-
pertura radar dell'intero territorio ita-
liano, i cui effetti negativi si ripercuo-
tono non solo nei traffici verso il sud ,
ma anche in quelli verso il nostro paese .
Infatti, il ritardo nel completamento d i
questa rete radar provoca danni, oltre
che alla compagnia di bandiera, allo
stesso erario, per il fatto che la maggio-
ranza delle compagnie europee cerca d i
sfuggire dallo spazio aereo italiano, co n
evidenti conseguenze nel drenaggio d i
traffico verso i nostri aeroporti e su l
piano del turismo .

Questa occasione ci deve servire per -
tanto, per invitare il ministro a sollecitar e
il completamento della rete e a dirci qual-
cosa sui rischi di collisione che si posson o
correre per effetto di una non piena inte-
grazione tra il controllo del traffico aereo
civile e quello militare .
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PRESIDENTE . Passiamo alle richieste
di precisazione da parte dei deputati d i
altri gruppi. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Pellegatta .

GIOVANNI PELLEGATTA . Il collega in-
terrogante ha posto l'accento sui ritard i
causati dal completamento della rete ra-
dar, io invece, come parlamentare della
Commissione difesa, intendo sottolinear e
i problemi concernenti la sicurezza, ricor-
dando il tragico incidente di Ustica e la
vicenda del reattore libico che si è schian -
tato sui monti della Calabria senza che
nessuno se ne accorgesse .

Ho notato con piacere che nella su a
replica ha parlato dell'isola di Ustica ; per-
tanto, le chiedo di accelerare i tempi di
realizzazione della rete radar, che è indi-
spensabile soprattutto per la sicurezza de l
nostro paese .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Pollice .

GUIDO POLLICE. Voglio sottolineare
che l'approvazione di un disegno di legg e
sulla sicurezza del volo, giagente ormai
da molto tempo presso la Commissione
trasporti, costituisce un alibi in quest a
questione, perché se non va in port o
questa legge non si risolve la confusa si-
tuazione nazionale in un settore di vital e
importanza .

Vorrei altresì chiedere al signor mini-
stro qual'è la situazione specifica di Mi-
lano Linate, per quanto riguarda il volo
cieco, perché una delle questioni più
gravi che investono la città di Milano è
quella del black-out che per molte decin e
di giorni grava sull 'aeroporto milanese .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l 'onorevole Poggiolini .

DANILO POGGIOLINI . Riprenderò in
parte quanto ha ricordato il collega Pol-
lice, e cioè il fatto che con le prime neb-
bie, negli aeroporti del nord Italia, ven-
gono annullati moltissimi voli . Gli utent i
sanno, specie quelli che viaggian o
all'estero, che negli aeroporti del nord

Europa, in cui la nebbia è presente in
misura maggiore che nei nostri, si riesce
ad atterrare e a decollare con distanz e
inferiori .

Nell'aeroporto di Torino, ad esempio, s i
atterra con 800 metri di visibilità, e To-
rino non è una città particolarmente neb-
biosa, ma con frequenza sul suo aero -
porto si verificano foschie che impedi-
scono di vedere oltre i 700 metri, con
grave danno per gli utenti . Chiedo se i l
ministro non possa intervenire per dotar e
gli aeroporti di più sofisticati strumenti .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Pernice .

GIUSEPPE PERNICE . Signor ministro, i
più gravi incidenti aerei del nostro paes e
sono avvenuti in prossimità dell 'aero-
porto di Punta Raisi a Palermo o sull'ae-
rovia che collega Ponza con Ustica e co n
l'aeroporto di Palermo. La mancata co-
pertura radar del Tirreno meridionale è
molto spesso alla base degli incidenti ,
quanto meno non riesce successivament e
a spiegarli, come è accaduto spesso ne l
passato .

In particolare, dopo l'ultimo incident e
di Ustica, fu assicurato, proprio rispon-
dendo ad una interrogazione parlamen-
tare, che sarebbero stati accelerati a l
massimo i tempi per l'ultimazione della
rete radar dell'isola. Ancora oggi invec e
questa rete non è ultimata, con grave pe-
ricolo per i collegamenti aerei con la Sici -
lia .

Ecco perché voglio ancora una volt a
sottolineare l'urgenza di completare prin-
cipalmente l 'installazione del radar di
Ustica .

PRESIDENTE. L'onorevole ministro h a
facoltà di parlare per fornire le ulteriori
precisazioni richieste .

CLAUDIO SIGNORILE, Ministro dei tra-
sporti . All'onorevole Ferdinando Russo
devo dire che i ritardi determinano in -
dubbiamente dei danni economici, no n
tali però da poter parlare di abbandono
dello spazio aereo italiano da parte delle
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compagnie aeree . Anzi, semmai abbiam o
un carico eccessivo di voli, destinati a cre -
scere sempre di più nei prossimi anni .

FRANCO PROIETTI. Perché non pa-
gano !

CLAUDIO SIGNORILE, Ministro dei tra -
sporti . È molto giusto e infatti il problema
delle tariffe è uno di quelli da risolver e
subito. E credo di poter giungere nella
prossima settimana ad una soluzione .

Voglio ribadire poi che, pur essendo
consapevole del ritardo con cui l ' ANAV
ha gradualmente proceduto all'assun-
zione dei beni dell'aeronautica militare ,
bisogna tener conto delle difficoltà incon -
trata nel reperimento del personale. I l
vero grosso problema di fronte al quale c i
si è trovati è stato proprio quello di riu-
scire ad avere personale sufficientement e
qualificato per far fronte ai compless i
problemi del controllo aereo, tenend o
conto che non si è avuto il passaggio ch e
si pensava di personale militare all'ent e
civile .

E proprio questo problema di qualifica-
zione del personale ha determinato i ri-
tardi che si lamentano . Voglio ribadirl o
anche per non dare l'impressione che i
ritardi siano qualcosa di oscuro. No, sono
cose funzionali a problemi concreti, tanto
che nel contratto ANAV abbiamo dovut o
fortemente sottolineare il problema della
produttività, consentendo all'azienda d i
far lavorare di più coloro che già oggi d a
essa dipendono, proprio perché è difficil e
trovare sul mercato i tecnici necessari .

Quanto ai rischi, vorrei dire che no n
vanno esagerati . E però un fatto che il
nostro sia uno spazio aereo soffocato e
caratterizzato soprattutto (lo dico senz a
voler suscitare alcuna polemica) da un a
eccessiva presenza di aerovie militari .
Ecco dunque la necessità di una integra-
zione funzionale del controllo . Parlo di un
comitato di collegamento tra ANAV e ae-
ronautica militare: in linea di massima è
stato accettato, e speriamo di riuscire a
renderlo operativo nel giro di pochissim o
tempo . E su questo i tecnici già stann o

vvcrando, proprio perché uno degli ele-

menti che creano più che rischi insicu-
rezze ed incertezze è dato dalla non uni-
tarietà della gestione del controllo .
Quanto al radar di Ustica, ho già detto che
nel 1985 dovrebbe entrare in funzione .

Per quanto riguarda infine il problema
del volo cieco su Milano-Linate, è gi à
stato affrontato dall'aviazione civile ed è
ora affrontato anche dall'ANAV . Posso
quindi dire che questo dovrebbe essere
uno dei servizi che dovremmo essere in
grado di assicurare nel giro di non molto
tempo .

PRESIDENTE . Do lettura della succes-
siva interrogazione :

RUTELLI. — Al Ministro dei trasporti.
— Se non ritiene urgente rafforzare i
controlli e le sanzioni a carico dei condu-
centi di TIR che si rendono responsabil i
della violazione delle norme vigenti, pro-
vocando annualmente migliaia di inci-
denti troppo spesso mortali e seminando
paura sulle strade italiane ; se non ritien e
urgente che siano proibiti i cosiddetti
campionati di velocità per TIR, cui parte-
cipano automezzi regolarmente autoriz-
zati a circolare sulla rete stradale nazio-
nale .

	

(3RI-02142) .

L'onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere .

CLAUDIO SIGNORILE, Ministro dei tra -
sporti . Come l'onorevole Rutelli sa, è com-
pito del ministro dell'interno (al quale è
stata più volte data comunicazione s u
questo tema) realizzare i controlli in ma-
teria di velocità sulle strade ed emanare
le adeguate normative, almeno fino a
quando non avremo il nuovo codice dell a
strada, il cui progetto è stato presentat o
dal Governo da quasi due anni ma che
non è ancora stato discusso in Parla -
mento.

Ma con questo non voglio smistare a d
altro collega o ad altra amministrazion e
la questione. Al contrario, voglio dire che
da parte del Ministero dei trasporti ci s i
fa fortemente carico del problema di in-
tervenire anche in via preventiva ; ad
esempio, io sono un sostenitore della ne-
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cessità di studiare attentamente espe-
rienze, anche se non particolarmente fe-
lici, come quelle francesi sul riduttore d i
potenza o di velocità, o comunque que l
tipo di interventi che possano consentir e
un maggiore controllo dei TIR e soprat-
tutto l'individuazione dei limiti di po-
tenza, di velocità e di massa .

Credo che dobbiamo andare vers o
un'individuazione del valore pecuniari o
delle sanzioni anche per quello che ri-
guarda la circolazione nei giorni non pre-
visti, mentre altre sanzioni hanno un loro
adeguato riferimento .

Circa i cosiddetti campionati di veloci-
tà, sono del parere che occorra andare
verso l'individuazione del prototipo, cioè
le corse possono essere fatte da chi h a
caratteristiche specifiche, senza fare di
queste corse un elemento che probabil-
mente, almeno sul piano psicologico, in-
centiva una lettura sportiva dell'uso dell a
strada.

PRESIDENTE. L'onorevole Rutelli ha
facoltà di replicare .

FRANCESCO RUTELLI. Indubbiamente,
signor ministro, c'è un errore alla base ,
cioè gli interessi enormi che gravitano
intorno all'automobile e all'autotrasporto
hanno fatto sì che in Italia 1 '80 per cent o
del trasporto avvenga su gomma e men o
del 10 per cento su ferrovia . È qui che
occorre intervenire, ma intanto bisogna
arginare la prepotenza di una minoranz a
di autotrasportatori, questo voglio sottoli-
nearlo, che infanga tra l'altro quella mag-
gioranza che rispetta le leggi, che violan o
i limiti di velocità, guidano più a lung o
del consentito, caricano oltre il peso mas-
simo ed in questo modo determinano, lo
sappiamo, migliaia di incidenti decine de i
quali mortali, che provocano miliardi d i
danni .

Certo, occorre potenziare l'organico
della polizia stradale che è fermo al 1964,

con una carenza di 10 mila agenti. Prendo
atto delle sue dichiarazioni, signor mini-
stro, in particolare a proposito della mag-
giore severità, delle multe più aspre so-
prattutto nei giorni proibiti alla circola-

zione dei mezzi pesanti, ma sarebbe ne-
cessario arrivare anche al ritiro delle pa-
tenti e degli automezzi .

Questi «campionati» dei TIR vi sono? L e
segnalo che l'AGIP si appresta a sponso-
rizzare queste corse, e che l'organizza-
zione nazionale degli artigiani ha addirit-
tura dichiarato nel suo ultimo congresso
che quei guidatori che fanno le corse e
che poi con gli stessi automezzi vanno
sulle strade statali e sulle autostrade im-
parano a guidare . Rispetto a questo atteg-
giamento francamente inconcepibile, m i
sembra che un provvedimento restrittiv o
vada adottato dal Governo .

PRESIDENTE . Passiamo alle richieste
di precisazione al Governo da parte d i
deputati di altri gruppi .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Aloi .

FORTUNATO ALOI . Vorrei sapere se i l
ministro non ritenga che la mancanza d i
un rafforzamento di adeguate sanzioni ,
com'è del resto sottolineato dalla stess a
interrogazione, costituisca uno dei motiv i
per cui si ha la frequenza di incidenti pro-
vocati dall'eccessiva velocità dei TIR .

Inoltre, trovandosi le ferrovie nell o
stato che tutti conosciamo (ritardi e di-
sfunzioni varie, per responsabilità anche
a livello di Ministero), spesso si è costrett i
a scegliere la soluzione dei trasporti s u
strada, soprattutto per le derrate deperi-
bili .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Ronchi .

EDOARDO RONCHI. Anch'io, come altri ,
mi chiedo perché il limite di velocità no n
venga rispettato in Italia, e ciò è vera -
mente anomalo nel quadro europeo e
direi anche internazionale . Vorrei chie-
derle, signor ministro, se le risulta che v i
sia un patentino particolare, che chia-
mano in gergo «patentino delle cento-
mila», che consiste nel fornire la patent e
con allegato un biglietto da centomila lire
a chi è addetto al controllo del traffic o
autostradale, e se in questo senso vi siano
controlli anche sui controllori .



Atti Parlamentari

	

— 31463 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 2 OTTOBRE 1985

FRANCESCO RUTELLI. Bastano anche 50
mila lire !

EDOARDO RONCHI. Vorrai sapere
inoltre come mai con il rilancio del pian o
autostrade (che lei, signor ministro,
chiama rifinanziamento), con il tagli o
delle ferrovie, si continua ad incentivar e
il trasporto su gomma . Tale tipo di tra -
sporto comporta nuove autostrade, cost i
energetici crescenti, più inquinamento ,
più consumo e più impermeabilizzazion e
del territorio . E quindi una scelta antieco -
nomica, antiecologica, che comport a
inoltre un aumento degli incidenti e de i
morti sulle strade .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Barontini .

ROBERTO BARONTINI. Signor ministro,
molti incidenti sono provocati dai TIR —
come si legge nell 'interrogazione
dell'onorevole Rutelli — per violazion e
delle norme vigenti . Lei ha fatto riferi-
mento al progetto di riforma del codic e
della strada, che è fermo da tempo a l
Senato; non ritiene che si debba accele-
rare l'iter di questo progetto, e ciò non
soltanto con riferimento ai TIR, ma
anche per la sicurezza complessiva delle
nostre autostrade; una sicurezza che è
sempre più gravemente messa a repenta-
glio dalla circolazione di tutti i veicoli? L e
chiediamo quindi tutto il suo impegno i n
questo senso, nell'ambito della collegia-
lità del Governo .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Fiandrotti .

FILIPPO FIANDROTTI . In relazione alle
vicende gravissime che hanno caratteriz-
zato l'estate, vorrei anch'io, signor mini-
stro, chiedere se non ritenga di accelerar e
l ' iter del progetto di riforma del codic e
della strada, tenendo in considerazione l a
possibilità di introdurre, al suo interno ,
norme di carattere preventivo ed in par-
ticolare, come si usa in alcuni paesi, a d
esempio in Spagna, obblighi di cortesia

per i conducenti dei TIR, per cui ess i
stessi autonomamente, debbano dare l a
precedenza al traffico degli altri autovei-
coli . Chiedo anche se non si possano in-
trodurre sistemi tecnologici in grado d i
limitare automaticamente la velocità, im-
pedendo che essa sia di fatto rimessa alla
discrezionalità del conducente e, infine ,
se non si possano introdurre migliori si-
stemi per il controllo dei freni e della
sicurezza dei pneumatici .

PRESIDENTE. L'onorevole ministro h a
facoltà di parlare per fornire le ulterior i
precisazioni richieste .

CLAUDIO SIGNORILE, Ministro dei tra -
sporti . Tutto lo sforzo che stiamo facend o
è proprio diretto alla ricerca di indiriz-
zare una quota del traffico, soprattutt o
merci, dalla strada alla ferrovia ed anche ,
attraverso il cabotaggio, alla via d'acqua.
Infatti una delle domande più important i
a cui deve rispondere il piano dei tra -
sporti è proprio questa . Da tale punto d i
vista, perciò, il Governo sta lavorando con
molto impegno e con molta chiarezza, al -
meno per quel che riguarda gli obiettivi ,
che saranno certamente difficili da rag-
giungere, perché ci troviamo di fronte ad
un mercato che è stato fortemente di -
storto da una totale rottura del rapport o
fra offerta e domanda .

Sotto questo profilo, dunque, è giust a
l'osservazione di fondo, che mi pare si a
emersa da alcuni colleghi e che io rac-
colgo interamente, secondo cui la que-
stione principale è anche quella della con -
gestione del sistema stradale, attualmente
gravato da un eccesso di carico . Ma in ta l
modo, il problema non potrà essere ri-
solto soltanto con divieti di circolazione o
con normative di carattere specifico ,
bensì nell'ambito della più generale que-
stione della politica dei trasporti e dell a
politica economica .

Mi siano consentite due considerazioni
aggiuntive. Molti hanno ribadito la neces -
sità di un intervento anche preventivo ;
posso dire che il tentativo e lo sforzo di
fare in modo che i controlli vi siano, è
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uno degli impegni maggiori che il Govern o
assume.

In secondo luogo voglio precisare che non
c'è un problema di controllare i controllori ,
perché non esiste una situazione, sulle no -
stre strade, che, da questo punto di vista,
possa essere considerata malata ; la verità è,
piuttosto, che ci troviamo di fronte ad una
gravissima carenza dei controllori e quind i
alla necessità di aumentare il personale ,
nonché di rafforzare quelle componenti tec -
nologiche di controllo che, utilizzate accor-
tamente, possono dare allo Stato strumenti
adeguati di intervento .

PRESIDENTE. Passiamo all'ultima in-
terrogazione . Ne do lettura :

DUTTO . — Al Ministro dei trasporti. —
Dato che la recente creazione dell'Ent e
ferrovie dello Stato doveva comportar e
un impegno a ridurre gli sprechi e ch e
per ridurre gli oneri a carico della fi-
nanza pubblica si è parlato di un taglio di
linee ferroviarie a scarso traffico e d i
impianti passivi, se ritiene ancora possi-
bile l'eliminazione di 1 .800 chilometri di
binari che sono considerati «rami secchi» ;
se considera questi interventi come i l
primo segnale di prospettiva per un a
azienda che vuole operare con criteri d i
economicità ed efficienza.

	

(3RI-02143).

L'onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere.

CLAUDIO SIGNORILE, Ministro dei tra -
sporti . Spero che quello che dirò porti le
polemiche — non credo che possa esau-
rirle, perché non si finisce mai con esse
— su un terreno di chiarezza . La legge
finanziaria dello scorso anno mi impo-
neva l'obbligo di presentare entro un
certo numero di mesi un piano di gra-
duale soppressione delle linee a scars o
traffico. La legge di riforma dell'ente
delle ferrovie dello Stato prevede la ride -
terminazione, da parte del ministro de i
trasporti, degli obblighi di servizio pub-
blico, ai sensi dei regolamenti della CEE ,
entro il 14 dicembre di quest'anno. Ho
ritenuto che questa legge fosse in qualche

modo assorbente rispetto a quella prece -
dente; quindi, da questo punto di vista, i o
sono semmai in ritardo rispetto agli ob-
blighi che la legge finanziaria dello scorso
anno imponeva . Ma ho ritenuto che i l
problema dovesse essere così impostato ,
perché la questione che impropriament e
viene chiamata dei tagli dei «rami secchi »
è in realtà una questione di riclassifica-
zione funzionale della rete ferroviaria ,
anche in conseguenza dei lavori del pian o
dei trasporti e delle indicazioni di otti-
male utilizzazione della rete stessa ch e
dal piano dei trasporti emerge .

Con questa impostazione, che ha poc o
a che fare con la legge finanziaria e ,
quindi, con il discorso dei tagli, ma che
ha piuttosto a che fare con un discorso
più specifico di riclassificazione funzio-
nale, ho costituito una commissione che
ha lavorato in tempi molto rapidi, for-
nendo i seguenti risultati : anche tenendo
conto del piano dei trasporti e delle indi-
cazioni emerse, ci troviamo con una ret e
esercitabile secondo un'ottica commer-
ciale, quindi con dati costi e ricavi, di 8
mila 356 chilometri. Si tratta quindi di
una rete che precedentemente veniva
classificata come fondamentale . A tale
rete esercitabile secondo un'ottica com-
merciale si aggiungono, per interessi di
carattere generale o svolgenti funzion i
integrative rispetto alla rete commer-
ciale o rispondenti a criteri di natura
strategica, altri 5 mila 199 chilometri ,
che operano anche nell'ambito di serviz i
metropolitani .

Ci troviamo pertanto di fronte (così evi -
tiamo clamori : basta fare la somma) ad 8
mila 356 più 5 mila 199 chilometri, che
costituiscono la rete essenziale che i l
piano dei trasporti prevede, che da part e
dell'azienda viene in qualche modo recu-
perata e ribadita come punto base.

Per giungere alla riflessione che è og-
getto dell'interrogazione presentata
dall'onorevole Dutto, devo dire che son o
state individuate come linee a scarso traf-
fico di interesse locale e come reti a
scarso traffico per le quali esistono carat-
teristiche di superfluità, per le quali cioè
ci sono elementi per farle considerare vi-
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tali per minime funzioni, circa 2 mila 804
chilometri .

Posso fare con voi questa valutazione :
dal 7 ottobre (lo dicevo anche prima) su
questi 2 mila 804 chilometri andremo ad
una lettura integrata con le regioni, allo
scopo di individuare, nell'ambito dei si-
stemi di traffico regionali e subregionali ,
l'utilizzazione integrata di tutto questo .
Parlare quindi di tagli precostituiti, anche
per la questione delle ferrovie laziali, di
cui ho sentito parlare, è soltanto il risul-
tato dell'uso distorto che viene fatto di
vecchi studi dell'azienda ferroviaria .

Voglio fare un esempio concreto, per
capirci meglio . Chiedo scusa, Presidente ,
se vado oltre i limiti di tempo consenti -
timi, ma credo che parlare di questo argo -
mento possa servire molto più di altre
cose.

Il problema delle linee dei Castelli ro-
mani rientra nel progetto mirato che ab-
biamo sottoscritto con il comune e con l a
provincia di Roma. Quindi, tali linee ven-
gono recuperate all'interno del progetto
mirato. Il discorso, poi, della Civitavec-
chia-Orte, che è una linea di scarso signi-
ficato di traffico, assume un significato
importante nel momento in cui l'inter-
porto di Orte diventa l 'interporto
dell'Italia centrale, e via di questo
passo.

Ho richiamato questi elementari punti
di riferimento per evitare ai colleghi di
correre dietro alle voci che in questi
giorni si sono diffuse un po' dappertutto e
per evitare di prendere per buone, se è
possibile, delle decisioni che invece sa -
ranno soltanto il risultato di una lettur a
di politica dei trasporti a carattere regio-
nale e subregionale che, come altre volte ,
ho fatto e che è mio impegno sviluppar e
con le regioni, senza naturalmente accol-
lare ad esse oneri impropri e senza ne -
anche fare, nello stesso tempo, di tutt a
l'erba un fascio e parlare astrattamente e
genericamente di «rami secchi» da ta-
gliare .

Credo che da tutto questo deriverà ,
quindi rispondo specificamente all 'onore-
vole Dutto, attraverso il discorso della ri-
classificazione funzionale. l'individua-

zione della superfluità di alcuni tratti, che
possono o tranquillamente essere utiliz-
zati per scopi soltanto legati al traffic o
merci, oppure sostituiti con una rete d i
trasporto su strada . Parlo di tratti mode-
sti, anch'essi facilmente individuabili .

Un'ultima considerazione mi pare im-
portante: comunque le ferrovie dello
Stato sono impegnate a garantire in ogni
caso i collegamenti, anche con servizi so-
stitutivi, in tutti gli ambiti territoriali, all a
rete di traffico nazionale .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicar e
l'onorevole Dutto.

MAURO DUTTO. Signor ministro, credo
che le osservazioni fatte anche nella
prima parte di questa seduta ci portino a d
una valutazione : il piano generale dei tra-
sporti, che speriamo venga approvato ,
cerca una riconversione razionale vers o
la rotaia . Tra i programmi sostenuti vi è
quello dei progetti mirati e vi è, inoltre, lo
sviluppo di un piano di metropolitane ; vi
è in sostanza la sostituzione del vecchio
con innovazioni tecnologiche più effi-
cienti e di minor costo .

Volersi portare appresso quelli ch e
sono stati definiti «rami secchi», cioè fer -
rovie a scarso traffico e con costi alti ,
significa negare l 'altra scelta.

A me fa piacere che lei abbia chiarito e
ribadito il suo impegno in tal senso, m a
non credo che la strada dell'innovazione
sia compatibile con quella dell'assisten-
zialismo .

PRESIDENTE . Passiamo alle richieste
di precisazione al Governo da parte d i
deputati di altri gruppi .

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ba-
ghino.

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Signor
ministro, convengo che è un errore par -
lare di «rami secchi» e parlo quindi d i
riclassificazione. Quindi riconsiderazione
di tutto, orientandosi verso la rivaluta-
zione della rotaia, malgrado qualche
anno fa fosse esattamente il contrario .
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È preoccupante che la commission e
che ha studiato il problema non abbi a
saputo tenere riservati i propri orienta -
menti. Tutti i giornali, specie quelli d i
provincia, conoscono . . .

CLAUDIO SIGNORILE, Ministro dei tra-
sporti . Hanno pubblicato notizie non vere !

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Certo, tut -
tavia tali notizie devono pur averle attint e
da qualche componente della commis-
sione! Non credo che se le siano inventate .
Oppure chi è entrato in possesso di quest i
diagrammi ne ha tratto delle deduzioni e
le ha comunicate. Ecco perché occorre-
rebbe una netta smentita.

Concordo con l'iniziativa del 7 ottobre
per un incontro con le regioni, ma l a
Commissione trasporti, alla quale appar-
tengo, deve entrare al più presto nel me -
rito (ed io ho chiesto un'apposita riu-
nione), altrimenti rischiamo di assistere
alla conclusione di tutto senza possibilit à
di apportare correzioni . Vorremmo, in -
vece, che si varassero veramente riclassi-
ficazione e rivalutazione della rotaia .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Casalinuovo.

MARIO CASALINUOVO. Signor mini-
stro, ho ascoltato, le sue risposte dall a
prima all'ultima interrogazione, risposte
che hanno rafforzato, in sostanza, il mi o
personale convincimento. Le chiedo: le è
possibile smentire le voci allarmanti che ,
come ella ben sa, si sono diffuse in Cala-
bria relativamente ai cosiddetti tagli che
dovrebbero investire due tratte di grande
importanza? Mi riferisco alla Catanzar o
Lido-Lamezia Terme, che è l'unica tra-
sversale della costa ionica a quella tirre-
nica, ed alla Melito di Porto Salvo-Sibari ,
che costituisce l'unica linea alternativa a
quella tirrenica e che congiunge la Cala-
bria con la Puglia e con il versante adria-
tico. Debbo aggiungere che al potenzia-
mento di questa tratta fa specifico riferi-
mento il disegno di legge presentato da l
Governo al Senato e relativo allo svilupp o
della Calabria .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Piredda .

MATTEO PIREDDA. Vorrei sapere
dall'onorevole ministro se nel quadro
della revisione del sistema di trasporto
ferroviario, si prevede qualcosa che con -
senta l'imbarco sulle navi-traghetto d a
Golfo Aranci a Civitavecchia dei treni con
passeggeri. Sarebbe infatti opportuno le-
nire i gravissimi disagi che derivano ai
passeggeri da due trasbordi, dal treno
alla nave ad Olbia e poi dalla nave al
treno a Civitavecchia. La cosa è partico-
larmente disagevole per cui mi auguro
che il Governo metta allo studio un 'ade-
guata soluzione .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Palmieri .

ERMENEGILDO PALMIERI . Ho già svolt o
la mia riflessione . Torno a sottolineare
l'esigenza che il ministro risponda i n
modo adeguato non solo alle richieste ch e
vengono dai parlamentari della Commis-
sione trasporti per una discussione di me -
rito sulla riforma e riclassificazione delle
ferrovie, ma anche alle esigenze che ven-
gono avanzate dalle istituzioni locali ; isti -
tuzioni locali dalle quali emerge una voce
di preoccupazione circa le notizie che
sono filtrate sui tagli previsti, che sareb-
bero stati decisi senza alcuna discussion e
di merito. Vorrei che il ministro dicesse
cortesemente come stanno effettivament e
le cose .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Rutelli .

FRANCESCO RUTELLI. Rinuncio, signor
Presidente .

PRESIDENTE . L 'onorevole ministro h a
facoltà di parlare per fornire le ulterior i
precisazioni richieste .

CLAUDIO SIGNORILE, Ministro dei tra-
sporti . Signor Presidente, pensavo di
averlo detto all'inizio, ma lo ripeto : riba-
disco che i dati della commissione non
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sono conosciuti praticamente da nessuno .
Lo ribadisco, perché conosco perfetta -
mente questi dati e li ho trovati larga -
mente deformati nelle informazioni date
dalla stampa .

Perché questo?

GUIDO POLLICE. Vuol dire che sono fil -
trate notizie false !

CLAUDIO SIGNORILE, Ministro dei tra -
sporti . No, è successa un'altra cosa. Poiché
l'azienda aveva già tre anni fa predispost o
un piano di ristrutturazione e di tagli, con
differenti documenti, sono stati quest 'ul-
timi ad essere letti . Io mi sono posto il
problema e mi sono chiesto che cosa
fosse accaduto . Ebbene, la risposta è che
gli interessati hanno visto quei docu-
menti, hanno letto una serie di dichiara-
zioni o prese di posizione che erano state
assunte nel corso degli anni, specialment e
nell'ultimo anno, e li hanno fatti diven-
tare elementi di notizia, di mobilitazione .
Tutto questo è assolutamente ragionevol e
e legittimo, ma non è vero. Ecco perché
desidero dire con molta chiarezza all 'ono-
revole Casalinuovo che non mi trovo qui a
dover fare delle smentite di cose che son o
state dette. Per quanto riguarda il mini-
stro dei trasporti, l'azienda delle ferrovie
dello Stato e la commissione responsabile
di formulare le prime proposte da affron-
tare e discutere con le regioni, posson o
dire che le notizie che sono comparse ne i
giorni scorsi sui giornali di mezza Itali a
sono lo ribadisco ancora una volta desti-
tuite di fondamento .

Che cosa volete che dica di più? Preci-
sato questo, significa che non se ne f a
niente? No! Significa che il metodo che
torno a ripetere è quello di una verifica ,
di un ragionamento che veda l 'ente locale
(l 'ente regione, nel nostro caso) quale in-
terlocutore principale, nel senso di leg-
gere insieme la utilizzazione di quella ch e
è una infrastruttura che, comunque sia,
costituisce una ricchezza del territorio .
Quando sento dire : «si vogliono smantel-
lare le ferrovie . . .», rispondo in un cert o
modo. Amichevolmente, in polemica con
il ainrnale del nartitn rnmiinicta hn Aie -

sto: come si fa a pensare tutto questo
quando vi sono 35 mila miliardi di inve-
stimenti nel settore ferroviario? Nello
stesso tempo debbo richiamare alla vo-
stra attenzione un fatto che non è degl i
ultimi da prendere in considerazione . Ne ]
quadro, cioè, delle tratte che debbono es-
sere discusse con le regioni, il traffico è
mediamente intorno al 3 per cento dell'in-
tero traffico ferroviario. Non è cosa ch e
debba essere presa sotto gamba!

All 'onorevole Baghino desidero preci-
sare che discuteremo presto, in sede d i
Commissione trasporti, del problema sol -
levato. Vorrei però parlarne avendo
dietro le spalle una delibera del comitat o
dei ministri previsto dalla legge n . 245 ,

sul piano dei trasporti . Il comitato si riu-
nirà 1'8 ottobre e dunque pregherei la
Commissione trasporti di convocarm
dopo quella data; sarò a disposizion e
proprio per poter ragionare su cose ch e
hanno una loro . . .

MAURO DUTTO . Prima del confronto
con le regioni, però !

CLAUDIO SIGNORILE, Ministro dei tra -
sporti . Ma no, non è decisionale . . . (Com-
menti del deputato Baghino) .

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, no n
sono consentite interruzioni . . . !

CLAUDIO SIGNORILE, Ministro dei tra -
sporti . Presidente, poi vengono magar i
fuori cose distorte e non giuste .

FRANCESCO RUTELLI. Gliele dica
fuori .

CLAUDIO SIGNORILE, Ministro dei tra -
sporti . Il comitato dei ministri previsto
dalla legge n . 245 non è decisionale . È
quel comitato dei 10 ministri che dev e
formulare la proposta che debbo trasmet-
tere al Parlamento . Si tranquillizzino gl i
onorevoli colleghi : nessuno deciderà sulle
loro teste !

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
minictrn t rncì Pcaiiritn In cvnlvimentn rli
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interrogazioni a risposta immediata, ex
articolo 135-bis del regolamento .

Debbo rammaricarmi per il fatto ch e
l'articolo 135-bis del regolamento sia
stato applicato con eccessiva tolleranza .

GUIDO POLLICE. Grazie alla sua bon-
tà!

PRESIDENTE. Dovrò comunque se-
gnalare la situazione al Presidente, per
una opportuna riflessione . Forse, sei in-
terrogazioni sono troppe, ma forse anch e
il tempo a disposizione degli interrogant i
e degli altri colleghi che intervengono è
eccessivamente limitato . Questa espe-
rienza va certamente rimeditata .

FRANCESCO RUTELLI. Chiedo di parlar e
per un richiamo al regolamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI. Intendo richia-
marmi proprio all'articolo 135-bis del re-
golamento, cominciando con il premet-
tere che si ha non di rado la sensazione —
non si tratta certo di un rimprovero ri-
volto al Presidente di turno — che i ri-
chiami al regolamento vengano ascoltat i
con cortesia, ma che poi di essi non s i
faccia alcun uso nelle sedi competenti .
Per quanto mi riguarda, non è mai acca-
duto che sulla base di un richiamo al
regolamento venisse fornita qualche valu -
tazione o qualche informazione: mi
sembra che non vi sia né la volontà di
effettuare un riscontro sui problemi solle-
vati, né tanto meno quella di adottare l e
misure che con il richiamo al regola-
mento vengono sollecitate . Mi auguro che
tutto ciò non avvenga per quanto attiene
al richiamo che sto svolgendo, e sono in
ciò rassicurato da quanto ha detto poc o
fa il Presidente, concludendo la fase della
seduta dedicata allo svolgimento di inter -
rogazioni a risposta immediata .

Ricordo che l'articolo 135-bis è stato
adottato in maniera sicuramente conte-
stabile e discutibile (noi l'abbiamo conte-
stato e discusso), proprio al fine di con -
sentire una trasmissione televisiva effi-
cace, con l'obiettivo di dar modo al mag -

gior numero di deputati, in rappresen-
tanza di diversi gruppi, di esprimersi in
maniera veloce ed incisiva . Ora, se non
vengono rispettati i termini di tempo, non
solo si viola, come oggi è accaduto, i l
comma 7 dell 'articolo 135-bis, che di-
spone che lo scorcio di seduta dedicat o
alle interrogazioni a risposta immediat a
abbia una durata non superiore ai 60 mi-
nuti (oggi questa parte dei nostri lavori s i
è protratta -per un 'ora e 20 minuti), ma s i
impedisce che il dibattito su talune inter -
rogazioni venga ripreso dalla televisione.
Ciò accade quasi regolarmente per
quanto riguarda le ultime due interroga-
zioni all'ordine del giorno e determina
una discriminazione puramente casual e
ai loro danni: ma temo che in alcuni cas i
possa avvenire che si scelgano le interro-
gazioni da inserire negli ultimi posti, in
modo che non vengano riprese dalla di -
retta televisiva !

Non posso allora non fare presente che ,
in mancanza della ripresa televisiva in
diretta e quindi della necessità di inserirs i
nella programmazione televisiva co n
questo susseguirsi di domande e di rispo-
ste, non ha alcun senso la rigida limita-
zione dei tempi . Posso infatti pensare ch e
sia giusto costringerci a parlare per soli
30 secondi perché solo in questo modo la
trasmissione televisiva può essere seguita ;
ma quando la diretta televisiva cessa, o
manca fin dall'inizio, non ha alcun senso
procedere a questo tipo di «botta e rispo-
sta» frenetico .

Aggiungo che va richiamato in partico-
lare il rappresentante del Governo . Se in -
fatti si fa un'analisi sulla durata del que-
stion-time, se ne ricava che chi «mangia »
più tempo è proprio, nella stragrande
maggioranza dei casi, il ministro . I depu-
tati possono rosicchiare cinque o diec i
secondi, ma il ministro Signorile, ad
esempio, oggi non soltanto è giunto i n
ritardo (lo dico garbatamente, consape-
vole del fatto che avrà avuto dei pro-
blemi) e ciò ci ha fatto perdere i prim i
cinque minuti di seduta; ma è interve-
nuto, sia in sede di risposta alle interro-
gazioni che di risposta ad ulteriori chiari -
menti, in misura notevolmente maggiore,
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in qualche caso doppia, rispetto al temp o
consentito . Probabilmente il ministro non
era edotto delle reali caratteristiche del
question-time e forse sarà compito degli
uffici fare in modo che i rappresentanti
del Governo che intervengono in tale sede
siano pronti a rispettare le regole .

GUIDO POLLICE. Mandiamo una circo-
lare a tutti i ministri !

FRANCESCO RUTELLI. Altrimenti, debbo
osservare che i ministri hanno la possibi-
lità di rispondere alle interrogazioni ordi-
narie, senza essere soggetti ad alcun li -
mite di tempo; piuttosto che comprimere
ulteriormente lo spazio a disposizione dei
deputati, possono utilizzare altri stru-
menti e altri momenti dell'attività parla-
mentare .

Nella speranza che in futuro vi sia u n
rispetto più rigoroso delle norme regola-
mentari, eventualmente anche togliendo
la parola a chiunque oltrepassi il tempo a
sua disposizione, ministro o deputato ch e
sia, e nella speranza altresì che si invitino ,
ripeto, i ministri a rispettare il tempo a
loro disposizione, la ringrazio per l'atten-
zione, signor Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Rutelli, sento
il dovere di rispondere brevemente all a
sua richiesta e di dimostrarle altresì come
la Presidenza abbia la massima conside-
razione dei problemi sollevati in questa
sede.

Per quel che mi riguarda, riferirò sicu-
ramente al Presidente della Camer a
l'esperienza di questa seduta e delle pre-
cedenti, perché valuti l 'opportunità di
esporre i problemi evidenziati dallo svol-
gimento di interrogazioni a risposta im-
mediata nella Conferenza dei presidenti
di gruppo al fine di poter assumere le
decisioni relative ; o perché, altresì, valuti
l'opportunità di proporre alla Giunta pe r
il regolamento eventuali modifiche al re-
golamento stesso .

FRANCESCO RUTELLI. Basta applicarlo
il regolamento. Non occorre modifi-
carlo .

PRESIDENTE . Il problema non è sol o
questo, mi consenta. Alcune sue osserva-
zioni, che ritengo anche valide, potreb-
bero comportare modifiche di carattere
regolamentare .

Tornando ora alla seduta odierna, non
vi è dubbio che il ministro abbia spess o
utilizzato un tempo doppio rispetto a
quello a sua disposizione, ma altrettant o
hanno fatto diversi deputati .

Ciò potrebbe costituire oggetto di un
appunto al Presidente di turno, ma v a
anche considerato che in alcuni casi le
richieste di precisazione travalicavano il
tema delle interrogazioni all'ordine de l
giorno come pure i limiti di tempo rego-
lamentare, ponendo il ministro nella con -
dizione di dover rispondere per non es-
sere accusato di reticenza .

Ho ritenuto doveroso nei suoi con-
fronti, onorevole Rutelli, fare queste con -
siderazioni . Credo comunque che si pre-
senterà altra occasione in cui lei stesso, i n
rappresentanza del suo gruppo, possa in-
tervenire su questa materia .

Seguito della discussione del conto con-
suntivo delle spese interne della Ca-
mera dei deputati per l'anno finan-
ziario 1983 (doc. VIII, n. 5) e del pro -
getto di bilancio delle spese interne
della Camera dei deputati per l'ann o
finanziario dal 1° gennaio al 31 di-
cembre 1985 (doc. VIII, n. 6) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del cont o
consuntivo delle spese interne della Ca-
mera dei deputati per l'anno finanziari o
1983 e del progetto di bilancio delle spese
interne della Camera dei deputati pe r
l'anno finanziario dal 1° gennaio al 3 1
dicembre 1985 .

É iscritto a parlare l 'onorevole Silvestr o
Ferrari. Ne ha facoltà .

SILVESTRO FERRARI. Onorevole Presi-
dente, onorevoli questori, colleghi, l'ana-
lisi del bilancio interno della Camera, che
anche quest'anno con un rituale orma i
stantio giunge con notevole ritardo — in
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proposito anch'io mi unisco a quant i
hanno deplorato questo metodo, augu-
randomi che per il 1986 il bilancio veng a
presentato in termini più corretti — evi-
denzia senza dubbio un impegno ammini-
strativo di cui dobbiamo dare atto all a
Presidenza ed ai colleghi questori, m a
proprio l 'ampiezza e la diversificazione
delle poste di bilancio, cui tra l'altro cor-
rispondono attività, forniture e lavori
assai articolati, così come la dimension e
ormai considerevole dei flussi di spesa e
della dotazione nel suo complesso
(quest'anno poco lontana dai 400 mi-
liardi) inducono a riflettere qualche
istante sull 'argomento .

Una prima considerazione riguard a
l'approccio ai problemi amministrativi e
gestionali da parte degli stessi organi po-
litici istituzionalmente preposti al go-
verno interno della Camera .

Al riguardo, indispensabile appare, a
mio avviso, un aggiustamento dell 'ottica
complessiva, il recupero di una visione
globale dei problemi, alcuni dei qual i
sembrano trovare considerazione solo i n
circostanze eccezionali e poco felici ,
come nel caso dei recenti avvenimenti ch e
hanno portato alla ribalta interna e
dell'opinione pubblica la Cassa, la Teso-
reria e, più in generale, l'Amministra-
zione della Camera dei deputati .

La macchina burocratica che, attra-
verso il provato impegno e l 'elevata qua-
lificazione professionale dei dipendenti, a
tutti i livelli, tende ad assicurare una mag -
giore vivibilità alla «città parlamentare»
non può prescindere da un costante indi -
rizzo, da un rigosoroso controllo e soprat -
tutto da chiare definizioni programma-
tiche da parte dell'organo politico compe-
tente .

Latitanze, ritardi e supplenze non faci-
litano il perseguimento degli obiettivi d i
potenziamento delle strutture e dei serviz i
che consentano ai singoli deputati ed a i
loro gruppi di espletare il loro lavoro in
condizioni più favorevoli sia dal punto d i
vista ambientale — la questione dello
spazio resta prioritaria — che di assi-
stenza sotto ogni aspetto . Perché questa è ,
lo ribadisco, la finalità che sola può giu-

stificare un impegno di così considerevol i
risorse finanziarie dello Stato, assicurare
alla vita parlamentare in tutti i suoi mo-
menti un livello ottimale perché miglior i
il prodotto della nostra attività e in defi-
nitiva, il nostro modo di legiferare .

Ebbene, il senso dell'istituto va recupe-
rato in pieno anche nel settore ammini-
strativo e tale rinnovata verifica degli
obiettivi, di diverse branche amministra-
tive della Camera, ridisegnate dai recenti
provvedimenti, ma che attendono ulte-
riori affinamenti strutturali, regolamen-
tari ed operativi, deve poter contare su u n
coordinamento effettivo ed efficace sul
piano burocratico perché tutti gli sforz i
concorrano con omogenea visione di esi-
genze e soluzioni al perseguimento dell e
finalità istituzionali che ci sono proprie .

Venendo ad una seconda argomenta-
zione, mi domando perché la concretezza
delle analisi, il puntiglioso rigore dell e
indicazioni e dei rimedi non riescono a
trovare la strada del divenire decisioni . A
che giova, onorevoli questori, che la con -
dizione del parlamentare soffra in ter-
mini di servizi ed in forma ancor più
grave in termini di mancato o forzoso
riconoscimento del proprio ruolo? Possi-
bile che non siano stati sufficienti venti e
più anni per raggiungere un accordo su l
da farsi da quando cioè fu individuata
con grande precisione la gamma dei biso -
gni? Questi bisogni, che possono riassu-
mersi in tre categorie, condizioni del par -
lamentare, assetto dei servizi amministra -
tivi, meccanismi di aggiustamento, re -
stano ad oggi i punti di maggior rilievo e d
il loro esame è facilitato, come è già stat o
dimostrato in tutta l'ampia discussione i n
sede di discussione sul bilancio della Ca -
mera, poiché a loro sono destinati i primi
piani, potendosi muovere per le tema-
tiche istituzionali nell'ambito dell'appo-
sita Commissione e, per gli aspetti pi ù
strettamente regolamentari, nella Giunta
per il regolamento .

Venendo, quindi, ad affrontare, sia
pure sinteticamente, la questione dell e
condizioni del parlamentare, proponen-
done un metodo di lettura attraverso i l
quale il singolo bisogno sia in collega-
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mento con il suo omologo momento di
soddisfazione, devo richiamare le parole
di un uomo sul quale subito si erano pun-
tate le speranze di tutti i parlamentari per
le energie e lo spirito di servizio che ne
avevano contraddistinto i primi passi d a
questore. Mi riferisco al compianto col-
lega Giglia .

Due anni fa, in una seduta di novembre ,
nella quale tardivamente, esattamente
come oggi, si discuteva del bilancio pre-
ventivo per il 1983, quel questore avev a
isolato con tre brevi tratti i bisogni logi-
stici, i bisogni di assistenza e di collabo-
razione e i bisogni di informazione de i
parlamentari .

Non sfugge a nessuno che il singolo
deputato, prescindendo dall'ufficio ch e
esercita, si muove nel palazzo, quello con-
creto, fatto di muri e camminamenti, co n
grande disagio ; raramente ha la possibi-
lità di appoggiarsi in un locale, quasi mai
risulta rintracciabile . Non un locale, lo
voglio sottolineare con decisione, è attrez-
zato in maniera idonea a sala di ricevi -
mento nel Palazzo di Montecitorio per la
più comune delle attività parlamentari, l a
più democratica, quella dell'incontro tra i
parlamentari e la gente .

Faticosamente, devo darne atto, si sta
colmando la grave e storica lacuna dei
singoli uffici ; quella grave e preoccu-
pante della sala di riunione non è stat a
mai affrontata .

Eppure non è senza significato, a d
esempio, che una delegazione venga rice-
vuta nel privato di un ufficio di palazz o
Raggi anziché nel pubblico di una sal a
collegata con questa o quella Commis-
sione o all'aula . Non c'è più, oggi, pub-
blico ufficio, e tanto meno azienda pri-
vata, che non si sia attrezzata negli ann i
per accogliere i visitatori. Questo testi-
monia una significativa e reale distanza
tra il deputato, pronto a mettere a dispo-
sizione la sua casa, nel suo collegio, e l a
Camera dei deputati, restia ad aprirsi .

Lo stesso potrei dire per un'idonea sala
di lettura, un locale di incontro tra gli
stessi deputati . Un velo burocratico, intes -
suto di sottili ma vane prudenze, ha in
questi anni contribuito ad ammantare le

istituzioni, mentre la maggioranza dei de-
putati chiedeva in ogni sede di sollevar e
quel velo e riporlo negli scaffali che cu-
stodiscono il passato . Abbiamo conti-
nuato, sulla scia delle voci generali ma
generiche, a credere nelle buone scelte
amministrative; ma queste scelte, già
buone, stentano a rimodellarsi e a rinno-
varsi .

Avrete letto, come ho fatto io, l ' introdu-
zione al Quaderno di documentazione cu-
rato dagli uffici del Senato sulla condi-
zione del parlamentare nei paesi della
Comunità europea. Quante e quali diffe-
renze rispetto al nostro sistema !
Nell'epoca in cui le questioni inerenti a l
funzionamento interno delle Assemble e
parlamentari venivano esaminate addirit-
tura in un comitato segreto, venivano at-
trezzate strutture di supporto purtropp o
non dissimili da quelle odierne; e questo
anche tenuto conto dello sviluppo relativ o
dei parlamentari e delle loro dotazion i
burocratiche . E come se la conservazion e
della tradizione costituisse lo scopo d i
un'intera branca di attività, mentre è not o
che essa si arricchisce di valori perma-
nenti nella misura della sua adattabilità a l
progresso. Che resti viva la tradizione d i
Montecitorio ; ma non si soffochi il nuovo !
Generazioni di giovani deputati non son o
in condizione di valorizzare la storia de i
loro predecessori, se viene loro impost o
di assolvere i compiti di legislatori e d i
controllori con mezzi e modi che si son o
fermati nel tempo . C 'è un'esigenza di ac-
compagnare il cambiamento a cui il Par -
lamento non può né deve sfuggire . È
questo il fronte di maggiore impegno pe r
tutte le categorie di operatori parlamen-
tari con responsabilità politiche, politico-
amministrative ed amministrative .

Chiunque legga il bilancio della Camera
dei deputati non potrà non stupirsi dell o
squilibrio esistente tra l'entità dei mezz i
impiegati per sovvenire ai bisogni mate-
riali dell'amministrazione e quella degl i
impieghi per il sostegno dello sforzo poli -
tico, legislativo e di controllo dei parla-
mentari. Così un fatto che, isolato in se
stesso, possiede una valenza puramente
gestionale, quando venga proiettato su
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uno scenario politico assume un preciso
significato istituzionale .

Prendiamo, esemplificativamente, la di -
pendenza del deputato dal flusso di infor-
mazione proveniente dall 'esterno del Par -
lamento, dal Governo o da un centro d i
interessi privato . Poniamo pure che il de-
putato in questione sia, per sua forma-
zione personale, un esperto del settore,
sia cioè in grado di leggere i dati che gl i
vengono forniti . Ebbene, in queste condi-
zioni, le più favorevoli per il deputato, l e
meno vantaggiose per gli interess i
dell'esecutivo, egli non potrà, nelle attuali
condizioni dell'attività legislativa, fron-
teggiare i flussi informativi per più di du e
settimane .

Impegnato in Commissione, chiamat o
all'attività d'aula, destinato, come gli altr i
suoi colleghi, ad un intenso fine setti-
mana politico, si ritroverà presto in de-
bito di ossigeno anche nella sua materi a
preferita, perché questa, che lo si voglia o
no, è l'epoca delle crescenti specializza-
zioni, e solo un appropriato contesto or-
ganizzativo può consentire un costante e d
approfondito impegno .

Su questo, onorevoli questori, occorr e
riflettere, per un verso con l ' intento di
non soffocare la domanda di assistenza
tecnica nel quadro del dibattito sul segre-
tario del deputato, per l'altro verso pe r
conferire al rapporto tra uomini ed istitu-
zioni la dignità che loro spetta per l'insu-
perabile dipendenza di queste ultime da l
modo di lavorare dei loro servitori . Il de-
putato del mio esempio, quando pure si a
affiancato — ed è legittima l'aspettativa
di un aiuto in questo senso — da un buon
assistente, non avrà certo risolto i suoi
problemi di presenza cosciente in Parla -
mento.

Se, infatti, l'assistente in questione sarà
uno specialista in qualche materia, potrà
sicuramente in questo offrire il massim o
della collaborazione ; ma come potrà l o
stesso specialista far sentire la presenza
politica del deputato nel suo collegio? S e
invece sarà stato scelto un generico ,
anche se abile manager della politica ,
come potrà cimentarsi con i livelli legisla -
tivi più avanzati?

Il problema dunque va affrontato se-
condo angolature diverse, direi megli o
con stretta attenzione alle istituzioni per -
ché è ormai chiaro che una delega in
questo campo, un affidamento ad agent i
non istituzionali può risolversi in un o
spossessamento della prerogativa di deci-
dere politicamente nell'interesse de l
paese e non di questo o di quel settore. I l
deputato che lavora in Commissione, che
sperimenta la complessità decisionale ne i
comitati ristretti e nelle sedi informali ,
che parlamentarizza i rapporti civici, eco-
nomici e sociali deve potersi appoggiare
ad un sostegno qualificato ed affidabile .
Questa direzione indirizza anche verso i l
potenziamento degli apparati della Ca-
mera allo scopo strettamente politico d i
dare efficacia, effettività ed efficienza
all 'attività parlamentare .

Hanno ragione, dunque, tutti color o
che si lamentano di come vanno le cose.
Si sviluppa un lavoro preparatorio massa-
crante, si assicura una presenza assidu a
nelle sedi competenti ed il risultato il pi ù
delle volte consiste in una critica alle de-
cisioni assunte, alla scadente qualità delle
leggi, alla loro difficile applicabilità, all a
insignificante penetrabilità dei rapport i
privati . Questo grave limite, questa sfasa -
tura tra l'entità del l' impegno ed i risultat i
viene denunciata quotidianamente d a
anni da tutti coloro che di volta in volt a
ne soffrono le conseguenze.

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
LEONILDE IOTTI

SILVESTRO FERRARI. E davvero mi
sento di affermare che, nonostante la cen-
tralità del Parlamento, nonostante gli or-
dini del giorno che da anni vengono ap-
provati all'unanimità, in barba al senso
comune, poco o nulla è stato fatto in ter-
mini di decisione politica.

Ben venga in aiuto la riflessione scien-
tifica su questi temi . Si abbandonino l e
affermazioni di principio e le vane dichia -
razioni susseguitesi con insistente mono-
tonia in ogni discussione di bilancio . Se
non si assume un tale atteggiamento
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anche le riforme del regolamento parla-
mentare finiranno con il conseguire ef-
fetti minori rispetto al loro potenziale .

Un fronte importante per il migliora -
mento della funzionalità delle Camere è ,
per l 'appunto, anche quello della riforma
dei regolamenti che ne organizzano e di-
sciplinano i lavori . Per quanto concern e
in particolare quello della Camera, è bene
ricordare che un tratto significativo de l
percorso riformatore è stato compiut o
con le modificazioni di grande rilievo ap-
provate a partire dall 'autunno 1981 ,
anche se troppo spesso dimenticate dagl i
organi di informazione e da alcuni osser-
vatori ed esponenti politici per i qual i
sembra sempre di essere all 'anno zero.
Quelle modifiche hanno consentito di eli -
minare alcune delle più vistose disfun-
zioni emerse in sede di applicazione de l
regolamento del 1971 .

È doveroso, a mio avviso, dare atto a l
Presidente della Camera, onorevole Iott i
— e mi è gradito farlo sia a titolo perso-
nale, sia a nome del gruppo democri-
stiano — di essersi tenacemente impe-
gnata in questo processo di riforma e d i
adeguamento del regolamento del 1971 ,
con un'opera intelligente e costante di sti -
molo nei confronti dei gruppi e di attent a
ricerca di soluzioni politicamente reali-
stiche e tecnicamente efficaci . Opera che
si è rivelata determinante nel consegui -
mento dei risultati fin qui acquisiti .

Dobbiamo, però, dire con altrettant a
franchezza che il processo di riforma no n
può arrestarsi al punto in cui è arrivato .
Siamo i primi ad auspicare che esso possa
proseguire nel rispetto di una linea d i
gradualità e di prudenza (in questo sens o
il mio gruppo è impegnato e si impegnerà
ancora), sempre apprezzabili allorché s i
tratta di mutare le regole stesse del con-
fronto democratico, che ha fin qui con -
sentito di realizzare importanti modifiche
senza eccessivi traumi e con consens i
sempre molto ampi .

Ma siamo anche consapevoli che orma i
è indispensabile affrontare alcuni nodi d i
fondo del confronto parlamentare, parti-
colarmente per quanto attiene al rap-
porto tra il ruolo della maggioranza e

quello dell'opposizione, privilegiando pe r
le opposizioni il controllo e la prospetta-
zione di alternative alla compartecipa-
zione alla decisione legislativa .

La crescita della società italiana, ogg i
certamente più omogenea dal punto di
vista economico e sociale, ha reso matura
una prospettiva politico-istituzionale sif-
fatta, che è del resto reclamata dalla ne-
cessità di adeguare i tempi delle decision i
politiche a quelli dei mutamenti che inter-
vengono nella realtà sociale ed econo-
mica .

La maggioranza di governo deve essere
posta in condizione di attuare il proprio
programma in tempi ragionevoli, ch e
sono quelli fissati in sede di programma-
zione e soprattutto di calendarizzazione ,
dove il contemperamento con le esigenze
dell'opposizione, sia in termini di spaz i
alternativi, sia in termini di spazi di suf-
ficiente approfondimento dei temi in di-
scussione, è appunto garantito dall'arbi-
trato presidenziale .

Non è quindi ulteriormente eludibile i l
problema dell'introduzione nel regola-
mento di strumenti idonei a garantire l'at-
tuazione dei calendari e della costruzion e
di procedimenti più accelerati per i pro -
getti di legge che rivestano una partico-
lare urgenza; che poi è, a mio giudizio ,
l'unico modo, insieme ad una coraggios a
opera di delegificazione, per risolvere
anche l'annosa questione dell'abuso dell a
decretazione d'urgenza .

Affiancando a queste innovazioni un a
più razionale organizzazione del lavoro
per sessioni, si potrà pervenire ad una più
ordinata ripartizione tra impegni parla-
mentari, di collegio e di partito, ad una
migliore preparazione del lavoro parla-
mentare, ad un recupero di maggiori
spazi per l'attività di indirizzo e di con-
trollo .

So bene che la Giunta per il regolamento
sta lavorando da tempo attorno a quest i
temi, come anche a quello di una più razio -
nale ripartizione di competenze tra le Com -
missioni permanenti, che consenta altresì
di ridurne il numero e di liberare alcun i
colleghi dall'obbligo di far parte di più d i
una Commissione permanente .
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Confidiamo ancora una volta nell'opera
saggia e paziente del Presidente della Ca-
mera, affinché sia possibile sottoporre al
più presto all'Assemblea anche quest o
pacchetto di importanti modificazioni de l
regolamento della Camera .

Ciò posto, e ritornando al bilancio in -
terno, in definitiva mi viene di affermar e
che la decisione politica che andremo ad
assumere alla fine del dibattito deve es-
sere accompagnata da significativi sforz i
di attuazione nell'ambito dell'apparat o
camerale, grazie ai momenti di auto-
nomia organizzativa di cui esso gode e a l
valore dei suoi operatori .

Perciò, all'indomani di questo dibattit o
dovremo tutti insieme assicurare la conti-
nuità dell'attenzione politica su quest i
problemi. Non potremo andare avanti co l
credere che la segreteria di una Commis-
sione parlamentare poggi su un solo fun-
zionario, nè tanto meno considerare l a
questione come un semplice fatto orga-
nizzativo, anziché, come mi sono sforzat o
di dimostrare, un preciso anello della ca-
tena istituzionale. Non potremo lamen-
tarci della ridotta documentazione se non
avremo avuto l'animo di segnalare la di-
minuita dotazione organica dei servizi d i
studio .

Insomma, ciascuno di noi, onorevol i
colleghi, entrando in Parlamento ha cre-
duto e continua a credere di rappresen-
tare la nazione, e la nazione appunto pre-
tende un Parlamento che la rappresenti a l
suo meglio. Per questo, gestire la dota-
zione per le spese interne della Camera ,
con l'autonomia costituzionalmente ga-
rantita, amministrare il grande potenzial e
di strutture e tecnologie, coordinare tant e
e considerevoli professionalità umane ,
non costituiscono mere funzioni burocra-
tiche o attività politiche residuali; sono
piuttosto momenti ed occasioni di effi-
cacia ed anche di credibilità dell'intera
vita del Parlamento .

E bene tenerlo presente occupandoci d i
questioni e problemi minuti e giornalieri,
perché soltanto così, onorevoli colleghi, s i
potrà effettuare, avvertire e far percepir e
quel salto di qualità che ormai da tante
parti si auspica e si esige, ma che non può

trovar soluzione attraverso ricette preco-
stituite all'esterno, bensì soltanto me-
diante lo sforzo coraggioso, effettivo d i
ciascuno: Presidenza, parlamentari, forze
politiche e tutti gli operatori della Camera
(Applausi al centro) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Rodotà. Ne ha facoltà .

STEFANO RODOTÀ. Signor Presidente,
altri componenti del mio gruppo, gli ono -
revoli Bassanini e Minervini, sono già in -
tervenuti in questa discussione, toccand o
questioni generali di impostazione del bi -
lancio e problemi assai delicati . Mi au-
guro che il tentativo che intanto si st a
facendo di giungere alla presentazione d i
un ordine del giorno sottoscritto da tutti i
capigruppo possa andare in porto, perch é
questo consentirebbe forse di avere, in
prospettiva, condizioni di discussione de l
bilancio anche migliori di quelle che ab-
biamo attualmente .

Per mio conto, mi limiterò sintetica -
mente ad affrontare tre ordini di pro-
blemi: alcune questioni specifiche, la do-
tazione da parte della Camera di struttur e
adeguate ad intrattenere un dialogo co n
la società e con le altre istituzioni, i pro-
blemi che vanno sotto l'etichetta di «con-
dizione del parlamentare».

Rapidamente alcune questioni specifi-
che, partendo da una di rilievo sicura -
mente minore ma che mi corre l'obbligo ,
come componente della Commissione af-
fari costituzionali, di proporre : non vor-
rei che, come si dice nella relazione
predisposta dalla Segreteria generale, i
lavori di ristrutturazione delle aule d i
altre Commissioni assumessero come mo -
dello quelli fatti per la Commissione af-
fari costituzionali . Già stamane il collega
Battaglia ha accennato a questo pro-
blema: la soluzione non è felice da nessu n
punto di vista .

Secondo problema, quello relativo ai
viaggi delle Commissioni parlamentari .
Un argomento che io tocco, sia perché è
una questione aperta sia perché, in u n
passo della relazione, si prevede la possi -
bilità di estendere anche ad altre cate-
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gorie di dipendenti questa istituzione de i
viaggi all'estero . Una istituzione che io
ritengo assai importante ma che, com e
sappiamo tutti, in questo momento è assai
controversa, per il modo in cui talun i
viaggi sono stati organizzati, per l'atten-
zione o le polemiche che, per esempio, l a
lettera di un ex parlamentare, pubblicata
su un autorevole giornale economico, h a
sollevato .

Io ho un timore: se non affrontiamo i n
maniera corretta e seria questo problema ,
si rischia poi di arrivare a forme di blocco
generalizzato di una attività che è sicura -
mente importante per il Parlamento . È
certo però che i viaggi hanno bisogno d i
una preparazione più rigorosa di quell a
che in troppi casi è dato verificare, sicch é
alla fine ci si reca in altri paesi e si acqui -
sisce poco più o addirittura meno delle .
informazioni che sarebbe possibile aver e
commissionando ad uno studioso dell a
materia un rapporto di documentazione
sul problema che di volta in volta le Com -
missioni si trovano a voler studiare .

Poiché gli impegni finanziari sono
spesso assai consistenti, è bene che le ri-
sorse della Camera siano impiegate in
maniera da trarre il massimo profitto d a
queste iniziative .

Comprendo che un lavoro di prepara-
zione dei viaggi è particolarmente impe-
gnativo anche per gli uffici, ma di quest o
dobbiamo farci carico, così come del
coordinamento dei viaggi predisposti d a
varie Commissioni . Posso qui citare il
caso di un viaggio recente in Giappone di
due Commissioni, quella istruzione e
quella lavoro, avvenuto al l ' insaputa l 'una
dell'altra; si sarebbe indubbiamente gua-
dagnato da un coordinamento, visto che
la Commissione lavoro per ragioni ovvie
ha finito per doversi interessare delle mo-
dalità della formazione e quindi del si-
stema di istruzione di quel paese .

La questione quindi non può essere ac-
cantonata . Ma vi è un terzo problema
minore. Reputo importante l ' innovazione
del question time, ma, come rilevav a
poc'anzi anche il Vicepresidente Aniasi
nel corso della seduta di oggi, è oppor-
tuno valutare l'esperienza che abbiamo

fatto, proprio per acquisire tutti gli ele-
menti di vivacità, di immediatezza de l
controllo che questa esperienza può
darci. Ritengo che sia una strada da per -
seguire, potenziandola sulla bas e
dell 'esperienza del periodo che abbiamo
dietro le spalle .

Vorrei porre un ultimo problema in
questa sede, perché per abitudine al di l à
del bilancio, e quindi delle competenze
specifiche coinvolte in questa discus-
sione, si è soliti toccare anche question i
più generali che riguardano il funziona -
mento della nostra istituzione . Mi rife-
risco qui ad un problema che altre volt e
ho avuto modo di sollevare e che mi
sembra meritevole di una qualche atten-
zione. E quello dei precedenti parlamen-
tari, che ritengo debbano trovare una
forma di consolidamento o codificazion e
(per usare i termini tradizionali della di-
scussione scientifica su questi temi) o co -
munque una pubblicità come corpo d i
precedenti .

Le relazioni affrontano direttament e
o indirettamente la questione della Ca-
mera come strumento che consente l a
trasparenza di attività altrui, affrontan o
la questione di trasparenza di comporta-
menti legati al lavoro parlamentare .
Bene, la completa trasparenza delle re -
gole che sono a fondamento di quest o
lavoro mi pare che debba essere perse-
guita anche attraverso la forma di pre-
sentazione pubblica dei precedenti, a i
quali ho appena accennato, e che trova
riscontro in passati momenti dell'atti-
vità della Camera .

Secondo ordine di questioni . Ho riscon-
trato con molto compiacimento come, i n
particolare nella relazione predisposta
dal Segretario generale, venga messo co n
molta forza l'accento sul punto rappre-
sentato dalla intensificazione dei rapport i
tra l 'istituzione parlamentare e l 'esterno,
la capacità di acquisire competenze, la
possibilità di trasmettere conoscenza da
parte della istituzione . Credo che quest o
sia un cammino da seguire, perché ci dà
non soltanto un arricchimento della qua-
lità e del l 'organizzazione del lavoro parla -
mentare, ma raccorda l'istituzione con
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molte cose significative che accadono
nella società .

Non è soltanto una sorta di acquisisi-
zione di competenze che rimangono po i
come tali all'esterno, ma è la prova anch e
di un'attenzione che la Camera riesce a
portare a ciò che nel paese viene elabo-
rato. C'è sicuramente un momento egoi-
stico, visto che la Camera riesce meglio a
svolgere il suo lavoro usando della consu -
lenza esterna. Non trascurerei, però, gl i
effetti che tutto questo può avere non
sull 'immagine, ma sull'insediamento so-
ciale, vorrei dire, della Camera, se quest a
strada viene perseguita in maniera più
convinta .

Le vie, dunque, possono essere molte e
molte iniziative sono state prese . Ne ri-
cordo rapidamente qualcuna . Il problema
legato alla formulazione dei testi legisla-
tivi, lo rileva la relazione del Segretari o
generale, è stato affrontato, così come era
stato chiesto in passate discussioni, con
ordini del giorno. In tale relazione si ac-
cenna alla messa a punto di un docu-
mento e ciò mi pare un passo importante .
Devo però notare (non voglio dire co n
una certa sorpresa, e lo rilevo soltanto)
che questo documento si dice essere stato
trasmesso alla Presidenza del Consiglio .
Non metto in dubbio l 'utilità di questa
trasmissione, ma forse sarebbe stato util e
che esso, nel momento in cui usciva dalla
sede di una prima elaborazione e veniva
trasmesso ad altra istituzione, forse cono-
sciuto anche da coloro i quali operan o
all'interno della Camera e fosse perciò ,
già in questa fase, portato a conoscenz a
dei gruppi parlamentari .

Un secondo ordine di questioni molto
importante è stato affrontato sotto il capi-
tolo che, per comodità, chiamerò uffici o
del bilancio, presentato come una strut-
tura interservizi nella relazione . Su
questo punto, il collega Bassanini ha ier i
svolto un'analisi molto ampia ed io vorrei
fare soltanto alcune considerazioni ag-
giuntive .

Non solo in sé, per la materia trattata ,
ma per il modello che finisce per costi-
tuire, la questione dell'ufficio del biíanci o
assume una rilevanza straordinaria .

Nell'ordine del giorno che si sta cer-
cando di predisporre — lo ricordo senza ,
certamente, violare alcun impegno di ri-
servatezza — si parla della costituzione i n
servizio autonomo dell'ufficio per il bi-
lancio, possibilmente d'intesa con il Se-
nato della Repubblica, in una prospettiv a
di integrazione dei servizi fra le due Ca-
mere. Sono tutte affermazioni che, insi-
sto, ritengo di grande rilievo. In primo
luogo è importante l'affermazione
dell'autonomia di tale servizio. Noi qui
tocchiamo, infatti, una delle question i
chiave, perché tutte le strutture pubbli-
che, nella presente fase, si dotano pro-
gressivamente, ed in maniera sempre pi ù
intensa, di strumenti tendenti a racco-
gliere e ad elaborare dati relativi alla
spesa pubblica .

Ricordo in proposito che abbiamo da
poco approvato dei provvedimenti legisla-
tivi che in questo senso dotano il Mini-
stero del tesoro di proprie strutture (com-
missioni presso la Ragioneria general e
dello Stato e la direzione generale del
Tesoro). E non parlo qui di altre istitu-
zioni come la Banca d'Italia. Il Parla-
mento si trova in una fase nella quale l a
capacità di maneggiare questi dati, la pos -
sibilità di stime adeguate della consi-
stenza degli impegni finanziari assunti ,
l'accertamento delle coperture in bas e
all'articolo 81 della Costituzione, rappre-
sentano un passaggio fondamentale ,
come è stato messo in evidenza dallo
stesso Presidente della Repubblica nell a
fase iniziale del suo settennato con docu-
menti assai significativi . Può il Parla-
mento rinunciare ad intervenire con i l
massimo di impegno in questo settore ,
d'altra parte raccogliendo quelle che son o
indicazioni ormai consolidate di altre as-
semblee parlamentari?

Qui ci troviamo di fronte ad una seri e
di questioni . Per quanto riguarda la capa-
cità e la possibilità stessa di acquisir e
dati, noi parliamo assai della nostra come
di una società dell'informazione . Ebbene ,
la possibilità di ricevere le informazioni è
in questo momento condizione dell'auto-
nomia, della parità costituzionale dell a
nostra stessa istituzione .
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Nella relazione del Segretario generale
si legge esplicitamente che è necessari o
completare il collegamento con il sistema
informativo della Ragioneria generale
dello Stato, ora limitato al sottosistem a
spese ed al sottosistema fondi globali, pe r
la costituzione di una base informativa
parlamentare. E si aggiunge la necessit à
di redigere un protocollo che definisca i l
campo delle informazioni che dovrann o
corredare ogni atto di iniziativa legisla-
tiva sul quale deve essere esercitato i l
riscontro di copertura da parte dell a
Commissione bilancio .

Dunque, un primo passo da fare, non
più dilazionabile, è quello di mettere l a
Camera in condizione di accedere con
maggiore ampiezza a dati fondamental i
per l 'esercizio delle sue funzioni istituzio -
nali . È vecchia espressione quella del «co -
noscere per deliberare», ed io non la ri-
peto per un fiore retorico in un inter -
vento, ma perché qui, lo sappiamo tutti, c i
troviamo di fronte ad un nodo politica -
mente non facile da sciogliere . Intorno ai
dati posseduti dal Ministero del tesoro è ,
non da oggi, in atto una contesa non lieve ,
che non vede soltanto il Parlamento come
controparte. Altre istituzioni esprimono
le stesse esigenze e lo stesso bisogno d i
conoscenza .

Questo è un terreno sul quale è assolu-
tamente necessario muoversi con il mas-
simo di decisione . Non possiamo ammet-
tere che, nello stesso tempo in cui, l o
ripeto, il Parlamento risponde positiva-
mente alle richieste del Ministero del te -
soro di dotarsi di proprie strutture di rac-
colta e di elaborazione dei dati, la stessa
dignità venga negata all ' istituzione parla-
mentare.

Secondo problema : il tipo di lavoro che
questo ufficio deve svolgere e, dunque, l a
qualità del personale che lo deve costi-
tuire. Ci troviamo di fronte, in primo
luogo, alla necessità di accedere ad infor-
mazioni in mano pubblica, quelle del Mi-
nistero del tesoro, ma non soltanto quelle ;
in secondo luogo, alla necessità di far cre-
scere la capacità autonoma di raccolt a
dei dati da parte della istituzione parla-
mentare e, in più, di creare una capacità

di analisi e di elaborazione che, bisogn a
dirlo con franchezza, oggi è spesso as-
sente .

Quindi, è necessario creare strutture
che a questo fine possano operare corret-
tamente. Quando, ad esempio, si sotto -
linea la necessità (come si fa anche
nell'ordine del giorno che ho già citato) d i
una verifica tecnica della quantificazion e
degli oneri delle iniziative legislative e
della relativa copertura come obiettivo e
terreno privilegiato di lavoro dell'ufficio
del bilancio, dobbiamo poi renderci conto
che, se questo lavoro vuole essere effetti-
vamente portato a compimento, esso ri-
chiede una capacità di quantificare gl i
oneri relativi all'operatività effettiva de l
provvedimento su un arco pluriennale ,
eventualmente e non sul solo esercizi o
finanziario in corso, che può richiedere
stime economiche, valutazioni di effett i
che non sono operazioni di grandissima
semplicità. Abbiamo documenti come la
Relazione previsionale e programmatica di
quest'anno non solo di difficile lettura ,
ma di difficile valutazione nelle stesse
grandezze che vengono prospettate .
Quando, come in un punto, si danno
stime tra il 2 ed il 3 per cento, con varia-
zioni molto consistenti delle grandezz e
monetarie, qual è la possibilità autonoma
del Parlamento di dare un giudizio s u
quella indicazione, contenuta in un docu-
mento che pure in questa sede deve tro-
vare discussione e valutazione a fonda -
mento di uno degli atti più important i
della vita istituzionale ?

Dunque un insieme di competenze ch e
non so se possono tutte essere istitu-
zionalmente garantite dalle strutture par-
lamentari così come le conosciamo .
Pongo cioè il problema se organi di
questo genere non debbano prevedere
una presenza istituzionale di competenz e
esterne, che mi pare un punto da valutar e
con estrema serietà proprio in quella lo-
gica di apertura verso l 'esterno di cui par-
lavo all'inizio .

C 'è un altro argomento che vorrei qui
richiamare proprio per porre un pro-
blema ora che si apre — al Senato prima,
da noi poi — la sessione di bilancio . Sap-
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piamo che sta per chiudersi l'operativit à
della Commissione tecnica per la spes a
pubblica costituita presso il Ministero del
tesoro. Che problema si pone? È chiaro
che, dotate di proprie strutture, la Ragio-
neria e la direzione generale non avrann o
più interesse al mantenimento di un a
commissione del genere, la cui possibilit à
di lavoro era per altro limitata dalla di -
pendenza istituzionale dal ministro del te -
soro .

Non sarebbe il caso, mi domando, d i
mantenere la Commissione, trasferen-
dola alle dipendenze del Parlamento? L a
questione è di carattere generale : in
questo come in altri settori abbiamo biso -
gno, per la democraticità dei process i
decisionali, di pluralità di fondi . Non si
tratta dunque soltanto di dotare il Parla -
mento di strumenti che gli consentano
autonomia di valutazione, altriment i
l 'autonomia del momento parlamentar e
sarebbe vanificata dall ' impossibilità d i
avere proprie fonti, di compiere propri e
valutazioni, di controllare in base ad ela-
borazioni proprie . Ed è un problema ch e
riguarda il sistema istituzionale nel suo
complesso. In questo modo il Parla -
mento apre quella possibilità di dialet-
tica e di confronto che oggi è spesso ,
quasi sempre negata dal regime di mono-
polio del tipo di informazione che vig e
nel nostro paese .

Naturalmente ciò investe poi tutta un a
serie di altre istituzioni che, istituzional-
mente o meno, si dedicano proprio all a
raccolta ed alla produzione di informa-
zione. Si sottolinea opportunament e
(tocco solo tale questione) il collegamento
con l'Istituto nazionale di statistica .

Noi sappiamo (e parlo per esperienza
mia e di altri colleghi) che in molti casi i
parlamentari si vedono istituzionalment e
negare il diritto di accesso ad informa-
zioni raccolte dall'Istituto di statistica —
informazioni rilevanti per il lavoro parla-
mentare — con l'argomento che questo è
in realtà un 'istituzione che risponde all a
Presidenza del Consiglio . Quello è il su o
interlocutore. Talune informazioni po-
tranno essere fornite al parlamentare i n
via amichevole, ma non per una sorta di

diritto che gli derivi dalla funzione
svolta .

Ci troviamo, allora, di fronte ad un pro-
blema che va certamente oltre la portat a
di questo dibattito ma che io devo porre :
se la disponibilità di accesso alle informa -
zioni è condizione di parità costituzionale
e se l'informazione statistica è oggi un o
dei punti essenziali per il processo di de-
cisione, possiamo davvero ritenere che
organismi come l 'ISTAT debbano essere
mantenute nell'orbita della Presidenz a
del Consiglio? È questione che dibatte -
remo quando ci occuperemo del provve-
dimento di riforma della Presidenza de l
Consiglio, la cui discussione è peraltro in
stato avanzato davanti alla Commission e
affari costituzionali . Ma l'imparzialità d i
tutta una serie di istituzioni è un pro-
blema di carattere generale, che io h o
esemplificato; poiché imparzialità, ne l
nostro caso, significa anche possibilità e
parità costituzionale di accesso alle infor -
mazioni raccolte da tali istituzioni, pro-
blema che non può lasciare indifferente i l
Parlamento .

Ma se è importante il tema dell'Uffici o
del bilancio, perché tocca il cuore di una
questione sempre apertissima, vi è un
altro punto che non possiamo ignorare . I l
Parlamento, direttamente o indiretta-
mente, si trova oggi a compiere scelte di
importanza non minore, per le relative
implicazioni, di quelle che rientrano ne l
bilancio . Sono scelte legate a quelle che ,
con espressione sintetica, chiamo le tec-
nologie e la scienza. Discuteremo del
piano energetico nazionale, tanto per far e
un esempio, legato ad una scadenza im-
minente. Ebbene, quali sono le capacità
autonome del Parlamento di valutazion e
di scelte scientifiche e tecnologiche ch e
pure lo vedono protagonista, se non altr o
per gli indirizzi che vengono dati e per gl i
impegni di spesa che vengono assunti (lo
stanziamento di 900 miliardi che vo-
tammo, come anticipo all'ENEA, in occa -
sione della conversione di un decreto,
all'inizio dell 'estate)?

Altri paesi da molto tempo si sono do-
tati di strutture capaci di fornire al Par -
lamento gli elementi per tali valutazioni .
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Dal 1972 opera negli Stati Uniti l'Office of
tecnology assessment . Voglio solo leggere
alcune parole del primo dei direttori di
questo ufficio, che ha un nome italiano ,
Emilio D 'Addario, il quale ai fermava:
«Per il Congresso, il fine è quello di esser e
una parte del sistema di governo che
abbia pari diritti, rispetto alle altre parti
bel sistema di governo, quanto alle infor -
mazioni e ai temi tecnologici . Il Con-
gresso deve avere la possibilià di dare
risposte corrette . Per questo, ha bisogn o
di un background informativo e richiede
una migliore conoscenza delle conse-
guenze secondarie e terziarie delle appli-
cazioni e delle scelte tecnologiche», Mi
limito all'inizio del discorso, per ricor-
dare poi il passaggio fondamentale di tal e
affermazione in questo modo, cioé, i l
Congresso rafforza il processo democra-
tico e consente non solo ad una istitu-
zione, ma all'intera società, la possibilit à
di valutare portata e significato di un a
serie di scelte.

Questo è un messaggio che provien e
ormai da tutta una serie di parlamentari .
Nel luglio 1983, sia pure sperimental-
mente, il parlamento francese ha adottato
tale modello, ed il primo rapporto è stato
pubblicato. Il parlamento tedesco sta stu-
diando l ' istituzione di un ufficio analogo .
Il parlamento danese è sulla stessa
strada. Il Parlamento europeo ha affron-
tato la questione, proprio nell'ottica ch e
ho appena richiamato: quella della cre-
scita della capacità di valutazione, di deci -
sione, di trasparenza complessiva dell e
scelte .

Qui si tratta non soltanto di essere in-
terlocutori di altre istituzioni, bensì di es -
sere interlocutori del mondo, assai com-
plesso, legato al l ' innovazione tecnologica .
Credo — ed in questo senso si muove una
proposta contenuta in un ordine de l
giorno che presenteremo — che uno
studio di fattibilità sul tema indicato si a
qualcosa cui neppure la nostra Assemblea
possa sottrarsi .

Ultima questione è quella relativa a l
tema della cosiddetta condizione del par -
lamentare, che io percepisco non soltant o
come fornitura di un qualche supporto o

di un segretario al singolo parlamentare ,
ma pongo in un quadro non dico più
ampio o ambizioso, ma secondo me ade -
guato al problema che va sotto l'etichetta
che ho appena richiamato. Noi ci dob-
biamo porre una domanda : se oggi, cioé,
anche il miglioramento della qualità del
lavoro parlamentare, la speditezza de i
tempi e la capacità di decisione si leghino
soltanto a modifiche regolamentari o no n
anche al mutamento delle modalità di la-
voro del singolo parlamentare . Certo, al-
cuni di questi miglioramenti hanno bi-
sogno di supporti regolamentari .

La ristrutturazione del sistema dell e
Commissioni, l'assegnazione o meno di
ciascun parlamentare, obbligatoriamente ,
ad una singola Commissione, l 'organizza-
zione in sessione del lavoro della Camer a
non sono espedienti di razionalizzazione,
ma rappresentano il passaggio da un me-
todo di lavoro ad un altro . E vorrei, anche
in quest 'aula, dare atto al Presidente della
Camera, pure in assenza di strumenti re-
golamentari rinnovati, di averci fornito
un'indicazione importante (che spero sa -
remo tutti in grado di cogliere), quando c i
ha invitato, per le sette settimane che c i
dividono dall 'inizio della sessione di bi-
lancio, a fare proposte serie di pro-
gramma, e dunque ad impostare i n
qualche modo una lunga sessione, dell a
quale i parlamentari conoscano con suffi -
ciente anticipo i temi, e possano quindi
prevedere tempi e mobilità di intervento .
Si tratta, ripeto, di una innovazione su l
piano della Costituzione materiale, che io
mi auguro possa dare frutti anche pi ù
ricchi di quelli che talvolta danno le mo-
difiche della Costituzione formale .

Questa è una strada di grande impor-
tanza, che può darci forse risultati pi ù
rilevanti di quelli legati soltanto a pas-
saggi regolamentari, che pure possono es -
sere di grande rilievo . Si può ridurre da
45 a 30 minuti Il tempo di intervento
senza che però migliori la qualità dell ' in-
tervento in quei 30 minuti .

Ecco, questo mi pare un punto signifi-
cativo. Noi dobbiamo affrontare la que-
stione del supporto ai parlamentari, m a
dobbiamo ampliare il discorso. Le que-
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stioni legate al servizio studi, alle Com-
missioni, all'informatizzazione ed alla bi -
blioteca sono tutte di grandissima impor-
tanza. Alcuni colleghi hanno ricordato ,
nei loro interventi, ciò che accade nei par -
lamenti degli altri paesi, in particolare
per quanto attiene al supporto molto
ricco di cui dispongono i relativi membri .
Credo che questo sia un passaggio che no i
dobbiamo affrontare, cominciando dall a
disponibilità di uno studio per tutti i col -
leghi ma affrontando poi seriamente le
questioni che abbiamo di fronte .

Possiamo veramente considerare il pro -
blema della segreteria del parlamentar e
solo nell'ottica della assegnazione di una
persona? Si tratta di un'ottica che desta in
me qualche perplessità .

La logica del precariato nell'impiego
pubblico — so che qui ci troviamo in
un'area particolare — dovrebbe pur e
porci qualche problema . Pensiamo all e
esperienze non tutte positive della Assem -
blea nazionale francese ed alla costitu-
zione del sindacato dei segretari parla-
mentari: tutte questioni su cui occorre-
rebbe meditare attentamente, in un'ottic a
che non è solo difensiva, ma moderna . In
una istituzione che ambisca essere mo-
derna, il problema dei servizi di segre-
teria può essere considerato al di là de l
rapporto personale parlamentare-segre-
tario. Per taluni parlamentari la possibi-
lità di ricorrere direttamente ad espert i
può risultare assai più importante della
disponibilità di un segretario, sostituibil e
anche con diversi strumenti ed accorgi -
menti tecnologici .

È dunque in questo quadro che ritengo
debba essere affrontato il problema .
Forse anche con qualche supporto cono-
scitivo in più . La collega Balbo mi sugge -
riva poco fa l'opportunità di promuover e
una ricerca, per altro non difficile, sui
tempi e sui costi del lavoro del parlamen -
tare. In questo modo, se non altro ,
avremmo una base di conoscenza pi ù
ricca sul lavoro a Roma e nel collegio, a d
esempio, e forse con la forza dei dat i
empirici potremmo lasciare impallidire
l'immagine negativa che l'opinione pub-
blica ha spesso del lavoro parlamentare,

considerato tutto come lavoro parassita -
rio: giudizio poi riassunto nell'argoment o
un po' frettoloso delle aule vuote, che i n
taluni casi coglie effettivamente delle re-
altà, ma che in altri sappiamo essere assa i
distorcente .

Non credo che dobbiamo avere timore
di usare gli strumenti della ricerca anch e
sulla nostra stessa attività, dal moment o
che ciò può consentirci di definire chiara-
mente la direzione in cui occorre muo-
versi .

L'obiezione fondamentale rispetto ad
operazioni di questo genere concerne i l
loro costo. Al riguardo, la considerazione
che faccio è molto semplice . Se non siamo
in grado di sostenere questi costi, che
consentirebbero al parlamentare di svol-
gere a pieno il suo ruolo, rischiamo di
sprecare gli investimenti già previsti ed
impiegati .

Il problema non concerne solo i sup-
porti materiali. Nei parlamenti i cu i
membri hanno un effettivo potere — ed
allora non mi riferisco alla Assemble a
nazionale francese — il supporto tecnico ,
non il solo servizio di segreteria, costi-
tuisce un forte strumento di rafforza -
mento dell'autonomia del parlamentare ,
un forte incentivo al miglioramento qua-
litativo del suo lavoro ed in questo sens o
— lo affermo senza alcuna intenzione
polemica — anche uno strumento di mag -
giore autonomia del parlamentare ne i
confronti del suo gruppo, se non altro pe r
la maggiore capacità di addurre argo -
menti per discutere o arricchire decision i
che altrimenti vengono calate dall'alto at -
traverso i canali burocratici o autoritar i
della disciplina.

Secondo problema: troppi investimenti
perché sono troppi i parlamentari? Allor a
è questa una ragione in più — ma qu i
andiamo veramente oltre e lo faccio d i
proposito — per considerare che il raf-
forzamento dell'istituzione parlamentar e
passa anche attraverso una riforma .

Perché non possiamo considerare ma-
tura per la nostra struttura istituzional e
quell'ipotesi monocamerale, che sta fa-
cendo tranquillamente le sue prove
dall'Europa del nord alla Grecia, al Por-
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togallo, con transizioni indolori e la ridu-
zione del numero dei parlamentari? Im-
piegheremo meglio le risorse e avremm o
risultati maggiori che poi mi sembra
l'obiettivo verso il quale tutti, non sol o
con le parole, dovremmo cercare di con-
vergere (Applausi dei deputati del gruppo
della sinistra indipendente e all'estrema
sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlar e
l'onorevole Usellini . Ne ha facoltà .

MARIO USELLINI . Signor Presidente,
onorevoli questori, onorevoli colleghi ,
parlerò brevemente per aggiunger e
qualche considerazione a quelle già svolt e
dal collega Silvestro Ferrari e per cercar e
di accentuare, se possibile, l 'attenzione
dei colleghi su poche questioni .

Da un punto di vista metodologico —
ciò è stato rilevato più volte nel corso
della discussione e penso troverà una for-
mulazione in un ordine del giorno —
credo che il problema di una temporalità ,
rispetto ai preventivi, meglio cadenzat a
(in sostanza la possibilità di approvare i
preventivi prima e non quasi dopo), possa
trovare, con la volontà e la collaborazion e
di tutti, una soluzione sin dal prossimo
anno.

Penso che il preventivo per il 1986
possa, secondo questo auspicio, che ri-
tengo troverà una formulazione in un or -
dine del giorno, essere predisposto e de-
positato, in modo che venga anche stam-
pato, in tempi tali da consentire una pre-
ventiva lettura e poi una tempestiva di-
scussione rispetto a quanto si dovrà
fare .

Analoga considerazione si può fare sul
consuntivo per il quale non c'è ragione d i
protrarne l'approvazione ad un tempo
così remoto rispetto al loro svolgersi e
tale da togliere ogni significato all 'esame
dei consuntivi stessi . Infatti, stiamo ap-
provando il consuntivo del 1983 mentre
siamo quasi alla fine del 1985.

Ritengo che i consuntivi annuali deb-
bano essere depositati (la discussione i n
aula può svolgersi anche dopo qualche

tempo), entro un termine massimo di se i
mesi; in sostanza, entro il mese di giugn o
di ogni anno dovrebbe essere depositato i l
consuntivo dell 'anno precedente .

Nell 'ambito degli impegni che in questa
sede sono stati presi per iniziativa dei col -
leghi e mia, ne esiste una in particolare, e
precisamente quella relativa alla possibi-
lità di dotare i deputati di un ufficio e d i
servizi di assistenza e di segreteria idone i
allo svolgimento della mansione . Detto
impegno, che trova la sua iniziale formu-
lazione nel 1979, ha trovato sino ad ogg i
una parziale e forse troppo limitata rea-
lizzazione .

Ritengo infatti che non si possa conti-
nuare, oggi, a lasciare i parlamentari i n
condizioni così dissimili tra loro: coloro i
quali hanno l 'ufficio nella Camera pos-
sono ricevere cittadini, funzionari della
pubblica amministrazione, colleghi, in
una sede che è quella propria per lo svol-
gimento della loro funzione; altri si deb-
bono dotare di uffici privati, con difficol-
tà, con costi che non sempre sono adegua -
tamente coperti da un'indennità sostitu-
tiva (chi vive a Roma sa quali sono i cost i
per l 'utilizzo di locali ad uso ufficio) e co n
una condizione in termini di rappresenta-
tività che non è assolutamente paragona -
bile a quella degli altri colleghi .

Io credo — e su questo punto vorrei
maggiormente insistere — che il Presi -
dente della Camera, l 'Ufficio di Presi-
denza, i questori, possono trovare le mo-
dalità e le forme per acquisire la disponi-
bilità dei locali necessari ad esaurire
questo progetto in tempi che dovrebbero
trovare una loro esposizione in un pro-
gramma che può essere anche poliennale
(un anno o due, credo al massimo tre), ma
che non può subire ritardi ulteriori . E
ormai un certo tempo che non vengono
più predisposti uffici ad esaurimento d i
questo piano .

Io mi rendo conto che esistono obiettiv i
impedimenti, di natura procedurale ; però
occorre anche che ci sia la volontà pe r
superarli, questi impedimenti . Si può ri-
correre alla formula della locazione, o
della locazione finanziaria, cioè del lea-
sing, per acquisire immobili che poi, con
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tutta calma, possono essere acquisiti in
via permanente con spazi di dieci o d i
venti anni . Potrebbe essere questo il mod o
per passare rapidamente dalle intenzion i
ai fatti. Dico questo perché non vedo
come si possa ritenere dispersivo
(qualche accenno in questo senso è stato
fatto) questo tipo di spesa, e si tengan o
invece in piedi servizi che francamente
sono superflui, a cominciare dal risto-
rante .

Credo cioé che noi potremmo tranquil-
lamente fare a meno dei servizi di risto-
razione qua dentro; ma non possiam o
fare a meno di avere un ufficio . Noi pos-
siamo fare a meno di un bar, qua dentro,
ma non possiamo fare a meno di avere u n
ufficio. Credo cioé, dobbiamo sforzarci d i
svolgere la nostra attività anche second o
alcuni principi che sono contenuti nella
Costituzione, che dovrebbero trovar e
anche in queste strutture la loro garanzia ,
quella cioé di non avere un vincolo d i
mandato, e di non avere vincoli esterni .
Ora, io non ho difficoltà a dirvi che,
avendo promosso questa iniziativa dei lo -
cali, se sarò ancora in Parlamento quand o
verrà ultimata la realizzazione di quest o
progetto, sarò l'ultimo a chiedere questo
ufficio. Nel frattempo, ho personalmente
affittato dei locali, qui vicino alla Camera ,
per i quali pago un canone, con costi, pe r
linee telefoniche ed altro, che sono d i
gran lunga superiori all'importo che l a
Camera corrisponde come indennità so-
stitutiva . Allo stesso modo, pago un assi -
stente, perché non potrei assolutamente
arrivare a svolgere il mio lavoro se non
avessi una persona che mi aiuta nell'atti-
vità che devo svolgere in rappresentanza
dei cittadini .

Ebbene, io credo che queste considera-
zioni debbano essere rapportate al fatt o
che io ho la possibilità di vivere perché ho
un altro reddito, che mi deriva da un'at-
tività privata, e che mi consente di sacri-
ficare quasi completamente, anzi più che
completamente, l'indennità parlamentare
a questo scopo. Credo però che tutti noi, e
il Presidente prima di tutti, dobbiamo
porci il problema di come facciano altr i
parlamentari . . .

ToMASO STAITI DI CUDDIA DELLE

CHIUSE. E si debbono fare comunicati a i
giornali quando pubblicano notizie ine-
satte!

MARIO USELLINI . . . . che non hanno
un'attività, oppure che l 'hanno sospesa
per svolgere a tempo pieno quella di de-
putato, e che quindi non hanno altr e
forme di reddito. Dobbiamo chiederci
come questi colleghi possano dotarsi d i
quel minimo di servizi ai quali ho accen-
nato, con quali mezzi, con quali risorse ,
se non gliene derivano per tradizione di
famiglia e quindi per eredità . Credo che
questo punto, cioè la necessità di dare
parità di condizione per lo svolgiment o
del mandato, sia essenziale . Ecco perché
voglio limitare a ciò le poche cose che
intendo dire. Fin tanto che non avremo
realizzato tali condizioni, il resto, com-
presi gli uffici studi, il potenziament o
delle strutture, non ha significato perché
viene a mancare il cuore del sistema par -
lamentare che non è la struttura, ma i l
deputato, il rappresentante dei cittadini .

Desidero, pertanto, invitare l'Ufficio di
Presidenza, in primo luogo il Presidente
ed i questori, impegnandomi per quello
che mi è possibile, affinché in questo pe-
riodo, e soprattutto in futuro, queste cose
rispetto alle quali siamo già abbastanz a
avanti, si compiano in termini ragione -
voli .

Concludo ringraziando il Presidente, i
colleghi questori ed il Segretario gene-
rale, quale rappresentante di tutta l'am-
ministrazione della Camera, per quanto
fanno per rendere minori le nostre diffi-
coltà e per quanto hanno fatto fino a d
oggi per supportarle .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Pannella . Ne ha facoltà .

MARCO PANNELLA. Signora Presidente ,
questori, colleghi, consentitemi di partir e
dalle ultime affermazioni di un colleg a
come Mario Usellini al quale va dato atto
che non da oggi pensa e dice nelle divers e
sedi quello che teste ci ha detto . Sono
cose in apparenza limitate in realtà, il non
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ascoltarle rende limitante qualsiasi nostr o
dibattito .

Desidero riprendere le sue afferma-
zioni anche per poter dire al collega Usel -
lini che per fare i deputati abbiamo bi-
sogno quanto meno di tutte le cose che lu i
chiede; abbiamo bisogno di strumenti e di
strutture per poter essere parlamentar i
capaci di esercitare le proprie funzioni .
Esistono, però, caro collega Usellini, cos e
che nessun armamentario può darci . Il
parlamentare disarmato è un problema
grosso, ma è inutile regalare qualcosa a l
parlamentare che si disarma .

Dal momento che da anni colleghi com e
Usellini vengono qui a ripetere le stess e
cose che viceversa il bilancio consuntivo e
preventivo in esame disconoscono, devo
richiamarmi alla serietà del collega Usel-
lini, per il rispetto con il quale lo ascolto ,
per ricordargli come egli sia un deputat o
«dimezzato» e non un «cavalier rampante» .
Avrebbe, infatti, dovuto dire che, nella at -
tesa, non vota questi documenti di bilan-
cio. Si è ben guardato dal dirlo . Che par-
lamentari siamo? Sono vent 'anni che di-
ciamo le stesse cose e che guardiamo con
occhi di rimprovero i responsabili . Ci la-
mentiamo, ma un parlamentare non ha il
diritto di far scadere a una forma di la -
mento le proprie convinzioni, se tali vera -
mente sono . Ha il dovere di tradurre nella
moralità del voto le convinzioni che
esprime. Se siamo trattati come postulanti
ai quali si offre l'opposto di quel che si
chiede, e cioè qualche soldo in più oppure
qualche filetto a minor prezzo, pensando
così di risolvere le situazioni, non pos-
siamo accusare gli altri perché bisogn a
prendersela con noi stessi .

Non credo che la democrazia cristian a
espellerebbe il collega Usellini del gruppo
se, coerentemente alla moralità delle cos e
che dice, si astenesse dal voto su questi
bilanci consuntivi, questi bilanci preven-
tivi, e su questo tipo di richieste, che pur e
non sono per lui (lo so che Usellini pe r
ultimo chiederà quella stanza), ma per i l
paese, per l 'Assemblea e per tutti quanti ;
poi però il «privato» si afferma e, al solito ,
il «partitico» è privazione di «personale» ,
oltre che di «politico» .

Mi auguro, allora, che al momento del
voto Usellini e gli altri colleghi si asten-
gano o votino contro . Altrimenti, in un
regime parlamentare, se voi votate i docu -
menti di bilancio che vi vengono presen-
tati, al di là delle riserve stilistiche, date
un incoraggiamento a continuare nell a
strada prescelta ; è una prova, comunque ,
di fiducia: si ritiene che quello che non è
stato fatto non poteva essere fatto, e ch e
quindi non è addebitabile a coloro ai
quali, infatti, si dà poi fiducia .

Da tutto questo bisogna sgombrare i l
campo, proprio perché i problemi (strut-
ture, strumenti, regolamenti, riforme, in-
formatizzazione, collegamento, terminali ,
commessi, personale, apporto dei funzio-
nari, dei gruppi e dei funzionari dei
gruppi) devono essere non dico negletti ,
ma riferiti a priori a dei parlamentari .
Tali problemi non potranno essere risolt i
fino a quando non si chiarirà che si ha a
che fare con un parlamentare che s i
astiene se deve avanzare delle critiche e
che vota contro se, in cuor suo, e a mag-
gior ragione esplicitamente, non ritien e
che si sia fatto il dovuto, con ciò proba-
bilmente onorando l 'appartenenza al pro-
prio gruppo, arricchendola er meritando i l
rispetto ed il timore che, in fondo, il par -
lamentare deve incutere a chi non vuo l
dargli pienamente i riconoscimenti e i
mezzi che sono necessari .

Ciò premesso, devo dire che concord o
su un punto molto importante dell'illu-
strazione del collega Radi . Mi pare inte-
ressante sottolineare che, se fossimo in
un'atmosfera di imputazioni e non di cri-
tiche parlamentari, dovremmo parlare d i
una chiamata di correo o peggio .

Il collega Radi nelle prime trenta righe
a tre riprese ha sentito il bisogno di dir e
che il bilancio doveva essere discusso, se-
condo gli ordini del giorno e la volont à
dell 'Assemblea, nel primo semestre . Radi
sostiene che il Collegio dei questori è stato
adempiente (e siccome quando lei, signor
Presidente, ha chiesto agli altri due col -
leghi questori se avevano qualcosa da ag-
giungere essi hanno risposto di no, evi-
dentemente Radi ha parlato a nome del
Collegio anche a questo proposito), ma
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che è stata la Conferenza dei capigrupp o
che non ha voluto .

Allora, collega Usellini, che senso h a
che da tutti gli interventi emerga la cri-
tica (non si capisce a chi? Ai questori no,
perché non sono inadempienti) sul fatt o
che il dibattito non si è svolto nel primo
semestre? Chi è che ha violato questo im-
pegno, questa delibera dell 'Assemblea?
Chi è che non ha consentito quello che
l'Assemblea ha richiesto con un ordin e
del giorno formale? La Conferenza de i
capigruppo !

Ma i capigruppo sono i nostri ed i vo-
stri . Ma allora siete certi di essere parla-
mentari e di aver posto all'interno dell e
riunioni di gruppo (la DC che può tutto e d
il PCI che può molto) la domanda sul per -
ché la maggioranza non ci ha consentito
di discutere il bilancio nei tempi dovuti? A
Rognoni e agli altri avete chiesto conto d i
questo? Non è decente venire a ripetere i n
aula che vi dolete di questo, perché non è
qui che dovete dolervene! Noi soli dob-
biamo dolerci del fatto che attraverso l e
presidenze di gruppo che voi elegget e
siamo, noi e voi, espropriati persino de l
diritto di avere quello che in aula vo i
stessi, come maggioranza, avete votato .

Ma il Collegio dei questori continua :
«Gli elementi strategici di fondo sui qual i
è modellato il bilancio interno risultan o
in larga misura vincolati da scelte ch e
sono operate in sedi diverse da quell a
della predisposizione del bilancio, affi-
data dal regolamento alla competenza de i
deputati questori, e rientranti nella re-
sponsabilità di altri e più rappresentativ i
organi collegiali, quali l'Ufficio di Presi-
denza» .

Dicono cioè i questori : vi sono problemi
strategici ma senza una strategia è diffi-
cile riuscire a passare attraverso le palud i
e le secche degli anni e delle eredità e dei
fatti pregressi . E credo di non fare vio-
lenza a questo testo se dico che in realtà i
questori avvisano l'assemblea e tutti i de-
putati in questo modo : chiedetelo all'Uf-
ficio di Presidenza perché la strategia no n
è chiara e noi siamo qui, non tanto coloro
che governano il futuro secondo un a
linea prestabilita ma coloro che gover-

nano alla giornata nell'ambito degli im-
perscrutabili, o quanto meno imperscru-
tati, disegni di un Ufficio di Presidenz a
che non relaziona di nulla quando tiene le
sue riunioni . E il vecchio problema dell a
compiutezza (perché veridicità vuoi dir e
anche compiutezza) dei verbali, problem a
che vale anche per la Giunta per il rego-
lamento. Insomma, siamo sempre all'an-
tico problema della delibera del 1975! E
qui il problema esiste non solo per i
gruppi illegalmente esclusi dall 'Ufficio di
Presidenza ma per tutti i singoli parla-
mentari, che avrebbero pure il diritto d i
capire qualcosa di quello che si decide e s i
fa!

Allora, dobbiamo pur dire che questa
assenza di strategia ci colpisce, perché è
nei vuoti di strategia, di tensione, di obiet -
tivi, di urgenze chiare che si innestano l e
stanchezze . E di lì che vengono fuori i
fatti paludosi da cui non riesce a tirars i
fuori nemmeno un'Assemblea e nem-
meno un Collegio dei questori che si a
composto di persone ben intenzionate e
ben munite di capacità di fare .

Signora Presidente, oggi pomeriggio ,
ascoltando il mio collega Massimo Teo -
dori, ho sul momento avuto, forse com e
lei, quasi la sensazione che in alcune af-
fermazioni egli fosse approssimativo,
troppo duro perché approssimativo. Poi
però ho riflettuto . Sul momento, volevo
quasi interromperlo, quando ha parlat o
di un bilancio non trasparente, quando ha
detto che ci sono scandali a tutti i livelli ,
aggiungendo che non poteva parlarn e
perché non era in grado di documentar e
le sue accuse .

Ebbene, stavo per dirgli «o questi fatti l i
documentiamo o stiamo zitti». Poi però c i
ho riflettuto ed ora affermo qui che de-
vono, secondo logica, rigore, prudenza e
moderazione, esistere fortissime presun-
zioni di gravissime disonestà e irregolari-
tà, da almeno dieci anni a questa part e
(perché a prima non arrivo), nell'ammini-
strazione della Camera dei deputati .

Perché mi sento di affermare questo e
di rispondere, signora Presidente? Perch é
credo che nessuno di noi sia a tal punto
disoccupato da avere tempo da perdere in
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affermazioni moralistiche marginali . Ma
la nostra cultura comune ci fa rivendi-
care all 'esterno, con la nostra attività legi -
slativa, di controllo e ispettiva, i concetti
della trasparenza; ci fa richiedere,
usando le capacità tecniche e professio-
nali di alcuni nostri colleghi, modi divers i
di organizzare i bilanci, di esigere dagl i
enti pubblici certe forme di controllo :
questo è l'«abc» di quello che non solo no i
diciamo ma che tutti gli italiani dicono a
proposito dei comuni, ad esempio, dell a
regolarità degli appalti, della inopportu-
nità di procedere secondo lo strument o
della licitazione privata o, peggio ancora ,
non si sa come, visto che nei nostri co-
muni accadono cose inverosimili e invere-
conde .

Ora è vero, signora Presidente, che c 'è
questa storia degli interna corporis, ma è
basata su una presunzine storica che un a
istituzione come la nostra non può che
produrre in anticipo, prefigurare più an-
cora di trasparenza e di ineccepibilità d i
quanto non chieda, non stabilisca, no n
prepari, non organizzi per gli altri . Allora
da dieci anni vengono fuori alcune realt à
con documenti scritti, con richieste uffi-
ciali, con mormorazioni da parte di co-
loro che adesso sono assenti (anche
questo è un discorso sul quale breve-
mente vorrei consultare la sua saggezz a
signora Presidente, perché sono problemi
grossi quelli della stampa parlamentare ,
quelli dell'immagine e anche dell'identit à
della nostra Camera), ma i questori no n
hanno ancora avuto il tempo di rispon-
dere, non lo hanno fatto i loro predeces-
sori, non i predecessori dei predeces-
sori .

Si tratta di decine di miliardi (e le mat-
tonelle e il caffè e tutto) e non cono-
sciamo il criterio con cui vengono spesi ;
non sappiamo un nome, non si conosce
una regola! Dateci l'elenco dei fornitori ,
almeno!È doveroso, signora Presidente !
Certo, vi sono magistrati che in process i
possono abusare o legittimare il sospett o
che abusino della prova logica ; dico però
che non vi è altra spiegazione, che non s i
ha il coraggio di portare alla luce delle
cose che si sono riscontrate, perché altri -

menti basterebbero ventiquattro ore pe r
dare l 'elenco dei fornitori, le modalità se -
guite di volta in volta, fino poi ad altre
documentazioni, dai fornitori d'opera, ai
concorsi .

Mi sento quindi di affermare qui i n
coscienza, certo sul piano di una prova
logica, che se colleghi insospettabili, se
organi della nostra Assemblea ai quali
deve andare la nostra fiducia, non hann o
fatto questo e sono costretti ad occultar e
questo elenco, a non renderlo pubblico ,
vuoi dire che c'è del marcio non solo in
Danimarca, ma anche in questo castello ,
in questo palazzo . E qui, al di là degl i
ordini del giorno, vorrei impegnare l a
personale onestà dei nostri questori, all a
quale credo ; vorrei parlarvi molto franca-
mente, colleghi questori: se fosse, come
penso, perché ricordo cose che mi dice -
vano colleghi questori in altre legislature ,
una resistenza, una mancanza di collabo-
razione mentre da parte vostra si vuole
fornire questa chiarezza, ebbene a quest o
punto chiedete 60 giorni . E se entro i 60
giorni non potete dare, per gli ultimi diec i
anni almeno, l 'elenco delle forniture,
degli appalti e delle altre cose, dimette-
tevi! Vediamo se allora non si discuterà ,
ma bisogna arrivare a questo .

Inoltre, signora Presidente, l'immagine
di un Parlamento è anche legata alla sua
identità ; c 'è un rapporto e non si può dire
solo che i mass-media deformano la no-
stra immagine. C'è una identità, una
storia ed una natura: noi non siamo lim-
pidi né trasparenti, anzi torbidi ed imper -
meabili a tale richiesta da ormai dieci ,
quindici anni .

Vi sono poi altri aspetti di immagine e
di identità del nostro Parlamento . Signora
Presidente, per la verità vorrei che lei m i
aiutasse, in questa sede, a tornare a par -
lare dell 'attività ispettiva, delle interroga -
zioni, delle interpellanze, delle mozioni ,
del question time . Sta di fatto che tutto
questo è la parte più importante di uno
Stato moderno ed anche di quelli antichi ;
non lo è, infatti, il momento «legislativo» ,
soprattutto quando tutto è legge da noi e
quindi nulla ha, forse, la grande dignità
della legge che conta e dura decenni .
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Dunque è importante il momento del con-
trollo, dell'ispezione, dei mezzi del con-
trollo e dei mezzi della conoscenza (la
vecchia dialettica che valeva nel tredice-
simo secolo in Gran Bretagna, che vale
rispetto al leviatano moderno e che dev e
valere ancora di più oggi : è qui la riserv a
storica ed importante) .

Mi consideri davvero, signora Presi -
dente, come un suo deputato che fa ap-
pello alla sua saggezza ed alla sua rifles-
sione, per capire come questo quesito, i n
qualche misura, possa essere posto senz a
che scada nella mancanza di decoro costi-
tuita dalla lamentela disarmata, che non
si addice ad un Parlamento ed al parla-
mentare.

Ma vorrei . . . . ed è questa la cosa che mi
importa di più, perché credo che su
questo un apporto, certamente minimo e
marginale, ritengo di poter dare alla ri-
flessione dei colleghi e dei questori, per -
ché appartiene alla storia del mio grupp o
la convinzione che in realtà la più grave
delle responsabilità in cui siamo incorsi è
stata dovuta non — in questo direi «ma-
gari» al collega Teodori — al dolo di qual -
cuno, ma alla cultura, alla buona fede .

Noi, signora Presidente, rispetto al Go-
verno, non riusciamo ad attuare i nostr i
regolamenti e la Costituzione, e ce ne do-
levamo un momento fa, ma noi abbiam o
una situazione storica, che è, anche dal
punto di vista scientifico, quasi appassio-
nante o desolante, ed un regime che pre-
senta caratteristiche peculiari . Non dico
che tali caratteristiche siano buone o cat-
tive, ma dico che a partire dall'articolo 49
della Costituzione che incidentalmente ,
fra i diritti dei cittadini, menziona il par-
tito politico, noi ci troviamo dinanzi a d
una realtà storica nella quale si è instau-
rato questo nuovo e altro potere mate-
riale del partito, che acquista rilevanza
solo indiretta attraverso una serie di leggi
che lo menzionano, che lo recepiscono o
che di fatto tollerano la sua funzione di
sovranità materiale e, a volte, di usurpa-
zione vera e propria dei poteri o del Par-
lamento, o dell'esecutivo, o di altri .

Ma, signora Presidente, una modifica
della legge sul finanziamento pubblico

(per la quale rivendichiamo qualche me-
rito), in realtà conteneva potenzialmente ,
tutta intera, l'attribuzione al Parlament o
repubblicano di una forma di controllo ,
in senso proprio, istituzionale e tràdizio-
nale, su questo potere materiale, rispett o
al quale non era possibile, in assenza d i
riforme istituzionali o di correttezza co-
stituzionale, sperare di esercitare un qual-
siasi controllo . Il fatto che fosse il Parla-
mento ad essere l'ente erogatore del fi-
nanziamento pubblico e che quindi s i
desse al Parlamento il compito di garan-
tire la trasparenza e la conoscenza della
realtà dei partiti, creava una prima cer-
niera di tipo istituzionale, riempiva u n
vuoto costituzionale nel nostro paese e
realizzava qualcosa di estrema impor-
tanza.

Invece, signora Presidente — e lei ce l o
ha detto — questi modelli di bilancio,
questi bilanci, devono essere inesistenti ,
irreali . . . Capisco che lei si distragga, per -
ché non ama parlare di queste cose — l o
so, e mi piace sottolinearlo — e teme ch e
si rimuova lo sconcio rispetto alla legg e
che affida a noi Camera il compito d i
avere proposte e tabelle di bilancio dai
partiti . Lei invece dichiara di non inserir e
in quel contesto il problema della situa-
zione patrimoniale dei partiti — lei ha
dichiarato! — per non creare imba-
razzo !

E allora, o ci meravigliamo quando par-
late della nostra autonomia di parlamen-
tari o di deputati (lo sentivo poc'anzi) di
fronte all 'alibi o alla realtà della capp a
materiale, della cappa non costituzional e
costituita dal potere soffocante nei nostr i
partiti, o ci stupiamo se qui non vengono i
cosiddetti cronisti parlamentari. E un
problema di rapporti che rimetto alla sua
prudenza ed alla sua saggezza, come fa-
cevamo, prima che con lei, con il Presi -
dente Ingrao, che era molto attent o
nell'esercitare quelle funzioni, non dico di
terzietà ma di governo di buon padre d i
famiglia rispetto ai problemi di rapport i
sostanziali, se non formali, con altri sog-
getti .

Signora Presidente, è possibile che l a
stampa parlamentare sempre di più sia
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qui presente soltanto quando qualcun o
dell'esecutivo viene nelle nostre Commis-
sioni, viene nella nostra aula, per dare l a
cronaca reiterata di quel che dice l'esecu-
tivo? E tutto quello che è dibattito parla-
mentare, tutto quello che è realtà parla-
mentare viene realmente e totalmente tra -
lasciato sempre di più, anche professio-
nalmente, probabilmente per l'incapacit à
di vivere da cronisti di un Parlament o
repubblicano, vivendo invece da cronist i
di un luogo nel quale il Parlamento non è
altro che la tribuna nella quale vien e
l'esecutivo di nuovo a proporsi ed a pro -
porre .

Conosciamo tutti l ' indecorosa corsa de i
cosiddetti cronisti quando siamo nell e
Commisioni, a chiedere che cosa abbia
detto il sottosegretario, che cosa abbia
detto il ministro . Che cosa abbiano detto,
che cosa dicano i singoli parlamentar i
mai! E completamente ignorato, a men o
che non ci sia uno scontro di partito, a
meno che non ci si possa ricondurre a l
fatto che De Mita, Craxi, non nelle lor o
vesti istituzionali, ma attraverso la pre-
sunzione di questo o di quell'altro . . .

Allora, signora Presidente, ecco la ri-
chiesta urgente di una riconsiderazion e
del dovere della Presidenza della Camera
di fornire al paese e a se stessa una rea-
lizzazione effettiva, piena del suo obbligo
di legge nei confronti dei partiti, sì d a
proporre tabelle e moduli di bilancio, ch e
riguardino anche le loro situazioni debi-
torie e patrimoniali! Non possiamo conti-
nuare ad ignorare che proprio da quando
è passato il finanziamento pubblico l o
scempio dei banchi ambrosiani, dei debiti
di 10, 20, 40 miliardi si è potenziato, pro-
prio parallelamente all ' idea di un primo
controllo, quanto meno di legittimità for-
male, del modo in cui vengono spesi i
denari che direttamente, attraverso noi ,
ente erogatore, lo Stato destina .

È un problema, credo, anche un po' di
teoria, è un problema di riflessione . Lo
ripeto: forse nel caos dei nostri lavor i
cominciava ed è venuta una prima ipotesi
possibile di soluzione di questo vuot o
grave, che rende la res publica, che rende
la cosa pubblica in realtà usurpata, ma al

di là dei loro stessi voleri, da coloro che
non hanno diritti, non hanno titoli, no n
hanno controlli e che, quindi, essi stess i
sono sempre più portati a non assolvere
da poteri dello Stato, come sono divenuti ,
alla responsabilità . . .

Certo, io vorrei, Bozzi lo sa, probabil-
mente tornare, su questo piano, ad un
articolo 49 nella sua lettura primitiva . Ci
credo, ma ritengo che questo sarebbe as-
solutamente irrealistico .

Allora, Presidente, su questo punto no i
le chiediamo una risposta e chiediam o
una risposta alle forze politiche, perché
poi finisce che per tutte le grandi riforme
si dà nella Commissione Bozzi un cert o
apporto, ma, guarda caso, non appena c i
si avvicina ai sepolcri imbiancati, ai san-
tuari dei partiti, tutto si arresta . ma no i
non possiamo arrestarci senza mancare
ad un dovere di legge nel nostro Parla -
mento .

Quelle tabelle, quei moduli, quel mod o
che abbiamo di liberarci degli adempi -
menti di legge per quel che riguarda i l
finanziamento pubblico dei partiti, si-
gnora Presidente, è una maniera per elu-
dere la legge, non per attuarla. Dobbiamo
dirlo con fermezza. Certo, comprendiam o
poi perché, dicendo queste cose, non ci s i
vuole in Ufficio di Presidenza, non ci s i
vuole in Commissione antimafia, non ci s i
vuole alla Commissione inquirente. I radi -
cali non devono essere in alcun posto, ne l
quale, forse, una riflessione di questo tipo
deve avere dinanzi una direzione di mar-
cia, una speranza, una forma da dare all e
cose che, invece, sono in modo magma-
tico, caotico, nella vita di ogni giorno .

E questo non riguarda il bilancio della
Camera? Ma credo che lo riguardi per
eccellenza, perché dobbiamo preoccu-
parci di comprendere in che misura quel
che manca al nostro Parlamento per la
sua centralità storica ed effettiva risieda
anche in nostre responsabilità, ovvero di -
penda semplicemente dall'esterno .

Certo, signora Presidente, le cose che
diceva il collega Rodotà sono sicurament e
serie ed importanti . Ma, rispetto al mio
gruppo, potrei avere u n 'accentuazione un
tantino diversa ad esempio per quel che
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riguarda il personale della nostra Ca-
mera. Ritengo, anche avendo sott'occhio
alcune cifre (non le ho tutte) concernent i
altri parlamenti, che i 680, i 700, i 71 0
siano pochi. Probabilmente dovremm o
averne molti di più, ma si tratta di vedere
come li usiamo, che cosa andrebbero a
fare .

Signora Presidente, ancora una volta :
perché fra un anno, un mese, tre anni ,
per volontà mia o degli elettori, dovr ò
andarmene via senza aver visto in questa
mia Camera la possibilità di studiarci, d i
lavorarci, se necessario, il sabato, di pre-
parare alcune cose in biblioteca la sera?

Signora Presidente, lei ride. . .

PRESIDENTE . No, io sorrido di altro ,
onorevole Pannella .

MARCO PANNELLA . Signora Presidente ,
la ringrazio perché allo stesso tempo le i
mi fa un regalo e mi dà un dolore . Se
rideva di altro, vuoi dire semplicemente
che non mi degnava della sua attenzione.
Comunque meglio questo che il riso .

PRESIDENTE. La stavo ascoltando !

MARCO PANNELLA . Allora, signora Pre -
sidente, tagliamo subito la testa al toro : io
sono convintissimo che lei può fare non
solo due, ma anche quattro cose in-
sieme .

PRESIDENTE. Per l'amor di Dio! Fin o
a due (ascoltare lei e sorridere ad un
altro) ci arrivo . Capita a tutti!

MARCO PANNELLA. Lei sa di avere in
me un parlamentare devoto e convint o
che lei sappia fare molto di più di quant o
so fare io stesso .

Quindi, signora Presidente, il problema ,
a mio avviso, è quello di questa testard a
rivendicazione che, sempre più battuti ,
continuiamo ad avanzare dal 1976 . Ma è
possibile che, con bilanci da 350-400 mi-
liardi, si voglia respingere il principio, de l
quale vorremmo un riconoscimento te-
nue, del tutto formale? Se è vero come è
vero che il Parlamento non è solo il mo -

mento legislativo, ma ha funzioni costitu-
zionali, di vigilanza, di controllo, di indi -
rizzo, finchè un portone dell 'esecutivo è
aperto (il Ministero dell ' interno, palazzo
Chigi) è troppo sperare nel simbolo de l
portone aperto anche qui? A Ferragosto ,
a Natale, a Pasqua, ci vorranno 10, 15, 30
commessi di più, due funzionari effettiva-
mente reperibili, ma non ci troveremm o
alle umilianti cose per le quali alle 19 (ora
legale, quindi alle 18, ora solare) ci s i
butta via a luglio o ad agosto, finiti i
lavori parlamentari . E si buttano via i
giornalisti, i cronisti parlamentari, a
meno che non si esca da via della Mis-
sione n . 8, clandestinamente come tutt i
quanti .

E possibile, signora Presidente, che ap-
paia così astrusa (anche a voi, questori)
l'idea che una biblioteca sia frequentata
la sera? Magari il primo anno sarà de-
serta tra le otto e mezzanotte, e lo sarà fi n
quando qualcuno non saprà che è aperta ,
ma poi, mano a mano, potrà invece esser e
frequentata . Ed il sabato, la domenica,
sono spesso momenti in cui accadono
eventi politici. E noi mandiamo i cosid-
detti (cosiddetti . . .) cronisti parlamentar i
ad operare a palazzo Chigi, nel palazzo
del capo del Governo !

Sono solo dettagli, ipersensibilità? No !
Quanti sono i colleghi di fuori Roma a i
quali non importa nulla che diate loro u n
alberghino di più o di meno, se fosse im-
maginabile che la sera possano, magari in
club, magari discutendo fra di loro o lavo -
rando, stare qui alla Camera? Starvi 16
ore su 24, quando vengono da fuori . Lo
farebbero, invece di andare o al cinema o
in alberghi nei quali, se non sono son-
tuosi, non vi è nemmeno il tavolino o
qualcosa in cui mettere i libri, per riguar-
dare. . . E una richiesta che avanziamo da l
1976 !

Dicevamo, per quel che riguarda i com-
messi: ce ne vogliono di più, probabil-
mente, organizzati in un modo diverso . In
questa Camera — e forse bisogna dirlo
anche loro, perché le cose si dimenticano
— i nostri commessi sono vissuti (al pe-
riodo di Giolitti, sempre) non come mo-
bilio ma come elementi importanti ; erano
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elementi importanti, umanamente . Vi
sono aneddoti, cose che si ricordano,
commessi che sapevano tutto del Parla -
mento! Ebbene, quei commessi (che poi
dovevano essere anche alti, «guardapor-
tone») facevano le pulizie! Che cos'era,
una visione classista? O non piuttosto,
certo, quel che giustificava gli interna cor-
poris, la peculiarità? Il fatto che la pulizia,
qui dentro, o qualsiasi cosa più umil e
dovesse essere fatta da persone «di casa»
e da persone che sentivano la dignità d i
certe cose, la possibilità di togliere la pol-
vere senza con questo ritenere . . ., sot-
traeva gli interessati in qualche modo ad
una ripetizione meccanica della vita d i
una qualsiasi azienda o di qualsiasi Mini-
stero. Ebbene, adesso, con il sistema che
state seguendo (sempre di più lavoro
esterno), questori, apparentemente diamo
una maggiore qualificazione ai nostr i
commessi, poiché, anche in nome della
rivoluzione femminista, signora Presi -
dente, i miei occhi forse sbagliano ma h o
l ' impressione che il personale femminile
della Camera sta aumentando, ma quell o
delle pulizie . . . Ed anche questo non mi
piace, onestamente. Può darsi che sbagli ,
ma in realtà. . .

PRESIDENTE. Nell 'ultimo concorso
per funzionari, i candidati donne erano i n
numero superiore.

MARCO PANNELLA. Ne sono felicis-
simo, signora Presidente !

PRESIDENTE. E le donne sono state in
maggioranza (e questo è più naturale) ne l
corso per collaboratori, per i cosiddett i
collaboratori, che sono poi segretari, dat-
tilografi . . . Il 90 per cento di candidat i
erano donne.

MARCO PANNELLA. Signora Presidente ,
questa conferma (non questa informa-
zione, perché lo sapevo) ribadisce propri o
l 'anomalia di quel che stavo invece di-
cendo. Se cioè finalmente la nostra Ca-
mera ha riscontrato che ai livelli direttivi ,
ai livelli funzionariali, ai livelli intellet-
tuali, nel momento in cui cadono alcuni

pregiudizi, la presenza femminile è tale
da diventare sostanziosa e addirittura
maggioritaria, il fatto che usiamo cert i
collaboratori che fanno le pulizie, che
usiamo scopine (guarda caso, sono quas i
tutte donne), è qualcosa che non m i
piace . . . La disoccupazione è nello stess o
tempo maschile e femminile . . . Mi sono
limitato a dire che è un fatto di sensibili-
tà. Arrivano collaboratori esterni, magar i
— che ne so io? — per lavoro «nero» . Non
lo so come funzionino i vostri accordi ,
signori questori, con questi appaltanti d i
lavoro, appaltanti di braccia. A me non
vanno né gli appalti, che ignoro, di quat-
trini o di altro, né gli appalti di personale .
E naturalmente sono poi le donne . . . E
proprio nella sua direzione che vengo !

Dunque, anche al riguardo prendiam o
una decisione una volta per tutte . Le Ca-
mere debbono chiudere alle 7, alle 8? I
radicali debbono portare la responsabili-
tà, rispetto ai commessi, della crudelt à
per la quale il sabato vorrebbero che ess i
fossero qui, magari di sera ; o per i fun-
zionari (quel che resta di servizi) aver lo
scrupolo di telefonare loro a casa, te-
mendo di non trovarli? Certo, tutto cam-
bia. Dieci anni fa, in una atmosfera, m a
non era soltanto una atmosfera bensì una
struttura diversa, avevamo tutti un li-
bretto nel quale era segnato il numero d i
telefono di casa del funzionario. Era evi-
dentemente una visione divesrsa dei rap-
porti, nell'ambito della Camera . Quei nu-
meri telefonici personali erano a disposi-
zione di tutti i parlamentari: che poi
questo sistema esista anche oggi e facci a
parte dei diritti e dei privilegi (giustificati )
di qualcuno, è un altro discorso .

Era un'altra visione della Camera :
quella per cui non si riteneva che il com-
messo facesse cosa poco degna occupan-
dosi anche delle pulizie ; e non si riteneva
astruso pensare che in ore non di ufficio
parlamentari e funzionari sentissero l'ur-
genza e avessero la possibilità di ascol-
tarsi .

Se volete percorrere l'altra strada, fa -
telo pure, ma dovete allora riconoscer e
pienamente, secondo i vostri canoni, i l
rl 'ritto di sciopero al personale, anzi addi-
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rittura il dovere di sciopero. O qui val-
gono condizioni e funzioni non riconduci -
bili all 'esterno; o altrimenti voglio sapere
quello che sto chiedendo, sugli appalti ,
ma anche sui contratti con gli appaltator i
di braccia, voglio sapere se non si tratti d i
lavoro nero. O si torna dove eravamo, è
questo il mio auspicio, o altrimenti i pro-
blemi di trasparenza diventano anch e
problemi di scelta reale, giorno dopo
giorno.

Signora Presidente, le chiedo scusa s e
mi sono dilungato .

CONCETTO LO BELLO. Come al solito !

MARCO PANNELLA. Come al solito, tu
dici: ma io non faccio come il colleg a
Rodotà, che rischia di darmi un momento
di dolore ogni volta che inizia a parlare ,
poichè afferma di voler essere breve !
(Commenti) . Infatti, tutti lo ascoltiam o
con molto piacere .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, av-
verto che il collega Pannella ha comin-
ciato a parlare da 40 minuti e 53 secondi ,
quindi ha ancora a sua disposizione 4
minuti .

MARCO PANNELLA . Signora Presidente ,
è chiaro che mi stavo accomiatando, ma-
gari sorridendo e dicendo che non ho mai
legittimato in alcuno la speranza di un
intervento breve, mentre il collega Rodo-
tà, che per fortuna usa tutti i suoi 4 5
minuti, tuttavia ogni volta ci offre con-
tinui motivi di angoscia, affermando d i
essere sul punto di concludere il suo in-
tervento impiegando poi, però, tutto i l
tempo a sua disposizione.

Il problema, signora Presidente —
credo di avere ora già parlato per circa 42
minuti — è quello dell'uso che si farà di
quanto è stato detto e consegnato al reso -
conto stenografico . Penso che la rifles-
sione debba essere, nello stesso tempo ,
pedantemente ancorata ad alcuni fatti ap-
parentemente marginali e patologici e
però tenere anche presenti i problemi d i
grande indirizzo . Sottolineo la speranz a
che il nostro Parlamento possa diventare

un organo di controllo e di vigilanza su i
partiti, attraverso l'adempimento dei do-
veri che la legge ci impone . E questo,
signora Presidente, dipende da lei, solo d a
lei e da un mutamento della sua posizione
a tale riguardo. Credo che solo così po-
tremo riacquistare una centralità di re-
sponsabilità, insieme ad una difficoltà di
opera politica, che è poi null 'altro che l a
conseguenza dell'importanza del compit o
da svolgere .

Aggiungo soltanto che io, che normal-
mente non voto per i motivi che cono-
scete. In questa sede, che non è legisla-
tiva, nè di ispezione controllo, ma che è
una sede interna, quasi a livello di assem-
blea dei soci di un'azienda, voterò contr o
il bilancio che ci viene proposto, con l e
precisazioni che ho tenuto a premettere
in ordine al fatto che i questori ben e
hanno fatto a porre delle chiarissim e
chiamate di correo nel presentarci il loro
rendiconto (Applausi dei deputati de l
gruppo radicale) .

MARIO POCHETTI . E il codice di com-
portamento. . . ?

MARCO PANNELLA. È un codice di
comportamento libertario, non da ca-
serma!

MARIO POCHETTI . Sei un anticomu-
nista fottuto !

MARCO PANNELLA. Questo che c 'en-
tra?

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Baghino . Ne ha facoltà.

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . Signor
Presidente, signori questori, colleghi ,
credo che il mio intervento sarà molt o
breve, anche perché c'è da domandarsi se
nella discussione del bilancio intern o
della Camera noi siamo chiamati ad un a
riflessione su ciò che è stato realizzato e
ad una sintesi delle attività svolte e dell e
prospettive, nella direzione di un Parla -
mento adeugato alle esigenze della so-
cietà moderna, o se, invece, il nostro com-
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pito sia la valutazione del funzionamento
dei singoli servizi e la verifica di com e
sono stati impiegati gli stanziamenti, non -
ché l'individuazione delle varie disfun-
zioni o discrasie nella conduzione d i
questo Palazzo .

Se il nostro compito è quello che h o
indicato per primo, ci accorgiamo che è
un errore rivolgerci ai questori giacché s i
tratta di competenze della Presidenza e
dei presidenti di gruppo che impostan o
l'attività della Camera, dell'Assemblea e
delle Commissioni .

Se, viceversa, il nostro compito si limit a
all'esame delle cifre, alla verifica dell e
spese, ai concorsi, alle quantità ed alle
presenze, eccetera, dovremmo ricono-
scere ai questori l'autorevolezza, che in-
vece non hanno — dichiarazione del que-
store Radi — di decidere autonoma-
mente, senza dover sempre far riferi-
mento all'Ufficio di Presidenza .

In questo senso mi sembra abbiano
fatto benissimo i capigruppo, nell'ordine
del giorno da loro sottoscritto, ad impe-
gnare contemporaneamente, ciascuno
per la parte di sua competenza, l'Ufficio
di Presidenza ed i questori, per il legame
che esiste tra l'attività di questi organi .

In queste mie poche parole, dunque,
non mi riferirò ai problemi connessi al
personale. Ritengo che ognuno sappi a
stare al proprio posto. Vi può essere
qualche disfunzione, ma alle volte mi do -
mando se non sia proprio responsabilit à
del deputato se qualcosa non funziona .
Non sempre, infatti, sappiamo mantenere
una posizione adeguata alla nostra fun-
zione di legislatori .

Per questa stessa ragione non mi ad-
dentrerò nelle questioni attinenti all e
varie categorie, per affermare magari ch e
un settore va bene ed un altro no. Mi rife-
rirò, invece, al bilancio in termini gene-
rali, senza far riferimento alle singole ci-
fre .

Innanzi tutto desidero sottolineare
anch'io come anche quest'anno il bilanci o
venga esaminato solo ad ottobre, realiz-
zando così quasi una coincidenza tra pre-
ventivo e consuntivo . Tale aspetto è stat o
lamentato dallo stesso questore Radi, il

quale però ha avvertito che esso non è
dovuto a disattenzione o a volontà di non
rispettare gli impegni assunti l 'anno
scorso, bensì ad una situazione di fatto .
Sono andato a controllare ciò che acca -
deva gli altri anni e mi è stato sufficient e
verificare quanto accaduto l'anno scorso ,
pensate, un deputato, presente in quest a
Assemblea da venticinque anni, affer-
mava che la presentazione del conto con-
suntivo e del bilancio preventivo avveniva
sempre congiuntamente e che tutti gl i
anni si ripetevano le stesse cose senza
giungere ad alcun risultato concreto .

Questo collega, presente in questa aula
ormai da ventisei anni, affermava : «E de-
ludente, è massacrante, è frutto di una
ipocrisia spaventosa girare attorno ai pro-
blemi e non volerli risolvere» .

Devo riconoscere che il questore Radi
nella sua relazione ha lamentato il fatto
di non riuscire a realizzare quanto ri-
chiesto l'anno precedente ed ha aggiunt o
che, allo stato attuale, è ormai maturo
l'accoglimento di quei punti essenzial i
previsti negli ordini del giorno approvat i
negli anni passati .

Secondo il mio modesto parere ritengo
che sarà possibile giungere alla realizza-
zione degli obiettivi che ci siamo prefis-
sati a patto che non si pensi più di tro-
varsi di fronte a parlamentari i quali un a
volta intervenuti sul bilancio della Ca-
mera poi se ne disinteressano fin o
all'anno successivo .

Ritengo che l'impegno della realizza-
zione dei nostri obiettivi possa essere affi -
dato ai capigruppo, i quali in contatto
costante con la Presidenza ed i questor i
potranno seguire da questa sera in avant i
quanto deliberato dall'Assemblea .

Infatti, è perfettamente inutile lamen-
tarsi, ad esempio, per la mancanza di suf-
ficienti parcheggi e per l'inesatta corre-
zione di un disco per la circolazione in -
torno al Palazzo di Montecitorio, se poi c i
troviamo di fronte alla disattenzione dei
parlamentari, che si rinnova di anno in
anno su un tema di così rilevante impor-
tanza .

In occasione del presente dibattito m i
pare che una particolare attenzione sia
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stata riservata ai servizi della Camera ; in -
fatti, in questi due giorni di discussione
ho sentito dire da alcuni deputati che pe r
lavorare hanno bisogno di un segretario,
di una maggiore ampiezza negli orari d i
apertura del palazzo e, in definitiva, di un
sostegno maggiore da parte degli uffici in
ordine ai provvedimenti all'esame dell a
Camera e delle Commissioni .

Se questa è veramente la volontà d i
tutti penso che non sarà impossibile rea-
lizzarla nel più breve tempo possibile ; se
non ricordo male, mi pare che sia stat o
presentato un ordine del giorno, firmat o
da tutti i capigruppo, che prevede,
nell'ambito di un triennio, la realizza-
zione di tutte queste richieste . Per alcuni
di queste, peraltro, mi pare che nella rela-
zione si dica (mi sembra a proposito dell a
biblioteca) che si dovrebbe completare
tutto nel primo semestre del 1986 . Augu-
riamoci che ognuno abbia detto vera -
mente quello che pensa ed abbia inten-
zione di concorrere a queste realizzazioni ;
e attendiamo dunque l'esecuzione .

Devo però sottolineare un punto . Pres i
da questa grande volontà, da questo fu-
rore, l'anno scorso i questori allegaron o
al progetto di bilancio un resoconto de l
viaggio di studio compiuto presso altr i
parlamenti . Già da quella relazione risul-
tava che le condizioni del parlamento ita-
liano erano assai inferiori a quelle de i
parlamenti degli altri paesi : si parlava di
disagio, di incompletezza di informa-
zione, di impossibilità di studiare a fond o
i provvedimenti . Ma dall 'anno scorso ad
ora si sarebbe dovuti arrivare ad una cor-
rezione di questo squilibrio . Come mai
tutti — non soltanto i questori, non sol -
tanto l'Ufficio di Presidenza, ma tutti no i
— abbiamo dimenticato questa relazione ?
E torno a quanto dicevo all'inizio a pro-
posito dell 'esigenza di continuo interessa -
mento per quanto riguarda l'attività, l a
situazione, i servizi della Camera . Occorre
che i deputati pongano mente a tutto que-
sto, al di là della discussione sul bilancio
della Camera, che si riduce a due giorn i
soltanto . Occorre un interessamento con-
tinuo. È passato un anno. La relazione a l
bilancio era ampia, esplicita, concreta ; è

stata allegata; qualcuno l'avrà letta, ma-
gari per trarne l 'affermazione che lo
status del parlamentare italiano sotto i l
profilo dei servizi loro forniti è il peg-
giore. Ma dopo che è stata fatta quest a
affermazione nessuno si è più interessat o
di fare pressioni, di ricordare gli ordini
del giorno votati all 'unanimità a propo-
sito delle necessità di tutti i parlamentari .
In questo modo siamo andati avanti fin o
ad oggi .

Ma allora diamo risposte adeguate, e
forniamo le adeguate attrezzature di sup-
porto all 'attività dei colleghi parlamen-
tari. Interveniamo quando la stampa è
male informata e rappresenta il parla-
mentare con un'immagine di degrado, d i
disinteresse, di sfruttamento, o addirit-
tura di ricchezza. Allo stesso tempo, s e
esiste l'esigenza di curare la qualità dell e
leggi, realizziamo questo ufficio, for-
niamo questo servizio, perché il controllo
dell 'articolato di una legge sia verament e
rispondente alle esigenze, adeguato alla
realtà, sia chiaro, non dia luogo a inter-
pretazioni equivoche e non faccia sorger e
la necessità di continue circolari o addi-
rittura di modifiche. Cerchiamo di fare
tutto questo . È evidente, infatti, che ne l
passaggio dalla Camera al Senato, per po i
magari tornare alla Camera per poi tor-
nare nuovamente al Senato, attravers o
l'esame da parte delle Commissioni de i
due rami del Parlamento, può nascer e
davvero qualche inadeguatezza, qualche
imprecisione, qualche imperfezione de i
provvedimenti di legge . Curiamo dunqu e
anche questo servizio . Allo stesso modo ,
occupiamoci di adeguare le condizioni
del parlamentare al suo rendimento. Non
possiamo infatti considerare tutti i parla-
mentari alla stessa stregua : chi rende, chi
fa sul serio il parlamentare, chi si dedic a
completamente a questo servizio dev e
avere un giusto riconoscimento . Non pre-
miamo l'assenteismo, non parifichiam o
tutti! L'appiattimento, se dovesse ideal-
mente essere raggiunto, dovrebbe esser e
al massimo livello. Altrimenti diamo ra-
gione all'opinione pubblica, a quegli in -
formatori che :;resentano alla nazione i
parlamentari

	

p ie dei superficiali, facil-
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mente distratti dal loro servizio . Non tutti
e non tutte le volte ci rendiamo conto
della grande rilevanza dello stare in
questa aula. In definitiva, con le leggi che
approviamo, indirizziamo l'attività di
oltre 50 milioni di italiani ; e non solo per-
ché ne ipotechiamo anche il futuro, so-
prattutto con leggi puramente tecniche di
carattere strettamente finanziario. Anche
quando approviamo un provvedimento ri -
guardante la siderurgia o la marina mer-
cantile, creiamo una situazione per i lavo-
ratori di questi settori che condizionerà la
loro vita. Si tratta di conseguenze ch e
ricadono sulla nostra responsabilità e su l
nostro senso del dovere .

Questa esigenza da noi sentita ci porta a
sostenere la necessità di realizzare con
sollecitudine un sistema che premi la fre -
quenza, l'attività più che la carica . Attra-
verso un ordine del giorno, quindi, ten-
diamo ad impegnare la Presidenza dell a
Camera, naturalmente nei limiti della su a
competenza, a promuovere un 'organizza-
zione dei lavori parlamentari secondo ses -
sioni, prevedendo così una distribuzione
dell'impegno parlamentare tale da evitar e
la presenza dei parlamentari per una set-
timana al mese . Molte volte, infatti, la
coincidenza di manifestazioni di partito ,
di celebrazioni anche a carattere nazio-
nale con i lavori parlamentari impedisc e
al deputato di essere presente e, quindi, di
dimostrare di saper vivere tutta l 'attività
della nazione, creando così spazi per illa -
zioni certamente non favorevoli al parla-
mentare.

Un'altra richiesta che è stata avanzata e
che io condivido è quella di dare mag-
giore pubblicità ai lavori delle Commis-
sioni. Non mi riferisco soltanto alle ri-
prese a circuito chiuso per conoscere di -
rettamente l 'andamento della discussion e
in quanto tale apparato può interessare
soprattutto i giornalisti parlamentari . La
pubblicità deve essere proiettata
all 'esterno. Bisogna trovare il modo di far
conoscere l'attività delle Commissioni
anche attraverso strumenti differenziati
dall 'attività dei singoli giornali che hann o
un giornalista accreditato come ospit e
non soltanto gradito, ma anche necessa-

rio, perché è un mezzo perché la nostr a
attività abbia eco al di fuori.

In definitiva, che cosa si può chiedere a
conclusione di questo dibattito? Realiz-
ziamo al più presto le condizioni, con ser -
vizi e strutture, perché il deputato poss a
con continuità, approfondimento e re-
sponsabilità dedicarsi alla formazione e
alla discussione delle leggi . E questa la
condizione fondamentale che dobbiam o
chiedere; il resto è rimesso alla responsa -
bilità dei questori, che del resto sono i
nostri rappresentanti nella gestione
dell 'amministrazione .

Tutti noi dovremmo considerare quest o
palazzo come un orologio, nel quale tutt i
gli ingranaggi, anche quelli minimi, son o
indispensabili. Questa è una condizione
irrinunciabile, tanto che se un ingra-
naggio non funziona non deve essere
l 'orologio che si ferma, ma deve essere
chi non funziona ad essere rimosso (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l 'onorevole Piredda. Ne ha facoltà .

MATTEO PIREDDA. Signor Presidente ,
onorevoli questori, cercherò di essere
breve, perché la stanchezza dell 'Assem-
blea mi pare abbastanza palese, e i n
questo sforzo di brevità mi atterrò il pi ù
strettamente possibile al testo scritto .

La relazione dei questori quantific a
l 'aumento della spesa per il 1985 nel 22

per cento in più rispetto all'anno prece-
dente, e in cifra assoluta indica tale au-
mento in 59 miliardi .

La relazione (quasi con l 'intento di
smorzare sul nascere eventuali polemich e
che potrebbero insorgere nell 'opinione
pubblica per il divario tra l 'aumento delle
spese della Camera ed il tetto agli au-
menti programmati per le varie spese o
addirittura per la riduzione di alcun e
spese di notevole importanza sociale) fa
rilevare che nel 1985 le spese per il fun-
zionamento della Camera ammontano a
70 centomillesimi del totale della spesa
dello Stato, mentre — lo si evince sempr e
dalla relazione presentata dai questori —
fino al 1978 la quantità della spesa della
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Camera era almeno di 100 centomillesimi ,
con la quota più alta nel 1969, che era
pari a 192 centomillesimi .

Mi dispiace di non essere in grado d i
giudicare se l ' Italia spende di più o d i
meno rispetto agli altri paesi con noi com -
parabili per condizioni, livello di civiltà e
caratteristiche economiche e sociali . Il
problema, però, è certamente quello d i
vedere se il rapporto tra i costi e i benefìc i
dell'istituzione è positivo o, per lo meno ,
al massimo grado .

Credo di poter, purtroppo, dire che
l'esperienza di lavoro parlamentare da
me fatta in questi due anni è piuttost o
insoddisfacente, soprattutto per gli scars i
aiuti che al singolo deputato vengono ero -
gati dalla struttura. Ritengo perciò ch e
debba essere posta maggiore attenzione
da parte della struttura alle condizioni in
cui ogni deputato è, come singolo, co-
stretto a lavorare. Occorrerebbe che la
Camera offrisse più servizi di consulenza ,
di informazione, di ricerca, di assistenza
tecnica al singolo deputato .

E già stato rilevato da molti colleghi già
intervenuti che con appena 101 elementi
della carriera direttiva, per altro di rico-
nosciuto valore, la struttura della Ca-
mera . . .

PRESIDENTE. Mi consenta, ma i di -
pendenti della carriera direttiva son o
170.

MATTEO PIREDDA. Ho depurato il dato
da una serie di categorie, come ad
esempio quella degli stenografi . . .

PRESIDENTE. Che fanno parte del
ruolo direttivo, così come quelli della Bi-
blioteca.

MATTEO PIREDDA. Certo, io comunque
ho dedotto queste cifre dalle tabelle con -
tenute nelle relazioni .

PRESIDENTE. Certo, ma il cosiddett o
ruolo direttivo è diviso in tre settori : ruolo
generale, ruolo di biblioteca e ruolo d i
stenografia . Ma si tratta sempre di ruolo

direttivo, sono tutti funzionari, per dirla
in una parola .

Mi scusi dell'interruzione ma credo s i
tratti di una spiegazione che può ser-
vire .

MATTEO PIREDDA. Certo, signor Presi -
dente, la ringrazio .

Rimane il fatto che, siano 100 o 150,

credo sia dimostrato che, a fronte dei pro-
blemi che stavo sottolineando, la strut-
tura direttiva, per altro eccellente ed eff i -
cientissima, possa garantire egregia-
mente il funzionamento dell'Assemble a
ma non abbia la possibilità di erogare a l
singolo deputato i servizi cui mi rife-
rivo .

Stavo infatti dicendo che 130 funzio-
nari (correggo il dato in base alle indica-
zioni del Presidente) del livello direttivo ,
per altro di riconosciuto grande valore ,
consentono alla Camera di garantire sol o
il funzionamento dell 'Assemblea come
tale. Da ciò deriva che all'altissimo stan-
dard dei servizi di cui l'Assemblea legisla -
tiva è dotata corrisponde la quasi inesi-
stenza di servizi erogati al singolo depu-
tato, che è perciò lasciato in balia di se
stesso o al massimo, nel caso che il suo
partito gliene offra, alle strutture del pro-
prio partito, con ciò rendendo certament e
poco efficace e produttivo il lavoro dell'in -
tero Parlamento .

Sono perciò convinto che valga la pen a
di porre mano quanto prima ad una pro-
fonda revisione della struttura degli orga-
nici, rimpolpando ampiamente i quadr i
direttivi, per offrire anche ai singoli de-
putati maggiori e più qualificati servizi .
Occorre insomma creare o ampliare a l
massimo la capacità degli uffici della Ca-
mera di curare e tenere aggiornatissim a
una accumulazione di conoscenze, studi e
ricerche sui grandi problemi di una so-
cietà evoluta e complessa come quella ita -
liana; conoscenze da mettere a disposi-
zione non solo dell'intera struttura m a
anche dei singoli deputati .

Una struttura di ricerca di questo ge-
nere garantirebbe non solo ai deputati ma
anche ad altre istituzioni politiche, econo-
miche e sociali italiane un servizio di in-
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formazione della Camera dei deputati d i
altissimo livello qualitativo cui fare riferi -
mento in ogni processo decisionale impe-
gnativo .

La mia precedente esperienza, preva-
lentemente in assemblee regionali, mi fa
ricordare l'esigenza, avvertita anche a li -
vello regionale, di poter avere nella Ca-
mera, da parte dei consigli regionali, un
punto di riferimento di servizi . Sono con -
vinto che l'attivazione di una tale strut-
tura possa sorreggere costruttivamente i l
passaggio, che per altro è già in atto, da
un metodo decisionale influenzato preva-
lentemente da convinzioni ideologiche a d
un processo di assunzione di decisioni d i
grande portata sulla base di ragionamenti
tecnico-economici .

Solo così si consente, io credo ,
all'azienda Italia di rispondere meglio
alla sfida della concorrenza internazio-
nale, che la condizione di mercato apert o
nella quale l'Italia opera impone .

Lo stesso disastrato bilancio dello Stato
è, a mio avviso, certamente anche la con-
seguenza delle molte decisioni legislativ e
adottate senza un'esatta valutazione dell e
conseguenze economiche sul bilanci o
dello Stato e sulle prospettive di sviluppo
del paese. Gli esempi che potrebbero fars i
sono tantissimi, ed io voglio ricordarn e
solo alcuni . Tutte le risorse che sono state
concesse al sistema delle partecipazioni
statali sono state sostanzialmente sot-
tratte ed altre prospettive di sviluppo ;
pensiamo alla famosa legge n . 336, che
aveva consentito un notevole esodo de i
dipendenti dello Stato che fossero stat i
combattenti nell 'ultima guerra ; pensiamo
al costo dei servizi di trasporto ed a tutti
quei provvedimenti che sono costati
all 'economia nazionale la distruzione d i
notevoli risorse (come la cassa integra-
zione ordinaria e speciale) . Non abbiamo
ancora calcolato quanto costerà alla col-
lettività l'applicazione della legge n . 29
del 1979, che consente di cumulare nel
servizio pubblico anche l 'essere stato col-
tivatore diretto o artigiano, per cui dop o
un minimo periodo di lavoro nelle strut-
ture pubbliche si può andare in pensione
dopo 19 anni, sei mesi ed un giorno di

anzianità convenzionale . Tutte quest e
cose non sono state considerate ; sono
provvedimenti legislativi per i quali certa -
mente esiste una responsabilità parla-
mentare.

Son convinto che un Parlamento me-
glio informato e con reali capacità di au-
tonomo approfondimento dei problem i
avrebbe fatto meglio. Voglio sottolinear e
la necessità della autonoma capacità d i
approfondimento dei problemi, perch é
oggi il Parlamento ed i singoli deputat i
dipendono per le informazioni da font i
esterne, spesso inattendibili .

A parte queste considerazioni di tipo
generale, voglio sottolineare il disagio di
molti deputati nel non sentirsi inseriti in
una struttura di alta capacità analitica ,
che dia alcuni elementi conoscitivi e la
necessaria assistenza tecnica, che con -
senta al singolo deputato e per ciò stesso
a ciascuno di concorrere assieme a tutti i
colleghi e ai rispettivi partiti a creare con-
dizioni che facciano superare nell'opi-
nione pubblica la diffusa convinzione ch e
l'Italia abbia una classe politica inadatt a
ai compiti di direzione e di orientamento
di una società complessa, come è appunto
la nostra .

Questo disagio si è in me acuito, ad
esempio, quando ho chiesto agli uffic i
della Camera una serie di notizie su un
problema, certamente particolare e non
di normale trattazione . Ho chiesto, in -
fatti, di poter sapere quali fossero in Sar-
degna le spese dello Stato nei vari settor i
di intervento (dalla polizia, ai lavori pub-
blici, all'ANAS, alle ferrovie, eccetera) e
quali fossero le entrate per imposte, tasse
o per il pagamento dei servizi . Mi è stat o
risposto che uno studio di questo genere
doveva essere fatto e che non esistev a
nemmeno la possibilità di avere queste
informazioni . Analogamente non è stat o
neppure possibile avere informazion i
(che a me sembravano importanti per al -
cune idee che mi ero fatto e che potevan o
anche essere sbagliate) sulle spese dello
Stato, regione per regione, previste dalle
varie forme di intervento, ad esempio
dalla fiscalizzazione degli oneri sociali .
Avevo infatti sentito il collega Minervini,
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in un dibattito sul Mezzogiorno, sostener e
che gli impegni dello Stato in favore dell o
sviluppo, attraverso il credito agevolato ,
erano maggiori al nord che al sud . Mi ero
dunque premurato di chiedere un appro-
fondimento di questa tematica, ma natu-
ralmente la cosa non è stata possibile .

È evidente, ripeto quel che ho detto
precedentemente, che la struttura degli
organici della Camera non consente ser-
vizi informativi di questo genere . Spero di
non commettere nuovamente un errore
numerico nel citare il numero del perso-
nale di concetto e direttivo, da un lato, e
del personale esecutivo ed ausiliari o
dall 'altro, di cui dispone la Camera . Se-
condo i miei appunti, a 323 elementi dei
livelli superiori corrispondono 1 .283 di -
pendenti della carriera esecutiva ed ausi-
liaria . Non sono in grado, e lo confesso, d i
dire se questi dipendenti siano troppi o
pochi; abbiamo anche sentito qualche col -
lega dire che le dotazioni di personale
erano eccessive . Non credo che sia così ,
ma ritengo senz'altro che sia insufficiente
il personale direttivo a nostra disposi-
zione.

A conclusione, ritengo che, accanto all e
cose più importanti, si possa anche par -
lare delle piccole cose che, senza grande
impegno della Camera, possono essere ri -
solte. Voglio fare riferimento ad un ser-
vizio banale, mi dispiace parlare di un a
cosa così modesta, cioè al servizio che l a
Camera offre ai deputati per l'apprendi -
mento delle lingue . Ritengo che tale ser-
vizio potrebbe essere sostituito in ma-
niera più efficace da un attrezzato labo-
ratorio linguistico, che potrebbe consen-
tire ai deputati una maggiore fruizione, i n
quanto non sarebbero legati dai rigid i
orari degli insegnamenti, ma si avvicine-
rebbero al laboratorio come ad una sort a
di self service . Io che mi sono iscritto a
questi corsi per rinverdire le mie cono-
scenze delle lingue straniere, ho avut o
enormi difficoltà a frequentare le lezioni ,
anche negli orari che io stesso avevo pre -
scelto, perché gli impegni di aula o d i
Commissione, o di partito o di incontr o
con gli elettori, mi hanno spesso impedit o
di partecipare alle lezioni. Invece tra -

scorro non poche ore privo di impegni e
quindi avrei certamente usufruito di u n
servizio così importante se vi fosse stat o
un laboratorio .

Voglio sollevare un altro problema ,
anche questo molto modesto, ma che in
un certo senso denota la scarsa attenzion e
della struttura ad alcune peculiarità dei
singoli deputati e che concorre a creare
una certa insoddisfazione per il modo in
cui si è deputati a Roma. Intendo rife-
rirmi al sistema vigente che concede u n
rimborso forfettario per le spese di
viaggio uguale sia per i parlamentari che
hanno l 'aeroporto vicino a casa sia per
coloro che devono percorrere più di 10 0
chilometri per raggiungerlo. Si dirà che
sono banalità! È uno dei tanti element i
che non costerebbe gran che conside-
rare !

Desidero sollevare un altro problema ,
un poco più grave, un poco più com-
plesso, che crea una inammissibile dispa-
rità di trattamento tra i deputati a se-
conda che rientrino nelle fattispecie con-
siderate dalla legge n . 1261 del 1965, con-
cernente il trattamento delle indennit à
spettanti ai membri del Parlamento, o che
rientrino nelle fattispecie previste dall a
legge n . 300 del 1970, nota a tutti come
statuto dei lavoratori .

In base alla legge n . 1261, i deputat i
dipendenti pubblici oltre all'indennità
parlamentare percepiscono dal loro ent e
una somma pari alla differenza tra lo sti-
pendio goduto al momento dell'elezione e
i quattro decimi dell 'indennità parlamen-
tare, oggi esattamente quantificati in 462
mila 655 lire. A mo' di esempio, un depu -
tato dipendente pubblico con uno sti-
pendio di 2 milioni di lire mensili h a
un'integrazione dal suo ente di prove-
nienza di 1 milione 537 mila lire . Per i
deputati dipendenti da enti di diritto pub-
blico, ma non rientranti nelle fattispecie
di cui alla legge n . 1261 o per coloro che,
dipendenti da società private, rientrino
nella fattispecie della legge n . 300 questa
integrazione non esiste .

Mi sembra che in una struttura che
dovrebbe essere esemplare per il modo in
cui vengono realizzate le cose nell'inte-
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resse generale sia difficilmente giustifica -
bile il fatto che esista all'interno di un a
assemblea legislativa un trattamento dif-
ferenziato .

BRUNO FRACCHIA, Questore. Si può
presentare una proposta di legge! E l a
legge che lo prevede !

MATTEO PIREDDA. Onorevole questore ,
io sollevo un problema sulla condizione
del parlamentare, posto che due legg i
uscite da questo Parlamento impongono a
quisque de populo eletto deputato di an-
dare obbligatoriamente in aspettativa ; ma
tale obbligo ha un corrispettivo econo-
mico se dipende da alcuni enti pubblici ,
non lo ha se dipende da enti privati . Si
potrebbe approfondire il problema nel
senso che chi è professore universitario d i
ruolo può continuare ad essere profes-
sore universitario di ruolo, mentre chi è
incaricato all'università non può conti-
nuare a svolgere il suo lavoro all'univer-
sità .

Insomma, io credo che una stessa strut-
tura nell 'ambito della quale due parti ab-
biano un trattamento così irrazional-
mente differenziato necessiti una revi-
sione.

Stavo, comunque, soltanto esaminando
alcuni tipi di problemi che esistono e ch e
non giovano certamente ad un positivo
status. Intendiamoci: sono d'accordo nel
dire che si viene a fare il parlamentare
non per le dieci lire in più o in meno, ma
perché si sente la vocazione del l ' impegno
politico, tuttavia non è ammissibile che
questa vocazione consenta che nella mas-
sima struttura dell'ordinamento italiano
abbiano luogo discriminazioni così pa-
lesi.

E tale problema, lo dico a conclusione ,
non riguarda soltanto il Parlamento, il
quale ha legiferato pure per i consigl i
regionali, riproducendo la stessa situa-
zione di ingiustizia . Mentre infatti per no i
vige la legge n. 1261, per i consiglieri
regionali vige la legge n . 1078, che è esat -
tamente uguale; la legge n . 300 è invece
universale: riguarda sia i deputati sia i
consiglieri regionali .

Desidero concludere questo intervento
sottolineando un'altra particolare esi-
genza (e spero di elevare un po' più i l
senso delle osservazioni fatte) . Ritengo
che la Camera dovrebbe organizzare pe-
riodicamente non solo la proiezione d i
eccellenti film, di notevole valore cultu-
rale (e di questi ringrazio la Presidenza) ,
cioè di film che hanno il duplice valore di
arricchire il parlamentare e di consen-
tirgli di vedere pellicole che fuori non
può vedere, ma anche conferenze su ar-
gomenti di particolare interesse, invi-
tando esperti di livello mondiale. Se una
volta ogni tanto venisse organizzata, ad
esempio, una conferenza con il direttore
del Fondo monetario internazionale sui
problemi dello sviluppo mondiale (e d
ogni tanto l 'Italia viene richiamata all 'os-
servanza di alcune norme), ovvero con i
massimi livelli del l 'Organizzazione inter -
nazionale del lavoro, della Banca mon-
diale, dell 'UNESCO, e così via, io credo
che si renderebbero, con un impegno or-
ganizzativo modesto, positivi servizi di in -
formazione e di crescita di conoscenza a i
deputati .

In questo modo, con l'attuazione d i
quelle strutture di studi e ricerca cui fa-
cevo riferimento, si concorrerebbe a mi-
gliorare l 'immagine che del Parlamento e
del lavoro politico ha l'opinione pubblica .
E sappiamo tutti che questa non è de l
tutto positiva .

Nell'interesse della democrazia, no i
tutti dobbiamo impegnarci affinchè l'opi-
nione pubblica abbia un'idea positiva dei
suoi rappresentanti e di come lavorano
per il paese (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlar e
l'onorevole Fiandrotti . Ne ha facoltà .

FILIPPO FIANDROTTI. Signor Presi-
dente, facendo parte dell'Ufficio di Presi-
denza ed essendo quindi controparte di
tutti i parlamentari, il mio intervento sarà
particolare. Quest'anno tuttavia ho
chiesto la parola, mentre non l'ho fatto
l'anno scorso attenendomi alla regola se-
condo la quale i membri dell 'Ufficio di
Presidenza, ad eccezione dei questori,
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non intervengono nel dibattito, perché ri-
tengo giusto, oltre che formulare alcun e
critiche che ho già espresso in Ufficio d i
Presidenza, sottolineare il fatto che
questo stesso organo è controparte d i
qualcun altro che è cointeressato alla ri-
soluzione dei problemi, o che costituisce ,
per tale risoluzione, soggetto inelimina-
bile. Per esempio, ha importanza e ruol o
decisivo il Governo, l'esecutivo, almen o
per quanto concerne il Ministero del te -
soro, con il quale tante volte abbiam o
dovuto negoziare e dal quale siamo stat i
rimandati indietro, ad esempio per ci ò
che riguarda la questione del collabora-
tore. Altro interlocutore è la stampa, da l
cui consenso, dalla cui posizione, dal cui
modo di collocarsi rispetto ai problemi,
dipende anche, diciamolo pure, che gli
stessi trovino l'ambiente adatto ad essere
risolto o che non lo trovino .

Una certa soluzione dipende altresì da i
partiti, o almeno dai gruppi parlamentar i
(tornerò più tardi su tale concetto) . Sicu-
ramente, il fatto che molti problemi gi à
posti precedentemente, quanto meno ,
come è stato ricordato, dal 1976 ad oggi ,
in modo vigoroso, non siano stati risolti ,
dipende anche dall'atteggiamento de i
gruppi parlamentari. A volte, discende da
difficoltà di consenso da parte di enti ter -
ritoriali, come il comune di Roma, pur se
con minore incidenza .

Detto questo, desidero intanto regi-
strare una novità del dibattito : il clima nel
quale si è svolto . Interventi di massimi
esponenti, fino alla redazione di un docu -
mento sottoscritto, mi sembra, dai capi -
gruppo; tutto ciò significa che sulle que-
stioni che da tempo vengono evidenziat e
in queste occasioni, vi è un consens o
molto vasto e la registrazione dei pro-
blemi stessi ai massimi livelli della rap-
presentanza parlamentare . Ma vi è da ri-
levare anche una sorta di punto di arrivo .
Mi sembra, cioè, che gli interventi svolti ,
tutti, almeno quelli che ho sentito, fac-
ciano registrare una precisa sensazione :
le questioni sono ormai note, conosciute ,
negli antecendenti e nei termini relativ i
ad una possibile soluzione . O tali pro-
blemi si risolvono adesso, vengono af-

frontati e ad essi si dà una risposta, op-
pure l'andamento dei prossimi dibattit i
sarà diverso, sia dal punto di vista de l
come voteranno i parlamentari, sia in ri-
ferimento alla possibilità di prendere altr i
indirizzi, in rapporto non solo ai problem i
in sé ma allo stesso Parlamento .

Debbo dare atto che alcuni dei pro-
blemi che abbiamo elencato, almeno d a
questa parte, hanno cominciato a trovar e
soluzione, ad esempio quello dei telefoni ,
della individuazione di uffici per i parla -
mentari, o della realizzazione della biblio -
teca. Alcuni problemi, ripeto, hanno co-
minciato a trovare soluzione e, come l a
Presidenza ed i questori hanno sottol i
neato, sovente anche la soluzione di un
solo problema comporta un onere orga-
nizzativo piuttosto notevole . Si guardi all a
questione dei telefoni . Altre question i
sono state «disfatte»; intendo dire che, a d
esempio, il rimborso alberghiero è stat o
abolito con una decisione a mio giudizi o
errata. L'ho detto in sede di Ufficio d i
Presidenza, l'ho detto in altre occasioni :
ritengo si sia trattato di una decisione
presa sull'onda di una falsa opinione, in -
dotta in parte dalla stampa in parte
dall'atteggiamento di alcuni partiti, atteg-
giamento che non condivido .

In sostanza, però, mi sembra che i pro-
blemi che abbiamo di fronte riguardino i l
ruolo del Parlamento e la cosiddetta con-
dizione del parlamentare. Per quanto
concerne il ruolo del Parlamento, mi rife -
risco ad almeno tre aspetti : l'immagine
del Parlamento, la presenza del Parla -
mento all'interno della vita italiana, la
centralità e continuità dello stesso .

Per quanto riguarda l'immagine de l
Parlamento -- procedo in modo schema-
tico, perché sono convinto che i problem i
sono ormai più che conosciuti e quind i
non è il caso di individuarli, quanto piut -
tosto di puntualizzarli — continuo a rite -
nere che, sia da parte dell'ufficio stampa
della Presidenza che della Presidenza
stessa, nel suo complesso, non si svolga ,
nei confronti dei mass-media, della
stampa, sia parlamentare, sia non parla-
mentare, un'azione sufficiente, come se vi
si opponesse un timore, un rispetto, una
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discrezione eccessiva, come se nel presen -
tare il lavoro parlamentare, le sue diffi-
coltà ed i suoi risultati, si fosse trattenut i
dal timore di prevaricare . A volte ven-
gono promosse campagne di stampa s u
questioni relative all'attività del Parla -
mento o alla condizione del parlamen-
tare: su di esse non si prende posizion e
adeguata. Così è avvenuto, ripeto, ad
esempio, in merito al problema del rim-
borso delle spese alberghiere . Ritengo
che, su tale vicenda, noi abbiamo peccato
di timore eccessivo . E mancata una ri-
sposta chiara e semplice, che avrebbe po-
tuto essere facilmente accolta e compres a
dall 'opinione pubblica, sulle motivazioni
della decisione presa (e ciò vale anche pe r
quanto attiene alla revoca di tale deci-
sione) .

La stessa illustrazione delle leggi e degl i
altri provvedimenti approvati, come
dell 'attività parlamentare nel suo com-
plesso, nonchè la sua registrazione su i
mass-media mi sembrano assai scarse . I
nostri notiziari radiofonici e televisivi
sono inondati di notizie riguardanti il so-
ciale e l ' istituzionale, la politica interna-
zionale e nazionale, le questioni più varie ,
ma l'attività centrale di legiferazione è
sovente sottaciuta, ovvero fornita in sin -
tesi, come qualcosa diretta agli specialist i
e non all'opinione pubblica in generale .
Ho avuto modo di pensare durante l a
scorsa estate, registrando la notizia degl i
incendi boschivi, all ' insufficiente infor-
mazione che è stata fornita sul varo de l
provvedimento che recepiva il cosiddett o
decreto Galasso, tra le cui norme c 'è
anche quella che preclude ogni costru-
zione sui luoghi oggetto di incendi . Una
efficace informazione avrebbe potuto
rappresentare un utile ausilio per i citta-
dini, i quali si chiedono come mai non s i
prendano provvedimenti al riguardo, ed
esplicare un'efficacia dissuasiva nei con-
fronti di coloro che danno luogo ad att i
dolosi con chiari intenti speculativi .

Il secondo aspetto riguarda la presenz a
del Parlamento. Concordo ampiament e
con una osservazione dell'onorevole Pan -
nella, secondo cui c 'è una totale preva-
lenza, nel nostro paese, dell'esecutivo, rì-

spetto agli altri poteri, e certamente ri-
spetto al legislativo . C'è una timidezza del
legislativo nel presentarsi all ópinione
pubblica, nel presentarsi sul territorio,
come si dice, con la stessa autorità e con-
tinuità con cui vi si presenta l'esecutivo .
Già la struttura della rappresentanza a
livello locale fa perno prevalentement e
sul potere esecutivo: sindaco, presidente
della giunta provinciale, presidente dell a
giunta regionale . Ma, quando si pone i l
problema della rappresentanza nazio-
nale, il potere che viene chiamato a svol-
gere tale funzione è sempre quello esecu-
tivo. Il legislativo quasi mai chiede di in-
tervenire per rappresentare-il popolo ita-
liano. Avevo proposto l'istituzione di uf-
fici di rappresentanza regionali, avev o
proposto che si invitassero gli enti che
svolgono iniziativa politica a chiedere l a
presenza del legislativo, come potere non
sostituibile dall'esecutivo, a livello nazio-
nale. Al riguardo, però, non ho avuto nes-
suna risposta, né mi sembra che sia stat a
presa alcuna iniziativa .

Altra questione concerne l'azione d a
esercitare per rappresentare la centralit à
del Parlamento. Penso ad una serie di ini-
ziative che facciano del Parlamento la
sede per discussioni politiche che vadan o
al di là della attività legislativa vera e pro -
pria, con riferimento, ad esempio all'atti-
vità preparatoria che oggi è demandat a
maggiormente ad altre sedi ; innanzi tutto
ai partiti e all'esecutivo .

In proposito, avevo proposto, a suo
tempo, di dotare l'auletta dei gruppi par-
lamentari di quelle moderne attrezzature
che consentono, ad esempio, il collega -
mento simultaneo con altre città o paesi ,
per realizzare conferenze stampa o dibat-
titi tra una Commissione del nostro Par -
lamento e quella di un altro paese o co-
munque tra diverse istituzioni . Anche su
questo punto mi sembra non sia stat a
data risposta .

Condivido l'esigenza sottolineata dal
collega Pannella che il Parlamento abbi a
la stessa continuità di presenza dell 'ese-
cutivo. Ho sempre considerato inspiega-
bile che ad una certa ora i deputati de-
bano lasciare Montecitorio ed essere così
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costretti a vagare per la città, se non vo-
gliono andare al cinema. Perché mai no n
si deve consentire loro di utilizzare, ad
esempio, la Biblioteca nell'unico tempo
libero che rimane loro, cioè la sera o i l
sabato e la domenica?

Sarà necessaria una maggiore organiz-
zazione e maggiori spese, ma l'utilizz o
della Biblioteca ed in generale delle strut-
ture richiede una decisione politica che
non può essere subordinata ad una que-
stione di costi .

Per quanto riguarda la condizione de l
parlamentare, desidero sottolineare al -
meno tre aspetti . Innanzi tutto l'attività d i
studio. Al riguardo sono già intervenut i
molti colleghi. Sappiamo tutti come ogg i
nella moderna democrazia sia difficile
combinare la elaborazione delle norme e
la loro realizzazione . Anche nel Parla-
mento si è affermata la distinzione tra
strutture di line e di staff che ormai vale
per qualsiasi attività . Non è più ipotizza -
bile che si richieda al parlamentare d i
svolgere tutto da solo, dallo studio alla
elaborazione, dalla proposizione alla di-
scussione ed infine alla realizzazione ed
organizzazione esterna.

L'attività parlamentare richiede un
sopporto. Occorre realizzare, qui in Par -
lamento, una rivoluzione che permetta a l
parlamentare di disporre di «cervelli», d i
uffici-studi per la acquisizione di infor-
mazioni, e loro elaborazione ai fini dell a
attività legislativa vera e propria. Non è
più possibile che il parlamentare svolg a
tutto ciò da solo. Altrimenti la sua attività
sarà sempre più confusa ed affannata,
con la conseguenza dei costi sopportat i
dalla collettività in termini di cattivo
modo di legiferare .

Gli esempi sono dinanzi a tutti noi . Ulti -
mamente, il Ministero dei lavori pubblic i
ha elaborato i moduli per il condono edi-
lizio. Conosciamo tutti la questione, m a
una parte di responsabilità per la cattiva
organizzazione di questi moduli va impu-
tata sicuramente alla nostra cattiva legi-
ferazione.

MARIO CHELLA. Ve lo avevamo detto
che era una cattiva legge.

FILIPPO FIANDROTTI . Una parte di re-
sponsabilità, ripeto, deriva dal modo i n
cui siamo costretti a legiferare . Nell'at-
tuale condizione, le leggi non sono sol o
frutto di compromessi, come è normale ,
ma anche della sedimentazione di inter -
venti non sufficientemente ponderati o
non sufficientemente basati su un'esatt a
conoscenza da parte del parlamentare . Si
determinano così elaborazioni approssi-
mative e disposizioni spesso anche con-
traddittorie o comunque una non com-
pleta valutazione delle conseguenze .

Ripeto che non si può far carico oggi a l
parlamentare di avere una piena cono-
scenza del significato della norma, in u n
paese e in una democrazia come la no-
stra. Tutto ciò ha comportato costi ag-
giuntivi non soltanto per la stampa de i
moduli, ma soprattutto nell 'attività de i
cittadini .

Ad esempio, sappiamo benissimo che
l'INPS incontra determinate difficoltà d i
organizzazione per il modo in cui proce-
diamo nella nostra attività legislativa; cat -
tiva legislazione che deriva sicurament e
non soltanto dalla necessità di intervenire
frequentemente per la dinamica propri a
dei processi economici nel nostro paese ,
ma anche dai nostri limiti allorché effet-
tuiamo la nostra attività. Ovviamente, da
questa confusione e da questa insuffi-
cienza derivano poi i prezzi che pagano i
pensionati, ad esempio, nel ricevere l a
pensione o nei loro rapporti con l'INPS in
generale. Conosciamo bene questi pro-
blemi, anche perché la nostra attività d i
parlamentari, a volte, si carica dell'inter-
vento presso l'INPS o presso il minister o
per risolvere alcune pratiche, oppure per -
ché i giornali riportano proteste di quest o
genere.

Altro aspetto rilevante è quello dei pro -
cessi; sappiamo tutti che il ritardo
nell 'elaborazione del codice di procedur a
penale, che non è soltanto un dato d i
volontà politica ma che deriva anche
dall 'organizzazione dei nostri lavori, pro -
duce costi che vengono poi pagati da un a
parte consistente della popolazione e non
solo quella carceraria, ma anche dai pa-
renti dei detenuti e da tutti coloro che
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comunque ruotano attorno a questo feno-
meno.

In sostanza, la cattiva legislazione e l'in -
sufficienza del lavoro parlamentare com-
porta costi per la collettività — baste-
rebbe domandare agli avvocati e ai giu-
dici — enormemente superiori a quell i
necessari per avere un buon funziona-
mento del Parlamento .

Ciò che si chiede, perché il parlamen-
tare possa svolgere bene il suo lavoro, è
una parte minima di quanto si spende a
causa della cattiva elaborazione legisla-
tiva prodotta dalla difficoltà del parla-
mentare ad operare . Detto questo, ritengo
anche di aver parlato del problema de i
collaboratori e degli uffici .

Vorrei ora soffermarmi, sia pure per
un momento, sulla possibilità di autoge-
stire il proprio tempo da parte del parla-
mentare, perché infatti un'altra delle con -
dizioni su cui non si pone mai l 'attenzione
è data dal fatto che l'attività del parla-
mentare è del tutto precaria e di impossi-
bile organizzazione. Non è possibile pro-
grammare da un giorno all'altro e nes-
suno di noi sa quali saranno i propri im-
pegni per il giorno successivo, non c' è
momento certo di inizio e di fine nel pro-
prio lavoro, non c'è impegno che si possa
prendere fuori e che non debba essere
sottoposto all ' ipotesi di essere poi di-
sdetto o posposto con tutte le conse-
guenze immaginabili nell 'organizzazion e
del lavoro del partito e negli incontri co n
persone che magari vengono dal -
l'esterno .

È evidente che ci vuole una maggior e
programmazione nei nostri lavori . Forse
questo dipende dal fatto che la Confe-
renza dei capigruppo è troppo carica d i
problemi e quindi non dovrebbe entrar e
in dette questioni? Forse ciò deriva da l
fatto che bisogna trasferire queste deci-
sioni ad altri organismi ?

Certo è che l 'incertezza del lavoro par-
lamentare è assolutamente letale per l 'or-
ganizzazione del proprio tempo e quindi
anche della serietà del proprio lavoro.

In definitiva, credo che la questione di
fondo sia quella di vedere se esiste la
volontà politica di affrontare o meno

questi problemi sui quali si è registrat o
un largo consenso in Assemblea . Si tratta
di sapere se ci sono delle volontà contra-
rie, di individuarle e di chiedere che si
esprimano; infatti, molti colleghi si do-
mandano se per caso non ci sia una vo-
lontà contraria della struttura ammini-
strativa perché forse ritiene insufficienti
gli spazi per dotare i parlamentari di uf-
fici e di collaboratori, perché ritiene che
sia impossibile garantire poi la sicurezza ,
o le condizioni di operatività ; perché ri-
tiene che si possa determinare una dimi-
nuzione di potere . Ci sono dei motivi? Ci
sono delle volontà in questa direzione ?
Siano espresse, si faccia un discors o
aperto, e vediamo se i problemi posson o
essere risolti . Quello però che non è pi ù
possibile fare è trascinare di anno in anno
la decisione, portando qui i questori com e
capri espiatori di una lamentazione, d i
un'accusa che magari dovrebbe avere
altri destinatari .

C'è da registrare il fatto che la struttur a
amministrativa ha una sua autonomia ,
per cui dovrebbe essa stessa intervenire
in prima persona, per esempio con una
relazione del Segretario generale accanto
a quella dei questori . Lo si faccia, in ma-
niera che ciascuno possa assumersi le su e
responsabilità; facciamolo magari come
fa il direttore rispetto al presidente d i
un'azienda, con una relazione tecnica ag-
giuntiva, che non tolga nulla alla rappre-
sentanza politica .

PRESIDENTE. Onorevole Fiandrotti, le
ricordo che tra i documenti per la discus-
sione del bilancio c'è la relazione del Se-
gretario generale .

FILIPPO FIANDROTTI . Sì, ma io vorre i
che la facesse in chiave più politica, nel
senso di assunzione di responsabilità, da l
momento che egli ha un 'autonomia d i
fatto molto larga all ' interno della Camera
dei deputati .

PRESIDENTE . Insomma . . . !

FILIPPO FIANDROTTI . Si può pensare ,
invece, che esista un'opposizione di al-
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cuni partiti, per esempio, non so, del par-
tito comunista, del partito repubblicano .
Qualche partito può avere delle remore
gravi nei confronti delle richieste più co-
muni avanzate in questa sede . È bene che
sia detto, dal momento che delle resi-
stenze ci sono, come ha dimostrato, pe r
esempio, l'intervento dell'onorevole Bat-
taglia. Esistono resistenze di fatto sui sin-
goli problemi. Negli interventi degli anni
scorsi io ho cercato di individuare qual i
potessero essere (supponendo che ce n e
siano, perché non ne abbiamo le prove) ,
le ragioni di queste opposizioni . Oppure
queste opposizioni non ci sono, ed allora
si proceda speditamente, con assunzione
di responsabilità da parte dei partiti . Op-
pure possono esserci resistenze della Con -
ferenza dei capigruppo .

MARCO PANNELLA. Fuochino, fuo-
chino . . .

FILIPPO FIANDROTTI . Ha detto giusta -
mente l'onorevole Pollice, credo, che i ca -
pigruppo sono «stanziali», e quindi non s i
rendono conto sovente dei problemi che
hanno coloro che tali non sono . Probabil-
mente questa è una ragione di fatto .
Forse esistono ragioni anche più pro -
fonde; però quel che è certo è che la solu-
zione di questi problemi non può essere
ulteriormente rinviata .

In definitiva, credo che si dovrebbe qu i
assumere l 'impegno che in tempi presta-
biliti, con scadenze determinate, i singol i
problemi troveranno un confronto, e ch e
l'Assemblea sarà messa in grado di dir e
con un voto se gradisce la soluzione o la
non soluzione. Non è giusto, però, che
l'Assemblea si trovi sempre nella situa-
zione di dover dire che non può non aver e
fiducia nei questori, nella Presidenza, l a
quale, io lo so, lavora moltissimo su tal i
questioni, produce elaborazioni, cerca d i
risolvere di volta in volta i problemi, tro-
vandosi essa stessa di fronte a difficoltà
di cui non è responsabile . Si tratta però di
una questione che non può essere ulte-
riormente rimandata, almeno senza ch e
ai parlamentari ne sia data notizia ; una
questione che deve essere risolta una

volta per tutte (Applausi dei deputati de l
gruppo del PSI) .

PRESIDENTE. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Il seguito del dibattito è rinviato alla
seduta di domani .

Per la risposta scritta ad una interroga-
zione e per lo svolgimento di una inter-
rogazione .

MARIO CHELLA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MARIO CHELLA. Signor Presidente, ho
chiesto di parlare per ricordarle che, i n
data 18 settembre dello scorso anno, h o
presentato un'interrogazione al ministr o
della marina mercantile, con richiesta di
risposta scritta. In data 11 luglio di
quest 'anno ho presentato, insieme ad altri
miei colleghi, una interrogazione al mini -
stro dell'industria con richiesta di ri-
sposta orale . Ambedue le interrogazioni
hanno il medesimo oggetto : prima mi
sono rivolto ad un ministro, poi all'altro ,
sperando di avere una risposta, dato che
le competenze sono di ambedue i mini-
stri .

L'oggetto di queste interrogazioni, si-
gnor Presidente, concerne l'attracco d i
navi gasiere contenenti gas di petrolio li-
quefatto nel porto petroli di Genova, con
grave pericolo per migliaia di abitanti .
Questo a detta di studiosi ; naturalmente ,
a detta anche di migliaia di cittadini, che
hanno già protestato per questa situa-
zione. Vorrei ricordare ciò che è accaduto
a città del Messico qualche mese fa ,
quando è scoppiato un piccolo deposito d i
GPL: qui siamo nel porto petroli .

Ma sull'oggetto dell'interrogazione no n
voglio aggiungere altro, per non approfit -
tare. Signor Presidente, il mio problema è
che voglio avere una risposta a quest a
interrogazione . Se non erro, gli articol i
129 e 134 del regolamento mi danno
questo diritto; so anche che il Governo ha
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condotto gli studi necessari per potermi
fornire una risposta; l'ENEA di Ispra ha
fatto gli studi che il Governo gli ha chie-
sto: se il Governo ritiene di dover differir e
questa risposta, deve dirmi con precision e
quando sarà possibile, naturalmente ne l
termine di un mese, così come prevede i l
regolamento, a fornirne una .

Signor Presidente, vorrei davvero —
credo, comunque, di bussare ad una
porta aperta — che lei mi credesse
quando le dico che la questione è vera -
mente seria. Preoccupa me, il comune ed
il sindaco di Genova (quello che è ancora
in carica) nonché migliaia e migliaia di
persone. Mi sono rivolto a lei per chie-
derle di mettermi nella condizione di
avere una risposta, mi auguro tranquilliz-
zante .

PRESIDENTE . Onorevole Chella, sono
convintissima che le sue parole rispon-
dano a verità, nel senso che la preoccupa-
zione da lei manifestata è certamente fon-
data. La Presidenza, quindi, solleciterà il
Governo affinché dia al più presto, anch e
molto prima di un mese, la risposta da le i
attesa .

MARIO CHELLA. La ringrazio, signor
Presidente.

Annunzio di interrogazioni
e di mozioni .

PRESIDENTE . Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e mozioni .
Sono pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna .

della Camera dei deputati per l'anno fi-
nanziario 1983 (doc . VIII, n . 5) .

Progetto di bilancio delle spese interne
della Camera dei deputati per l'anno fi-
nanziario dal 1° gennaio al 31 dicembre
1985 (doc. VIII, n . 6) .

2. — Interrogazioni .

3. — Seguito della discussione del di -
segno di legge costituzionale :

Modifiche ed integrazioni alla legge co-
stituzionale 23 febbraio 1972, n. 1, ed alla
legge costituzionale 26 febbraio 1949, n.
4, concernente Statuto speciale per la
Valle d'Aosta . (1299)

— Relatore : Vernola .
(Prima deliberazione) .

4. — Deliberazione ai sensi dell'articolo
96-bis, terzo comma, del regolamento su l
disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
24 settembre 1985, n . 479, recante dispo -
sizioni urgenti per l'Ente EUR . (3153)

— Relatore : Alibrandi .

5. — Discussione delle mozioni Sospiri
ed altri (1-00115), Reichlin ed altri (1 -
00121), Calamida ed altri (1-00125), Ro-
gnoni ed altri (1-00127) e Ruffolo ed altri
(1-00128) concernenti i problemi dell 'oc-
cupazione.

La seduta termina alle 20,45 .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani .

Giovedì 3 ottobre 1985, alle 9,30 :

1 . — Seguito della discussione :

Conto consuntivo delle spese interne

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZI O
DEI RESOCONTI
DOTT. MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv . GIAN FRANCO CIAURR O

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 22,5 .
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INTERROGAZIONI E MOZIONI
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

CODRIGNANI E BASSANINI. — Al Mi-
nistro della difesa . — Per sapere - in re-
lazione alla base NATO di Decimomannu
e ai recenti incidenti che hanno compor-
tato là caduta di un MRCA della RFT e
la morte del suo pilota, così come la col-
lusione fortunatamente senza vittime fra
due aerei da addestramento della RAF - :

quali sono le condizioni di sicurezz a
e di controllo in cui avvengono le eserci-
tazioni ;

se la perdita di un altro MRCA e la
considerazione dei costi umani che tal e
tipo di aereo ha già prodotto non sug-
gerisca a qualche socio della partnership
produttrice europea di aprire un 'indagine
tenendo conto anche dell'espandersi delle
vendite di tali aerei ;

perché nell'occasione della celebrazio-
ne festosa del 25° anniversario della base
non sia fatta menzione dei recentissimi in-
cidenti .

	

(5-01989)

VISCARDI, ORSENIGO, BIANCHINI ,
SANGALLI E ROSSATTINI. — Al Mini-
stro dell'industria, commercio e artigia-
nato e del lavoro e previdenza sociale .
— Per conoscere i motivi che hanno si-
nora impedito l'emanazione dei decret i
attuativi della legge n. 49 del 1985 e
quali conseguenze a loro avviso ha pro-
dotto tale ritardo sulla sopravvivenza del -
le iniziative in atto e su quelle in via
di promozione da parte di lavoratori di
aziende in erisi

	

(5-01990)

COLUMBA, PIERMARTINI, ROCELLI ,
POLESELLO, GEREMICCA E ERMELL I
CUPELLI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per conoscere - premesso che

l'articolo 35, comma quarto, della
legge 28 febbraio 1985, n . 47, prescrive
che, ai fini del rilascio del certificato di
idoneità statica degli edifici oggetto d i
domanda di condono, il Ministero dei la-
vori pubblici determini, entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della leg-
ge : « gli accertamenti da eseguire, anche
in' deroga alle leggi 5 novembre 1971 ,
n . 1086, 2 febbraio 1974, n. 64, e 14 mag-
gio 1981, n . 219, e relative norme tec-
niche » ;

il susseguente decreto ministeriale 1 5
maggio 1985 impone invece al punto A.6 . 2
il totale rispetto della normativa per l e
costruzioni in zona sismica alle costruzio-
ni abusive eseguite dopo l'entrata in vigo-
re del decreto di classificazione sismica ;

tale disposizione esclude di fatto dal-
l'ammissibilità alla sanatoria tutte le co-
struzioni ricadenti nel caso predetto ; que-
ste risulterebbero non sanabili anche ne l
caso in cui fosse violato il solo requisito
dei distacchi tra diversi edifici pur rive -
stendo le prescritte caratteristiche statiche ;

palese obbiettivo della disposizione d i
legge è invece, come può essere facilmen-
te rilevato dal contesto del dibattito svol-
tosi nei due rami del Parlamento, di con-
sentire - anche attraverso l'emanazione di
norme specifiche per interventi di conso-
lidamento statico e l'introduzione di dero-
ghe a quelle relative alle caratteristiche
edilizie ed urbanistiche - il recupero del -
l'edilizia abusiva costruita in zona sismi-
ca garantendo nel contempo sufficient i
condizioni di sicurezza - :

se non ritiene di dover provvedere,
e con tutta l'urgenza richiesta dall'immi-
nente scadenza dei termini per la presen-
tazione delle domande di condono, all a
emanazione di norme integrative di quel -
le del citato decreto ministeriale 15 mag-
gio 1985 aderenti alla lettera ed allo spi-
rito della legge n . 47 . del 1985, anche allo
scovo di evitare il permanere di ampi ed
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incontrollati insediamenti di edilizia abu-
siva, pericolosi incentivi al perdurare del
fenomeno .

	

(5-01991 )

CERQUETTI E ZANINI . — Al Mini-
stro della difesa. — Per sapere :

per quale ragione ordinativa il De- _
posito materiali delle trasmissioni di
Camnago di Lentate (Milano) sia stat o
ribattezzato formalmente dall'attuale co-
mandante: « Deposito militare delle tra-
smissioni » ;

quale collegamento esista tra quanto
sopra ed il distacco permanente di oltre
cinquanta militari di leva presso il mede-
simo deposito che, attualmente, conta so-
lo 41 dipendenti civili su 130 posti di or-
ganico previsti ;

quale sia il luogo di residenza de i
militari distaccati presso il deposito e
quale sia comunque il criterio per i di -
stacchi;

quale sia lo stato dei rapporti tra il
colonnello Credendino ed il personale ci -
vile del deposito, il personale militare che
abita nell 'area, nonché con la comunità
locale, in particolare per le tensioni crea -
te a causa del passaggio della struttura
di Lentate da « deposito » a « caserma » .

(5-01992)

CALONACI, PALOPOLI, DI GIOVANNI ,
PASTORE E GELLI . — Al Ministro della
sanità . — Per sapere - premesso che

in Belgio e in tutta l 'Europa si esten-
dono le denunce e le proteste contro l'uso
di ormoni ed altri prodotti ingrassanti nel-
l 'allevamento del bestiame ; mentre risulta
che a Bruxelles le autorità si stanno ado-
perando per stroncare il contrabbando di
ormoni e tireostatici; e mentre l'ufficio
consumatori europei (BEUC) chiede all a
CEE di proibire definitivamente l 'impiego
di tali sostanze per gli effetti che ess e
provocano sull'organismo umano ;

in Italia, l 'Associazione italiana alle-
vatori (AIA) denuncia in un comunicato

che « i controlli del Ministero della sani-
tà continuano a rilevare là `presenza di
estrogeni nelle carni bovine importate » e
sostiene che « le più estrogenate risultano
le carni frances i

l 'Istituto d'ispezione degli alimenti di
origine animale dell 'Università di Napoli
ha svolto una indagine su carni bovine e
suine, per la maggior parte d'importazio-
ne e quasi tutte provenienti dall'Olanda ,
da cui è risultato che il 6 per cento de i
campioni analizzati contenevano residui d i
tireostatici ;

le sostanze ad azione ormonica e ti-
reostatica sono, com'è noto, vietate dalla
normativa italiana, nonché dalla direttiva
81/602/CEE, la quale ultima, però, con-
sente ai paesi che già ne fanno uso di
continuare ad impiegare tali sostanze;

considerato che la mancata modifica
di tale direttiva comunitaria crea nel no-
stro Paese, forte importatore di carni, un a
situazione di rischio serio per la salute dei
consumatori e per di più una penalizza-
zione dei nostri allevatori soccombenti nel -
la concorrenza proprio per l ' impiego, che
si fa in altri Paesi, dei suddetti prodott i
negli allevamenti -

1) qual'è stato negli ultimi anni, com-
preso il primo semestre di quello in cor-
so, il numero dei controlli effettuati ai
confini sulle carni bovine importate per
rilevare la eventuale presenza di sostanze
proibite nel nostro Paese, e quali sono sta-
ti i risultati di tali controlli ;

2) quali ulteriori misure si intendono
intraprendere per intensificaré e rendere
più efficaci i controlli della carne impor-
tata nonché per intensificare i controlli in-
terni sugli alimenti e sui mangimi desti -
nati agli animali ;

3) quali iniziative intende assumere
il Governo, anche in attuazione della ri-
soluzione approvata vari mesi orsono dall a
Commissione Agricoltura della Camera, af-
finché il Consiglio della CEE si pronunci
al più presto sulla questione pervenendo al
divieto dell'impiego degli stilbenici e de i
tireostatici in tutti i Paesi comunitari .

(5-019931
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CALVANESE, LODA, CERRINA FERO-
NI, STRUMENDO E SOAVE. — Al Mini-
stro per la funzione pubblica. — Per sa-
pere - premesso che le amministrazioni
dello Stato di cui alle tabelle B e C della
legge n. 444 del 22 agosto 1985 sono au-
torizzate a bandire concorsi per l'assun-
zione di personale ai sensi degli articol i
7 ed 8 della medesima legge - :

se è vero che le amministrazioni in-
teressate stanno predisponendo bandi d i
concorso distinti oltre che, come è ovvio ,
per qualifiche, categorie o profili profes-
sionali, anche per circoscrizioni territo-
riali, creando così le premesse per lo svol-
gimento di 1 .360 concorsi per l 'assunzion e
di 11 .937 unità, con un numero di com-
ponenti le commissioni esaminatrici d i
circa 10 mila commissari e per una spe-
sa che si aggirerà intorno ai 300 miliardi -

se non ritenga il Ministro :

che questo derivi da una interpreta-
zione arbitraria del primo comma dell'ar-
ticolo 7 e del primo comma dell'articolo
8 della legge 444 del 22 agosto 1985, che
porterà a sprechi, lungaggini e macchi-
nosità ;

di dover intervenire al più presto ,
considerato che le amministrazioni devo -
no predisporre i bandi entro il termine
perentorio di 30 giorni dall'entrata in vi -
gore della legge, affinché siano effettuati ,
nell'ambito delle singole amministrazioni ,
concorsi unici nazionali per le medesime
qualifiche, categorie o profili professionali ;

che sia ormai urgente la revisione
del meccanismo di accesso alla pubblica

amministrazione, che nel rispetto del det-
tato costituzionale e dei requisiti di sele-
zione richiesti per i pubblici dipendenti ,
consenta una semplificazione e razionaliz-
zazione delle procedure concorsuali .

(5-01994)

CHERCHI, MACCIOTTA, GRASSUCCI ,
MACIS, COCCO, BIRARDI E MANNUZZU .
— Al Ministro dell ' industria, del commer-
cio e dell'artigianato. — Per sapere - pre-
messo che :

a) in data 28 marzo 1985 il CIPI ha
deliberato il ripianamento perdite ex arti -
colo 15 della legge n . 752 del 1982 dell a
miniera di Orami (Nuoro) per gli eserciz i
1984 e 1985, a favore della Talco e Gra-
fite Valchisone SpA ;

b) che in data 1° ottobre 1985 la sud-
detta società ha avviato le procedure pe r
la liquidazione dell 'attività della stessa mi-
niera di Orami ;

richiamato che :

la Valchisone SpA nella relazion e
semestrale inviata alla Consob annuncia
un utile di gestione;

l 'articolo 15 della legge n . 752 del
1982 dispone interventi verso miniere che
devono restare in attività -

se non ravvisi nelle decisioni dell a
Valchisone SpA, relative alla miniera di
Orami, una palese contraddizione con l e
finalità dell'articolo 15 della legge n . 752
del 1982 e se non ritenga urgente e ne-
cessario disporre l 'immediato blocco del-
le provvidenze deliberate .

	

(5-01995 )

*
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

MAllONE, ABBATANGELO E FLORI-
NO. — Al Ministro dell'industria, com-
mercio e artigianato. — Per sapere - pre-
messo ch e

la panificazione nel comune di Po-
origliano D'Arco viene effettuata nella stra-
grande maggioranza da abusivi con la evi-
dente violazione delle leggi che regolano
la panificazione e delle norme igienich e
ed annonarie ;

tale situazione è stata più volte de-
nunciata dall'Associazione commercianti
di Pomigliano D'Arco al prefetto di Na -
poli ed alla Direzione provinciale dell'in-
dustria, commercio e artigianato senza ot-
tenere alcun risultato - :

se non ritenga il ministro di dover
intervenire affinché siano fatte rispettare
dalle autorità preposte le leggi vigenti a
tutela dei consumatori e della salute pub-
blica.

	

(4-11253 )

MAllONE, MUSCARDINI PALLI, DEL
DONNO, ABBATANGELO E FLORINO . —
Al Ministro della sanità. — Per sapere -
premesso che

nel periodo estivo tutta l'isola di
Ischia comprensiva di sei comuni e che
censisce circa 60 .000 abitanti residenti,
vede aumentare le punte dà presenza a
circa 500.000 ;

la scomparsa di Vincenzo Conte,
ischitano morto per la insufficienza del
servizio di emodialisi presente sull'isola,
ha riportato alla luce il dramma dei cit-
tadini ischitani costretti a recarsi a Na-
poli o Caserta a giorni alterni per sotto-
porsi al trattamento di emodialisi ;

l'ospedale della zona è sprovvisto d i
un'ambulanza con strutture e macchinari
per la rianimazione degli infortuni gravi - :

se non ritenga di intervenire press o
l'assessorato alla sanità della regione Cam-
pania invitandolo a considerare l'isola
d'Ischia fonte di introiti di valuta pre-
giata e, pertanto, degna della massima at-
tenzione, invitandolo ad aumentare l'or-
ganico esistente al Centro emodialisi (ba-
sterebbero altre due unità per ottenere
un efficiente servizio) e •• a dotare l'ospe-
dale di una ambulanza attrezzata per la
emergenza .

	

(4-11254 )

PATUELLI. — Al Ministro degli affari
esteri . — Per sapere - premesso che da
più giorni è in corso a Roma uno scio-
pero della fame da parte dei rifugiati poli-
tici bulgari coniugi Michail Filipov e
Sveja Daceva Filipova i quali si vedono
negare da parte delle autorità bulgare la
possibilità di ricongiungersi con le loro
due figlie rimaste in Bulgaria in condi-
zioni di estremo disagio -

quali iniziative il Governo intenda
prendere onde sia rispettato da parte del-
la Bulgaria uno dei diritti fondamentali ,
quello relativo alla mobilità delle persone ,
garantito dall'atto finale della conferenza
di Helsinky .

	

(4-11255 )

CUOJATI. — Al Ministro del tesoro. —
Per conoscere a che punto si trova ed
entro quale tempo si prevede la definizio-
ne della pratica relativa alla domanda d i
ricongiunzione dei periodi assicurativi pre-
sentata in data 24 marzo 1982 dal dipen-
dente del comune di Inverigo, Tarcisio
Caspani, nato il 15 settembre 1926 (posi-
zione 7347711), il quale dovrebbe esser e
collocato a riposo con effetto dal 1° feb-
braio 1986 .

	

(4-11256)

MACERATINI, RAUTI E FINI. — Al
Ministro dei trasporti . — Per sapere - pre-
messo che la « Ferrovia dei Castelli » in
partenza da Roma con destinazioni finali
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Frascati, Albano e Velletri assolve un a
importantissima funzione socio-economica
per il rilevante numero di utenti e per
il notevolissimo sostegno che essa assicura
ai collegamenti fra Roma e le principal i
località dei Castelli Romani - :

se risponde -a verità che le menzio-
nate linee ferroviarie verrebbero soppresse
in un prossimo futuro ;

come si ritenga di ovviare all 'enorme
disagio che ne deriverebbe per i lavora -
tori pendolari che si avvalgono di tali ser-
vizi ferroviari e quali soluzioni alternative
siano in preventivo anche per alleviare il
traffico automobilistico - ormai al limite
della paralisi - che si registra sulle ca-
mionabili che collegano Roma con i Ca-
stelli Romani .

	

(4-11257)

GIADRESCO, SANDIROCCO, CONT E
ANTONIO, MACCIOTTA E GRADUATA . —
Al Ministro degli affari esteri . — Per
sapere :

se sia a conoscenza della travagliat a
vicenda del connazionale Mario Osanna ,
emigrato in Olanda, residente a Heerlen ,
il quale, da anni, reclama inutilmente u n
diritto all'assistenza sociale che gli viene
negata dalle autorità olandesi, le qual i
contestano le sue precarie condizioni di
salute, peraltro confermate dai sanitari
presso i quali il connazionale si è rivolt o
in Italia e in Belgio ;

quale intervento abbia fatto o inten-
da fare presso le competenti autorità
olandesi per correggere quello che appare
- sulla base della documentazione fornita
dall'interessato - un errore e persino una
ingiustizia, a fronte della quale il nostro
connazionale ritiene inadeguata la tutel a
ricevuta dal consolato d 'Italia .

	

(4-11258 )

ALPINI . — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere - premesso che

i1 gruppo del MSI-DN ha presentato ,
in data 14 febbraio 1984, la proposta
di legge n. 1295, di cui l'interrogante è

il primo firmatario, relativa a « norme pe r
gli istituti di credito sulla capitali77i zion e
degli interessi su depositi a risparmio e
su anticipazioni finanziarie »;

detta proposta di legge è in discus-
sione presso la VI Commissione finanz e
e tesoro ;

comunque, le attuali tariffe bancarie
per i rapporti tra istituti di credito e
clientela non sono regolate da una orga-
nica normativa, tanto che ogni operazio-
ne, in particolare quelle relative ad anti-
cipazioni o ad aperture di credito, si con-
cludono a livello di « un affare privato
con netta predominanza della banca che
fa, in pratica, quello che vuole, stante lo
stato di necessità del cliente - :

se non ritenga giusto e utile dare
precise istruzioni affinché in tutte le sedi
operative degli istituti di credito venga
affisso un tariffario relativo ai costi delle
varie operazioni bancarie come i tassi d i
interessi, commissioni e gli eventuali one-
ri accessori ;

se non ritenga utile un simile prov-
vedimento che metterebbe le banche i n
competizione fra loro con il risultato di
una riduzione dei costi a favore degli ope-
ratori economici che, per le loro esigenz e
finanziarie, sono costretti a rivolgersi agl i
istituti di credito .

	

(4-11259)

GRIPPO E DI DONATO. — Ai Ministri
del lavoro e previdenza sociale e per i l
coordinamento delle iniziative per la ri-
cerca scientifica e tecnologica . — Per sa-
pere - premesso che

con deliberazione n. 86/9 del 28 lu-
glio 1983 e n . 74/2 del 23 febbraio 1984
il consiglio regionale della Campania h a
approvato il programma per la formazio-
ne di 594 operatori destinati alla ricerca
scientifica, d'intesa con il CNR per la du-
rata di 24 mesi e che la commissione
regionale della Campania per il pubblico
impiego con delibera n. 52 del 7 maggio
1984 ha autorizzato il relativo bando ;
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il Ministero del lavoro in data 27 lu-
glio 1984 ha informato . che il Ministero
del tesoro aveva controfirmato il decret o
di finanziamento del progetto e conside-
rato che al bando citato hanno risposto
4.336 diplomati e 443 laureati per un to-
tale di 4779 giovani della città e dell a
provincia di Napoli che detiene il pri-
mato assoluto della disoccupazione giova-
nile - :

per quali motivi non è stato ancora
compiuto nessun atto per la selezione,
considerando lo stato di tensione e malu-
more che tale ritardo provoca fra i gio-
vani che a distanza di tanti mesi non ri-
cevono alcun riscontro alla loro domanda
di partecipazione .

	

(4-11260)

LOPS . — Ai Ministri dell'interno e del -
la pubblica istruzione. Per sapere -
premesso che

l'istituto técnico agrario di Andria
(Bari) di proprietà dell 'amministrazione
provinciale di Bari, ha sempre assolto ne l
passato un ruolo primario nella formazio-
ne di tecnici in agricoltura, attraverso
corsi di specializzazione teorici e pratici
in quanto la provincia possiede anche una
azienda agraria annessa per cui anche og-
gi oltre a decine di docenti, frequentano
la scuola centinaia di giovani ;

il 9 settembre 1985 il preside del-
1'ITA di Andria è stato collocato in pen-
sione ;

tale provvedimento era da tempo
prevedibile, in quanto il preside uscente
con 43 anni di servizio e oltre il limit e
di età, aveva abbondantemente superato
i limiti di legge per il pensionamento ;

ciò nonostante l 'amministrazione pro-
vinciale, retta da una gestione commissa-
riale straordinaria, non solo non ha prov-
veduto in tempo utile a bandire un pub-
blico concorso, ma non si è neanche
preoccupata di nominare un preside inca-
ricato ;

attualmente l 'istituto è quasi paraliz-
zato essendo rimasto senza guida non so-

lo lo stesso, ma anche il corso di spe-
cializzazione, il convitto e l 'azienda agra-
ria annessa;

tale situazione si è ulteriormente ag-
gravata in seguito al trasferimento di al-
cuni impiegati : attualmente gli uffici d i
ragioneria, economato e segreteria dispon-
gono complessivamente di due unità - :

quali provvedimenti si intendano
adottare per la revoca dei trasferimenti e
l'immediata nomina di un preside incari-
cato così come previsto dall'articolo 1 8
del regio decreto 6 maggio 1923, n . 1054 ,
dell'articolo 22 del regio decreto 30 april e
1924, n . 965, e della circolare ministeriale
1 0 ottobre 1975, n. 263 .

	

(4-11261 )

LOPS. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere - -premesso che il signor Falc o
Giuseppe nato a Corato il 16 marzo 1926
ed ivi residente in via Don Minzoni 155 ,
dipendente del comune di Corato con qua-
lifica di messo usciere, in virtù della leg-
ge 7 febbraio 1979, n. 29, in data 23 mar-
zo 1979, ha fatto domanda per la ricon-
giunzione dei periodi assicurativi avend o
lo stesso lavorato pressa l 'industria pri-
vata e fatto anche versamento di contri-
buti assicurativi volontari, essendo tra -
scorso un tempo abbastanza lungo - :

quali iniziative intenda prendere pe r
un sollecito disbrigo della stessa . (4-11262 )

DEL DONNO . — Al Ministro del lavoro
e previdenza sociale . — Per conoscere
l'esito del ricorso inoltrato in data 1 2
marzo 1985 dal signor Ercolino Caiti na-
to a Scandiano (Reggio Emilia) il 28 set-
tembre 1926 residente ad Arceto (Reggi o
Emilia) via Neruda 7 inteso ad ottenere
l'ammissione ai benefici di cui alla legg e
15 febbraio n. 36 prorogata con legge 15
dicembre 1979, n . 648.

	

(4-11261 )

DEL DONNO. — Al Ministro della di -
fesa. — Per conoscere quali sono i mo-
tivi per cui contro la signora Itala Giop-
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po abitante in Trieste via Fabio Severo
n. 64, vedova della medaglia d'oro capi-
tano Aldo Brandolin è stato emesso il de-
creto ministeriale n . 253 in data 9 dicem-
bre 1982 revocando il decreto ministeriale
251 in data 26 giugno 1979 .

	

(4-11264)

DEL DONNO. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere :

se è ancora in atto la graduatori a
con le relative assunzioni del concorso a
843 posti di coadiutore meccanografico nel-
la carriera esecutiva dell'amministrazione
periferica delle tasse e delle imposte di-
rette sugli affari ;

quanti ancora potranno essere nomi=
nati in ruolo, tenendo presente le neces-
sità del Ministero e l'attesa ansiosa dei
concorrenti .

	

(4-11265 )

CORSI: — Al Ministro dei trasporti .
-- Per sapere :

se sia a conoscenza che gli incidenti
in cui è stato coinvolto recentemente
l'onorevole Matteoli e quello assai più
tragico nel quale hanno perduto la vita
quattro giovani nel tratto della strad a
statale n . 1 Aurelia tra Capalbio e Gros-
seto, sono stati causati da gravissime im-
prudenze accentuate dalla scarsa visibi-
lità notturna della sagoma laterale di auto -
treni in manovra che avevano praticamen-
te occupato tutta la carreggiata stradale;

altresì, poiché gli incidenti determi-
nati da tale causa sembrano sempre pi ù
frequenti, se non intenda esaminare l a
possibilità di imporre obbligatoriamente
agli autotreni una segnaletica laterale che
li renda maggiormente visibili in caso di
manovre che li portino pericolosamente ,
quando non incoscientemente, ad effettua-
re veri e propri blocchi stradali difficil-
mente evitabili dagli automobilisti .

(4-11266)

CORSI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere se è a conoscenza dei
numerosi incidenti mortali che accadono
nel tratto della strada statale n . 1 Aurelia

tra le località Spadino e Rispescia, in pro-
vincia di Grosseto e se, per porre fine a
questa continua strage, non intenda dare
immediate disposizioni affinché con proce-
dura di somma urgenza nel tratto della
strada statale sopra indicata e in quella ,
tra Capalbio e Grosseto, caratterizzati da
un'alta frequenza di incidenti, venga col -
locato uno spartitraffico centrale realizzan-
do altresì tutti quegli accorgimenti tecnici
atti a migliorare le condizioni di sicurezz a
del traffico veicolare .

	

(4-11267 )

DEL DONNO. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere se è possibile accele-
rare l'iter dei ricorsi avversi i decreti del
ministro del tesoro n . 3209248 del 20 lu-
glio 1967 e n. 08693 RR del 19 ottobre
1978 presentati dal signor Laricchia Ni-
cola, nato ad Adelfia (Bari) ed ivi domi-
ciliato in via E . Corridoni, 4 . Il Laricchia,
combattente e prigioniero, certamente è
stato soggetto a malanni che, perdurando
nel tempo, infirmano l'integrità fisica e
l'armonico svolgersi delle funzioni vitali .

(4-11268)

RONCHI . — Al Ministro della difesa.
— Per sapere - premesso che Francesco
Coppeto nato a Napoli il 27 maggio 1954 ,
residente in Pozzuoli, 3 $ traversa Compa-
gnone n. 21, incorporato il 17 gennai o
1975, il 27 giugno 1975 è stato messo i n
congedo assoluto perché affetto da « turb e
nevrotiche persistenti in caratteriale », ma-
nifestatesi per la prima volta durante i l
servizio militare - :

quale è il numero e a che punto è
la pratica a nome del suddetto, di richie-
sta di pensione, sollecitata, tra l'altro ,
al Ministero difesa, divisione generale pen-
sionai (Divisione PPO/Roma) il 6 aprile
1982 con raccomandata n . 2655. (4-11269)

ALPINI . — Ai Ministri della sanità e
delle finanze. — Per conoscere - premes-
so che

le oblazioni per contravvenzione al
divieto di fumare nei locali destinati ad
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uso sanitario, nello scorso esercizio, am-
montano ad oltre 3 miliardi di lire, inca-
merati dal Ministero delle finanze ;

dette oblazioni dovevano essere de-
stinate, come sovvenzione, alla Lega italia-
na per la lotta contro i tumori, ente di
diritto pubblico sotto l'alto patronato del
Presidente della Repubblica - :

quale sia stata la destinazione d i
dette somme, posto che la Lega non h a
ricevuto alcun sovvenzionamento statale ,
al quale avrebbe ampiamente diritto dat i
i compiti istituzionali, di informazione, d i
prevenzione e di ricerca, recepiti dall a
legge e ribaditi in un ordine del giorno '
presentato di recente alla Commissione sa-
nità della Camera .

	

(4-11270)

DEL DONNO. — Ai Ministri degli af-
fari esteri e -dell'interno. — Per conoscere :

il giudizio del Governo sull'azione
dei sei caccia israeliani che hanno distrut-
to, in pochi minuti il quartiere generale
dell'OLP, alla periferia della capitale tu-
nisina;

se il pericolo che la situazione po-
litica possa subire ulteriori rivoluzioni im-
pegna maggiormente il Governo italiano
in una politica di distensione e di equi-
librio .

	

(4-11271 )

MARZO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se è a conoscen-
za di tre provvedimenti del Provveditora-
to agli studi di Lecce (n . 10384/B6 sezio-
ne VI del 26 febbraio 1985; n. 10405/B6
sezione VI del 26 febbraio 1985; n. 12378/
B6 sezione VI dell'i l marzo 1985), che
escludono le insegnanti Anna Licchetta ,
Anna Scolozzi e Giuseppina Putignano dal -
la graduatoria provinciale ad esaurimento
per l'immissione in ruolo nelle scuole ele-
mnetari (legge n. 326 del 1984) per aver
prodotto domanda oltre il termine, fissato
dalla legge, del 27 agosto 1984. Ciò pur
essendo le interessate in possesso del re-
quisito (richiesto dalla legge) di un bien-
nio. di servizio nella scuola elementare, ed

in presenza di una disposizione del Mini-
stero della pubblica istruzione che, in oc-
casione dell'immissione in ruolo ai sens i
della legge 20 maggio 1982, n . 270, stabi-
liva la non perentorietà del termine d i
presentazione della domanda. In partico-
lare, per quanto attiene all ' insegnante An-
na Scolozzi, va ricordato che, in data 1 8
settembre 1984, la circolare telegrafic a
prot. n. 5213 stabiliva che anche gli inse-
gnanti dei corsi popolari potevano essere
destinatari dei benefici di cui alle legg i
n. 270 del 1982 e n . 326 del 1984 renden-
do così anche in questi casi non peren-
torio il termine per la presentazione del -
la domanda .

Si chiede quindi al ministro della pub-
blica istruzione di annullare i sopracitati
provvedimenti del Provveditore agli stud i
di Lecce, ai fini di consentire alle inse-
gnanti interessate di poter essere inserite
nella graduatoria provinciale per l'immis-
sione in ruolo nelle scuole elementari .

(4-11272)

POLLICE E RUSSO FRANCO. — Ai Mi-
nistri dell'interno, per gli affari regionali ,
di grazia e giustizia . — Per sapere - pre-
messo :

la grave situazione amministrativa
esistente nel comune di Amantea (Co-
senza) ;

che alla data del 20 settembre 1985
la giunta comunale in carica (DC-PSI-PSDI)
non ha ancora convocato il consiglio co-
munale per la discussione ed approvazio-
ne del bilancio di previsione 1985 ; disat-
tendendo quanto disposto dalla legge finan-
ziaria che ha fissato il 2 marzo come data
ultima per l'approvazione dei bilanci di
previsione per l'anno in corso . Questa gra-
vissima illegalità, più volte denunciata dai
partiti di opposizione, anche mediante un
esposto-denuncia presentato al CoReCo e d
al prefetto di Cosenza da parte del consi-
gliere di democrazia proletaria Alfonso Lo-
relli, doveva urgentemente attivare il co-
mitato di controllo con la nomina di un
commissario ad acta. Invece, disattenden-
do gli obblighi di legge, questi organi di
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controllo non sono intervenuti, sicché i
danni prodotti alla collettività amanteana
dall'illegale comportamento della giunta,
continuano a verificarsi e sono enormi ; è
da stigmatizzare che tale ritardo è do-
vuto non soltanto alle faide interne ai par-
titi della maggioranza, ma anche alla « fi-
nanza allegra » con cui questa giunta st a
amministrando e sulla quale l'autorità giu-
diziaria dovrebbe intervenire ;

che il sindaco rilascia illegalmente
concessioni edilizie in zone C del program-
ma di fabbricazione, dove è invece obbli-
gatoria la lottizzazione ; recentemente sono
state rilasciate concessioni edilizie in una
zona C3 del PdF zona che nel 1979 fu in-
teressata da una frana di enormi propor-
zioni e dove, anche in epoca più recente ,
a più riprese si sono verificati eventi fra -
nasi differiti nel tempo ;

che a scomputo degli oneri di urba-
nizzazione (ex articolo 11 « legge Buca-
lossi »), gli uffici comunali non provvedo-
no a verificare la veridicità dei comput i
metrici delle opere portate a scomputo
dai privati, né a controllare la esecuzione
delle opere medesime; i reati ascrivibili
a simile comportamento sono gravissimi
e vanno perseguiti d'ufficio;

che la giunta comunale di Amantea ,
anziché provvedere alla ristrutturazion e
dei servizi comunali ed alla redazione d i
una nuova pianta organica, in applicazio-
ne della legge n . 702 del 1978, ha adotta-
to alcune delibere ad personam, assegnan-
do a pochissimi dipendenti protetti li -
velli retributivi assolutamente in contra-
sto con il decreto del Presidente della
Repubblica n . 347 del 1983 ; il tutto con
la copertura del CoReCo sezione decentra-
ta di Cosenza;

che la magistratura (pretura e tribu-
nale) è stata investita delle denunciate il-
legalità ma non è ancora intervenuta; ed
alcune di queste denunce sono lontane nel
tempo, sicché gli amministratori di Aman-
tea credono di poter agire impunemente - :

dal ministro dall'interno e dal mini-
stro per gli affari regionali se non riten-

gono urgente intervenire per eliminare l o
stato di palese illegalità in cui opera la
giunta comunale di Amantea ;

dal ministro di grazia e giustizia
quale giudizio può dare della vicenda che
vede la magistratura adita ancora non
intervenire in riferimento ai fatti denun-
ciati e relativi all 'attività amministrativa
della giunta comunale di Amantea .

(4-11273)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. —
Al Ministro di grazia e giustizia. — Per
sapere - premesso ihe

nell'assemblea del 24 aprile del cor-
rente anno, il dottor Ercole Ceccatelli ,
amministratore delegato del Banco di Ro-
ma, informava i presenti che lo stesso
Banco di Roma avrebbe rinunciato ad
alcuni crediti diretti verso il gruppo Bel-
li pur di poter esercitare quel diritto di
voto sulle azioni della SGI-Sogene che
pure sarebbe ad esso Banco di Roma spet-
tato per legge, quale creditore pignoratizi o
di dette azioni ;

nella recente assemblea del 25 set
tembre 1985 lo stesso dottor Ercole Cec-
catelli informava i presenti che il Banco
di Roma non avrebbe rinunciato ad alcun
credito, atteso che era stato varato dalla
SGI-Sogene un piano di vendite, immobi-
liari destinato a ripianare i debiti verso
le banche ;

ha più volte chiesto ai competenti
ministri del tesoro e delle partecipazioni
statali di fare piena luce sull'intreccio di
interessi esistente fra il Banco di Roma
e gli pseudo acquirenti della SGI-Sogene,
intreccio di cui sino ad oggi hanno fatto
le spese i lavoratori e gli azionisti di
minoranza della SGI-Sogene

se non siano ravvisabili nelle dichia-
razioni dell'amministratore delegato de l
Banco di Roma gravi 'elementi di reato ,
atteso che parrebbe evidente dal semplic e
raffronto delle citate dichiarazioni - un ben
preciso piano di spoliazione della .SGI-So-
gene diretto a coprire il contenzioso esi-
stente fra il Basico di Roma e gli pseudo
acquirenti della SGI-Sogene .

	

(4-11274)
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STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Ministro delle partecipazioni statali . —
Per sapere - premesso che

la Consob ha fra l'altro imposto agl i
amministratori del Banco di Roma di ren-
dere noti i criteri in base ai quali si era
arrivati a calcolare un sovrapprezzo di
lire 5 .000 ad azione nell'aumento di capi -
tale a pagamento deliberato nell'assemblea
del 25 settembre 1985 ;

gli amministratori del Banco di Ro-
ma hanno completamente disatteso le di-
rettive imposte dalla stessa Consob, non
fornendo che evanescenti spiegazioni si a
sulle reali motivazioni dell 'aumento di ca-
pitale sia sulle determinazioni del sovrap-
prezzo azionario richiesto - :

come sia conciliabile con l'auspicat a
funzionalità della Consob il fatto che l e
direttive impartite da questo organo di
controllo della nostra borsa valori venga-
no clamorosamente disattese proprio d a
società sottoposte ad un diretto controllo
pubblico .

	

(4-11275)

SERAFINI, BOSI MARAMOTTI E PI-
RO . — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere - premesso che

l'« istituto » della preiscrizione ha lo
scopo di individuare le richieste e di pre-
disporre in tempo la formazione dell e
classi o dei corsi ;

17 allievi dell'istituto professionale
« Olivetti » di Ravenna, iscrittisi in luglio
al corso per operatore commerciale, dietro
promessa all'istituzione del corso stesso,
si sono visti inserire in una classe « mi-
sta », comprendente anche gli allievi del-
l'indirizzo per analista contabile, senza che
sia stato concesso lo sdoppiamento nell e
ore specificatamente di indirizzo ;

non è per loro possibile passare al -
l'altro indirizzo, dato che le materie d i
insegnamento per analista contabile son o
relative ad una preparazione precedente
che essi non possiedono - .

se non intende risolvere una situa-
zione di grave disagio le cui responsabi-
lità non sono da imputare agli studenti ;

per quali motivi le domande di prei-
scrizione vengono accolte con promessa d i
istituzione dei corsi, per lasciare poi gli
interessati, ad anno scolastico iniziato ,
senza possibilità di scelta .

	

(4-11276)

CASINI PIER FERDINANDO. — Ai
Ministri del tesoro, della sanità e per gl i
affari regionali. — Per sapere se risulti
che:

la USL 35 di Ravenna dal 1981 ha
indebitamente equiparato' a « direttori am-
ministrativi capi servizio » e « direttor i
amministrativi » una decina di dirigenti
ex ospedalieri, nonostante che non ricor-
ressero i requisiti tassativamente prescrit-
ti dal decreto del Presidente della Repub-
blica 20 dicembre 1979, n. 761 « stato giu-
ridico personale USL », e cioè : a) per gl i
interessati i requisiti congiunti - al 2 0
dicembre 1979 - di « 5 anni di anzianit à
nella qualifica » e la « laurea », di cui al -
legato 2 citato decreto del Presidente del -
la Repubblica n . 761 del 1979; e come
confermato dal Consiglio di Stato, con
sentenza del 3 ottobre 1984, n . 693; e
come già applicato da varie regioni (Ve-
neto, Lombardia, Piemonte) e relative
USL ; b) che l'ospedale avesse al 20 di-
cembre 1979 « oltre 800 posti letto, deli-
berati e approvati » (articolo 64 citato de-
creto del Presidente della Repubblica
n . 761 del 1979) . La carenza di tali re-
quisiti per l'ospedale di Ravenna è stat a
confermata dalla stessa USL 35, tramite
apposita Commissione di indagine, in data
3 aprile 1982.

Inoltre se risulti al Governo che :

la stessa USL 35 del 1983 e 1984
ha ulteriormente nominato tre di dett i
dirigenti - pur privi dei citati requisit i
di legge - quali « responsabili di servi -
zio » « in via provvisoria e in attesa dell a
pianta organica », prevista dal citato de-
creto n. 761 del 1979. Detta pianta orga-
nica è stata approvata solo il 26 luglio
1985 e le conseguenti graduatorie peral-
tro non sono mai state approvate in via
definitiva dall 'USL 35, per la dirigenza
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amministrativa, caso unico tra le 41 US L
della regione Emilia Romagna ; e con dan-
no grave e irreparabile per altri dirigent i
dell 'USL 35, con maggiore anzianità di
qualifica ;

per conseguenza l'USL 35 da ann i
corrisponde indebitamente indennità d i
dirigenza, per decine di milioni annui, a
personale che non ne ha diritto ;

in merito sono state presentate nu-
merose denunce alla Corte dei conti a
Roma, al TAR, alla Procura della Repub-
blica, da parte di legali, di dirigenti del -
l 'USL, del sindacato dirigenti (23 ottobr e
1981 ; 31 maggio 1983; 14 gennaio 1985 ;
30 gennaio 1985) ; e due esposti al colle-
gio dei revisori della stessa USL .

Si chiede - nel caso risultino confer -
mate queste notizie - quali iniziative in -
tenda assumere il Governo per la revoca
dei provvedimenti in questione e per un a
corretta gestione dell'USL ,35 di Ravenna .

(4-11277 )

RONCHI E TAMINO. — Ai Ministr i
dei lavori pubblici, per i beni culturali e
ambientali e dell'ambiente . — Per sa-
pere - premesso che :

l'articolo 32 della legge n . 47 del
1985, recante « Norme in materia di con-
trollo della attività urbanistico-edilizia ,
sanzioni, recupero e sanatoria delle ope-
re abusive », prescrive che sulle aree sot-
toposte a vincolo, comprese quelle rica-
denti nei parchi nazionali e regionali, pos-
sono essere sanate solo a condizione ch e
la amministrazione preposta a tutela del
vincolo dia un preventivo parere favore-
vole ;

considerato che :

la eventuale estensicme della sana-
toria edilizia anche alle aree vincolate ,
attraverso pareri favorevoli delle ammini-
strazioni preposte alla tutela, causerebbe
una ulteriore legalizzazione di gravi ma-
nomissioni del territorio proprio anche
dove esso richiede particolare tutela ;

la citata norma dota le amministra-
zioni di tutela (sovrintendenze ai beni ar-
cheologici, architettonici, amministrazion i
forestali, amministrazioni dei parchi na-
zionali, regioni, ecc .) di una ampia di-
screzionalità in merito alla possibilità d i
condono, discrezionalità che se mal uti-
lizzata può determinare gravi conseguenz e
sul territorio -

se non intendano emanare disposi-
zioni nei confronti delle amministrazion i
di tutela a loro sottoposte per regola-
mentare i casi in cui può essere ammess o
il parere favorevole alla sanatoria di edi-
lizia abusiva in aree vincolate. (4-11278 )

ARMELLIN. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per sapere
- premesso che :

con legge 22 dicembre 1984, n . 35 1
si sono dettate norme sul part-time;

il comitato di amministrazione de l
fondo previdenza elettrici dell 'INPS indi-
viduava, nella riunione del 16 gennaio
1985 i criteri applicativi della citata nor-
ma nell'ambito della categoria (elettrici ed
aziende autoproduttrici di energia elet-
trica) ;

per garantire una uniformità appli-
cativa della norma veniva istituita, presso
il Ministero del lavoro, una commission e
per redigere la circolare applicativa ;

detta commissione a tutt'oggi non h a
ancora ultimato i suoi lavori -

se non intenda assumere iniziative
per sollecitare la conclusione dei lavor i
della commissione finalizzati ad individua -
re criteri applicativi uniformi della succi-
tata legge che al momento attuale, a qua-
si un anno di distanza dalla sua emanazio-
ne, non trova ancora applicazione .

(4-11279)

CAPRILI E FILIPPINI. — Al Ministro
del turismo e dello spettacolo . — Per sa-
pere - premesso che :

il regio decreto-legge n . 2049 del 24
ottobre 1935 stabilisce all'articolo 10 che
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« Il Ministero per il turismo e lo spetta -
colo provvederà per mezzo dell 'Ente nazio-
nale italiano per il turismo, d'intesa con
la Federazione delle Associazioni italiane
alberghi e turismo, alla compilazione e
pubblicazione di un Annuario ufficiale d i
tutti gli esercizi ritenuti d 'interesse turi-
stico . . . » ;

l 'Annuario ufficiale di tutti gli alber-
ghi rappresenta un insostituibile strumen-
to di lavoro per quanti, enti pubblici e
privati, svolgono la loro attività nel com-
parto turistico –

per quali motivi l'Ente nazionale ita-
liano per il turismo (ENIT) non stampa
un annuario ufficiale degli alberghi e del-
le altre strutture ricettive (l 'ultima edizio-
ne risale ormai al 1981) .

	

(4-11280)

RONCHI, CALAMIDA E RUSSO FRAN-
CO. — Al Presidente del Consiglio, dei mi-
nistri, ai Ministri del lavoro e della pre-
videnza sociale e del tesoro. — Per sape-
re se sono a conoscenza che :

la Procura generale della Corte de i
conti, anche a seguito di apposito circo-
stanziato esposto dell 'Esecutivo nazionale
di Democrazia Proletaria presentato il 6
giugno, con atto di citazione n. 17323, in
data 17 luglio 1985, ha rinviato a giudizio
per responsabilità patrimoniale . connessa
al danno economico arrecato ai fond i
INPS l'ex Presidente Ruggero Ravenna e
ventotto consiglieri di amministrazione
dell'Ente per avere essi « illecitamente
bandito » con la deliberazione n . 184 del
31 luglio 1981 un concorso interno a cen-
tosettanta posti di « dirigente » ;

tale deliberazione è stata ritenuta ,
dalla stessa Procura generale, « illegittim a
in toto », in quanto i presupposti per l a
indiziane del concorso - e cioè la asseri-
ta « urgenza di pervenire alla tempestiva
copertura delle relative unità organiche
vacanti » - sono risultati inesistenti, all a
luce dei riscontri obiettivi compiuti dall a
Corte dei conti, anche per il tramite del-
la Guardia di finanza; in altri termini il
concorso è stato effettuato pur in caren -

za di vacanze organiche da ricoprire, anzi
in presenza di esubero di personale gi à
esistente ;

il concorso in argomento non ri-
spondeva, quindi, a reali esigenze funzio-
nali dell'Ente ma, evidentemente, ad altre
finalità, come è dimostrato - tra l 'altro -
dalla circostanza, anch'essa pesantemente
censurata dalla Corte dei conti, che dodici
dirigenti nominati a seguito del predetto
« concorso » non hanno in realtà mai svol-
to mansioni inerenti alla nuova qualifica
presso le unità organiche cui erano stati
formalmente assegnati, ma sono stati si-
stemati con criteri di mera lottizzazion e
clientelare, in fantomatiche strutture della
Direzione generale, non previste all 'epoca
nell 'ordinamento dei Servizi ;

i partecipanti al predetto « concor-
so », non collocatisi tra i « vincitori », so-
no stati successivamente gratificati di un
punteggio-premio aggiuntivo ai fini del
conferimento della qualifica di « espert o
di gestione » ;

tanto premesso, si ritiene che pro-
prio nel momento in cui, con le proposte
di legge finanziaria, in nome del risana -
mento del disavanzo pubblico si tenta di
imporre ingiusti ed inammissibili tagli ai
diritti sociali, costituzionalmente garantiti ,
di milioni di pensionati, lavoratori, citta-
dini, studenti, e si vorrebbe negare il rin-
novo dei contratti dei pubblici dipendenti ;

fatti come quelli denunciati dalla
Procura della Corte dei conti e dalla stes-
sa definiti « malcostume gestionaile » evi-
denziano una inammissibile distorsione po-
litica nella gestione dei fondi pubblici cau-
sa, essa sì, del dissesto della finanza pub-
blica ;

se, pertanto, non ritengano che :

debba essere annullata la nomina,
nell'ambito della composizione del nuovo
consiglio di Amministrazione dell 'INPS in-
sediatosi il 24 settembre 1985, di quei con-
siglieri riconfermati nel consesso ed at-
tualmente sotto accusa da parte della Pro-
cura della Corte dei conti in ragione del-
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la loro partecipazione alla precedente ge-
stione INPS ;

debba essere sostituito il Direttore
generale Luciano Fassari, i cui comporta-
menti sono stati definiti illegittimi a cau-
sa di fatti dannosi da parte della Pro-
cura della Corte dei conti ;

debbano essere annullate le gradua-
torie per la attribuzione della qualifica di
« esperto di gestione » considerato ch e
molti dei promossi a detta qualifica han-
no beneficiato, in modo spesso determi-
nante di un punteggio premio aggiuntivo
in ragione della semplice « partecipazio-
ne » al concorso « illegittimamente bandi-
to » a centosettanta posti di « dirigenti » ,
concorso che, al contrario, molti altri fun-
zionari si erano rifiutati di espletare de-
nunciandone per tempo la illegittimità

(4-11281 )

RONCHI E TAMINO. — Al Ministro
della marina mercantile e al Ministro pe r
l 'ecologia. — Per sapere - premesso che :

1) con decreto 19 luglio 1984, vali -
do fino al 31 dicembre 1985, il Minister o
della marina mercantile ha autorizzato la
S.p.a. Stoppani a versare nel Mar Ligure
i fanghi residui delle lavorazioni indu-
striali dello stabilimento di Cigoleto (Ge -
nova) ;

2) tale decreto fissava un tenore
massimo di cromo nello scarico pari allo
0,05 per cento nel 75 per cento dei cam-
pioni, elevabili allo 0,075 per cento nel
restante 25 per cento ;

3) il decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 settembre 1982, n . 915 pre-
scrive che i rifiuti industriali non pos-
sano essere scaricati in mare - bensì si-
tuati in discariche a terra di tipo « C »
- quando, per il fatto di presentare con-
centrazioni superiori a quelle fissate dall a
deliberazione 27 luglio 1984 del Comitato
interministeriale per la tutela delle acque
(per il cromo esavalente, valore massimo
fissato in 100 mg/Kg, cioè 0,01 per cen-
to siano classificabili come « tossici e no-
civi » ;

4) appare pertanto illegittima e con-
tra-legem l'autorizzazione ministeriale allo
scarico in mare dei fanghi Stoppani con -
cessa in base alla legge n . 319 del 10 mag-
gio 1976, non più applicabile nel caso di
rifiuti « tossici e nocivi », per la com-
pleta entrata in vigore del citato decret o
del Presidente della Repubblica 10 set-
tembre 1982, n. 915 -

se sono a conoscenza di questa si-
tuazione e come mai non sia stata re-
vocata immediatamente una autori7797.io-
ne illegittima ;

se non sia configurabile un reato da
parte della S .p.a. Stoppani per aver sca-
ricato in mare rifiuti « tossici e nocivi »
come sembrerebbe dai dati riportati dal-
l'IRSA-CNR nella relazione preliminare al -
la concessione dell 'autorizzazione ministe-
riale sulla base di dati forniti dalla Stop -
pani stessa (contenuto in cromo VI tot . ,
solubile 0,002 per cento - 0,1 per cento,
superiore a quanto fissato dalla citata De-
liberazione 27 luglio 1984 in 0,01 per
cento) ;

quali iniziative siano state assunte ,
quali studi siano stati fatti, da chi e con
che risultati sulla qualità delle acque nel
Mar Ligure (nelle quali da più di due
anni si scaricano 200 tonnellate al gior-
no di fanghi al cromo), sul bioaccumul o
di tale elemento negli organismi viventi
e lungo la catena alimentare ;

se non sia da riconsiderare il rin-
novo dell 'autorizzazione allo scarico (an-
che con limiti di concentrazione in crom o
nei fanghi inferiori agli attuali non pi ù
proponibili), alla luce dell'articolo 6 de l
citato decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 915, che indica nel riciclo
e riutilizzazione attraverso impianti che
ne assicurino un corretto smaltimento, la
via prioritaria da seguire per la soluzio-
ne di problemi di questo tipo. (4-11282 )

CASINI PIER FERDINANDO E FRAN-
CHI ROBERTO. — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per sapere :

con quale criterio siano stati pro -
mossi in data 6 agosto 1985 cinque di-
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rigenti del Ministero di cui uno prove-
niente dai ruoli di primo dirigente e ul-
timo in graduatoria, ed altri due con
anzianità minore di un anno nel ruolo
di dirigente superiore ;

in particolare quali ragioni o qual i
meriti .speciali motivino queste promo-
zioni avvenute - salvo ulteriori precisa-
zioni - senza tenere presente l 'anzianità
dei ruoli ;

se il ministro non ritenga che que-
ste ripetute promozioni, di cui le citate
rappresentano solo l'ultimo episodio, sia-
no alla base dello stato di insoddisfazio-
ne e di scarsa collaborazione esistent e
tra i dirigenti del Ministero in un mo-
mento particolarmente importante tenu-
to conto dei diversi provvedimenti legi-
slativi in itinere .

	

(4-11283 )

BALZARDI E CARLOTTO.-- Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. — Per co-
noscere quali concrete iniziative intend e
adottare .per colmare le più gravi inadem-
pienze e insufficienze e per frenare l'attua-
le, inarrestabile degrado del Servizio fito-
sanitario nazionale che, secondo quanto
si è affermato in un recente convegno a
Bologna (30 maggio 1985) organizzato dal -
l'AFI è ormai a livello inferiore a quell o
di molti Paesi del terzo mondo !

Con il decentramento regionale, infatti ,
ne è ulteriormente proseguita l'inefficien7 a
e la disgregazione, sia per il mancato po-
tenziamento a livello centrale, sia (salvo
poche eccezioni) per la scarsissima orga-
nizzazione a livello regionale che pratica-
mente hanno cancellato la precedente or-
ganizzazione degli Osservatori per le ma-
lattie delle piante . La situazione porta
gravissime conseguenze per l 'agricoltura
italiana e gli scambi export-import :

facilità di introdurre avversità che
possano provocare gravissimi danni all e
colture (batteriosi, virosi, micosi ecc .) per
la mancanza di adeguati controlli, assenz a
di strutture e, soprattutto, l ' inesistenza de l
sistema della « quarantena » che invece, i n
quasi tutti gli Stati, permette di isolare
e distruggere eventuali focolai di nuove
avversità ;

inadempienza nei riguardi della lott a
obbligatoria per l'eradicazione di gravissi-
me malattie, già introdotte, che potrebbe-
ro estendersi e portare ulteriori e più
gravi danni alla nostra frutticoltura ;

mancanza di precise e tempestive in-
formazioni sulle disposizioni per l'import
e l'export di prodotti vegetali ;

assenza di strutture che permettano
efficaci misure di disinfezione e disinfe-
stazione ;

inesistente regolamentazione del vi-
vaismo al fine di garantire la sanità so-
prattutto per batteri, nematodi e virus ;
scarso controllo sotto questo aspetto an-
che del materiale di moltiplicazione viti -
colo e delle sementi, affidando a organismi
diversi e non specializzati per la fitopato-
logia ;

scarsissima partecipazione del Mini-
stero dell'agricoltura e foreste ai proble-
mi legati agli effetti collaterali dell'impie-
go dei fitofarmaci, la cui regolamentazio-
ne è affidata al Ministero della sanità ,
con la prospettiva di gravi limitazioni che
potrebbero avere pesanti ripercussioni nel-
la attività agricola e creare notevoli di-
scriminazioni nei confronti di altri Paes i
europei .

Gli interroganti chiedono inoltre se d i
quanto sopra esposto si intenda tener con-
to nei provvedimenti di ristrutturazione
del Ministero dell 'agricoltura e foreste at-
tualmente allo studio. (4-11284)

BALZARDI . — Al Ministro dei

	

tra-
sporti. — Per sapere - premesso che la
stampa locale sta affermando che la line a
ferroviaria Torino-Torre Pellice, nel tratto
da Pinerolo a Torre Pellice, potrebbe rien-
trare nel numero delle linee che il Mini-
stero dei trasporti intende sopprimere nel
quadro della riduzione della spesa pub-
blica -

a) se la notizia è fondata ;

b) in caso affermativo quali sono i
tempi e le procedure previsti .

	

(4-11285 )



Atti Parlamentari

	

- 31518 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 2 OTTOBRE 1985

PARLATO, ALMIRANTE, PAllAGLIA ,
ABBATANGELO, AGOSTINACCHIO, ALOI ,
DEL DONNO, FLORINO, GUARRA, L O
PORTO, MACALUSO, MANNA, MAllONE ,
MENNITTI, POLI BORTONE, RALLO ,
SOSPIRI, TATARELLA, TRANTINO, TRIN -
GALI E VALENSISE. — Al Governo . —
Per conoscere - premesso che :

il 1° marzo 1985, come pubblicato
dalla Gazzetta Ufficiale del 13 luglio 1985 ,
il CIPI ha ammesso alle agevolazioni del
fondo speciale rotativo per l'innovazione
tecnologica, di cui all'articolo 14 della leg-
ge 17 febbraio 1982, n . 46, ventitré im-
prese ;

dalla lettura della Gazzetta Ufficial e
non è possibile determinare con precisio-
ne l'ammontare delle agevolazioni giac-
ché la somma è indicata solo per alcun e
imprese, e nemmeno in modo chiaro ;

appare invece evidente che tutte l e
ventitré imprese (di cui non è specificat a
la sede sociale ove sia ubicata, presumi-
bilmente per tutte sita nel Centro Nord )
devono effettuare le innovazioni al Nord ,
Fatta eccezione per una sola impresa che ,
in misura minoritaria, intende eseguirl a
anche al Sud -

quali siano i motivi per i quali non
stata indicata con chiarezza la misura

dell'agevolazione concessa a ciascuna im-
presa ;

per quale ragione non è stata indi-
cata per ciascuna impresa la ubicazion e
e della sede sociale e di quella dello sta-
bilimento, del reparto, dell 'officina presso
la quale l'innovazione andrà realizzata ;

se sia un mero caso che tutte le
agevolazioni riflettano imprese del Cen-
tro Nord e che la esecuzione delle inno-
vazioni tecnologiche sia localizzata al
Nord;

come valuta, in relazione alla neces-
sità di una equa distribuzione geografica
delle agevolazioni, la discriminazione che
appare dalle scelte ubicazionali nei con -
fronti del Sud;

se si escluda che - perseguendo un
simile squilibriato disegno - possa ali -

mentarsi il prosieguo della spirale che
ha visto sinora il Mezzogiorno dipendent e
dal sistema economico e produttivo cen-
tro settentrionale, ed in misura ancor a
più grave ove si consolidasse una subal-
ternità anche nelle innovazioni tecnolo-
giche di processo e di prodotto ;

quali iniziative si intendano assu-
mere per riequilibrare la distribuzione -
già sperequata - tra le due aree del -
l'Italia .

	

(4-11286 )

PARLATO E MATTEOLI . — Ai Mini-
stri per i beni culturali ed ambientali, de-
gli affari esteri e di grazia e giustizia. — Per
conoscere - in relazione alla scoperta sui
fondali dell ' isola del Giglio di una nave
etrusca risalente probabilmente al VI se-
colo a .C. ed alle cronache dell 'avvenuto
trafugamento - circa ventiquattro anni or -
sono - di un elmo corinzio di eccezional e
bellezza, illegalmente esportato in Germa-
nia dove è detenuto nella cassaforte d i
una banca da parte di un cittadino tede-
sco del quale si sa tutto e che rifiuta d i
consegnarlo all'Italia ;

se sia esatto quanto affermato da
Paola . Rendini, ispettore della Sovrinten-
denza toscana e responsabile della zona
del Giglio, su « Airone » del corrente me-
se : « potremmo seguire le vie legali tra-
dizionali e probabilmente riusciremmo a
ottenerne la restituzione; ma questa pro-
cedura creerebbe allarme in chi lo detie-
ne e l 'elmo potrebbe correre dei rischi .
Preferiamo per ora seguire una "line a
morbida " che forse è più lunga ma cer-
tamente più sicura » ;

se il governo abbia raccolto l'appell o
lanciato dal direttore di Mondo sommerso
« affinché l'elmo possa ritornare al pi ù
presto in Italia » e come intenda operar e
per acquisire al patrimonio archeologico
italiano un reperto di tale pregio che è
stato considerato, con la nave che lo tra-
sportava, a livello della tomba di Tutan-
khamon o dei bronzi di Riace e quali con-
creti passi stia muovendo sia per il re-
cupero del relitto sommerso che per quel -
lo dello stupendo elmo.

	

(4-11287)
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NICOTRA, MATTARELLA, .D'ACQUI-
STO, MANNINO CALOGERO,' PERRONE ,
RUSSO FERDINANDO, RUSSO GIU-
SEPPE . — Al Ministro del tesoro . — Per
sapere se non ritenga con urgenza chiarire
e correggere la presa di posizione degli or-
gani della cassa depositi e prestiti ch e
hanno interpretato in senso restrittivo le
norme della legge 8 agosto 1985, n . 424
escludendo dai benefici contenuti nella
predetta legge le domande presentate dagl i
aventi diritto per i danni sofferti in Sicili a
con le alluvioni e le grandinate del gen-
naio-febbraio 1985 e per le quali a su o
tempo ebbe ad espletare un suo interven-
to anche lo stesso ministero per la prote-
zione civile .

	

(4-11288)

NICOTRA. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno . — Per
sapere quali direttive intenda emanare pe r
consentire alla Cassa per il Mezzogiorn o
la erogazione del residuo 20 per cento per
tutti gli espropri che la Cassa opera pe r
la realizzazione di opere pubbliche . È do-
veroso infatti sottolineare che gli espro -
priati, per lo più piccoli coltivatori diretti
o piccoli proprietari sono stati privati del
loro bene e non hanno a termine di legg e
ricevuto il legittimo compenso sostitutivo .

(4-11289)

GRIPPO. — Al Ministro dell ' industria ,
commercio e artigianato . — Per sapere
premesso che l'edizione del 2 ottobre 198 5
del quotidiano Il Corriere della Sera pub-
blicava una lettera di Alberto Ronche y
dal titolo: « Le bollette presunte » sui con-
sumi di un bimestre moltiplicato per 6
denunciando una prassi arbitraria con
rimborsi annuali tramite il Banco di Ro-
ma. In particolare Ronchey denuncia te-
tualmente: « Dopo solleciti attese e altri
solleciti, a via Flaminia vengo informato
che il mio assegno " non trasferibile " ,
ma non pervenutomi, è stato riscosso d a
persona sconosciuta e che la cosa non mi
deve meravigliare perché un intero bloc-
co di assegni fu rubato nel luglio dell ' 84 .
A me hanno dato solo una fotocopia del -

l'assegno, con la mia firma falsificata . Il
Banco di Roma non ne vuole sapere, per -
ché " ha pagato in buona fede ", l'ENE L
non ne vuole sapere, perché tutti quegl i
assegni li ha regolarmente pagati al Ban-
co di Roma » ;

quale sia la sua valutazione in re-
lazione a quanto sopra denunciato ;

se non ritenga opportuno promuove -
re e/o sollecitare un'inchiesta amministra-
tiva, per accertare come quanto denun-
ciato si sia potuto verificare, e per re-
sponsabilità di chi ;

quale risposta intende dare ad Al-
berto Ronchey in relazione alla domanda
posta: « Che cosa deve fare un utente
per tornare in possesso di soldi suoi ar-
bitrariamente pretesi e incautamente ma-
neggiati da altri ? » .

	

(4-11290)

BERSELLI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per conoscere -
premesso che

autorevoli e rigorose ricerche pluri-
disciplinari, commissionate da enti non
emiliano-romagnoli hanno stabilito che Ra-
venna è destinata a diventare lo scalo
adriatico più importante per l ' interscam-
bio marittimo della Lombardia ;

il consiglio superiore dei lavori pub-
blici, con voto n . 665 del 25 febbraio
1983, ha riconosciuto che il porto di Ra-
venna « potrebbe aspirare a livelli conti-
nentali ed intercontinentali » nel settore
del traffico container

quale sia il suo parere in merito al-
la bozza predisposta il 27 luglio 1985 dal -
l'apposita segreteria tecnica per lo schema
di piano generale dei trasporti che pre-
vede che Ravenna dovrebbe rimanere
esclusa dal novero dei porti primari, seb-
bene i risultati, non solo quantitativi, de i
suoi traffici la pongano tra le realtà por-
tuali più vitali del paese e la sua eccezio-
nale disponibilità di aree libere e di ban-
chine la collochino tra i porti italiani con
le maggiori possibilità di sviluppo e qua-
li iniziative di sua competenza intenda
adottare .

	

(4-11291)
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NUCCI MAURO E PERUGINI . — Al
Ministro dei lavori pubblici. — Per sa-
pere - con riferimento alla legge 28 feb-
braio, n. 47 « Norme in materia di con-
trollo dell'attività urbanistico-edilizia, san-
zioni, recupero e sanatoria delle opere
abusive »

se non ritenga opportuno di dover
escludere dal termine perentorio del 30
novembre 1985 tra i documenti necessari
per la presentazione della domanda di
concessione in sanatoria (articolo 35, com-
ma e) la prova dell'avvenuta presentazio-
ne all 'UTE della « documentazione neces-
saria ai fini dell'accatastamento » . Tanto
per la gran mole di lavoro, cui sono sot- '
toposti gli UTE in questo periodo pe r
pratiche relative al condono edilizio ;

se non reputi pertanto che la pre-
detta certificazione catastale possa esser e
esibita alla data del pagamento della se-
conda rata dell'oblazione dovuta e cioè
entro 120 giorni dalla presentazione della
domanda di autorizzazione in sanatoria,
o in via alternativa di esaminare la pos-
sibilità di differire il termine perentori o
del 30 novembre 1985 di almeno 60
giorni .

	

(4-11292 )

SASTRO E ZANINI. — Al Ministro
della difesa. — Per sapere notizie sullo
stato della domanda di equo indennizzo ,
presentata già nell '83 dall'aviere Giacob-
be Giuseppe, nato il 6 novembre 1964
e domiciliato in Bacoli (Napoli) assegna-
to al corpo di appartenenza 53° Stormo
Aeroporto Carnei, a seguito di infortu-
nio riportato durante il periodo di leva .

Tale infortunio, è stato giudicato dal
medico legale dell'Istituto militare « A .
Motto » di Milano, ascrivibile alla tabel-
la « B » per l'indennizzo massimo previ-
sto. L'interessato ha sottoscritto di accet-
tare tali giudizi in data 20 marzo 1984.

(4-11293 )

RALLO. — Al Ministro del tesoro. —
Per sapere, - in relazione all ' interrogazio-
ne n. 4-08845, del 27 marzo 1985, come

mai nella risposta del 21 giugno 1985 ,
si fa riferimento alla concessione di pen-
sione indiretta e ad eventuale assegno di
maggiorazione, mentre la richiesta dell a
vedova Tempio Luigia, nata a Leonfort e
il 2 luglio 1924, tendeva ad ottenere l a
pensione privilegiata per la morte de l
marito Brancè Carmelo, intestatario del -
la pensione di guerra di 4a categoria
n. 7805303, in quanto si riconosca che
la causa della morte è dovuta alla ma-
lattia contratta in guerra ;

considerató che la pratica è stat a
,inviata dalla Direzione provinciale del te-
soro di Enna (n. 4924) il 21 maggio 1984
al Ministero del tesoro - se non riteng a
ormai maturo il tempo per una sollecit a
evasione .

	

(4-11294)

RALLO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per avere no -
tizie della domanda di ricostruzione del -
la pensione IO n . 15010333 inoltrata al-
l'INPS di Roma, ufficio pagamento este-
ri, oltre un anno fa e intestata a Man-
gione Carmelo, nato a Leonforte il 18
agosto 1922, residente a Bronx, New
York, 654 East 228 TH ST;

se non ritiene, dato il tempo tra -
scorso, che la pratica debba concludere
il suo iter.

	

(4-11295)

SOSPIRI . — Al Ministro della sanità .
— Per sapere se risponde al vero che :

1) il prodotto farmaceutico « Stoma-
Caps », come è noto indispensabile al-
l'igiene di quanti sono stati sfortunata -
mente colpiti da neoplasia intestinale e
per .questo sottoposti a delicati interven-
ti chirurgici, non sarebbe, secondo quan-
to asserito dalle ULSS della regione
Abruzzo, tra quelli gratuitamente fornit i
dal servizio sanitario nazionale e, quin-
di, dalle unità sanitarie territorialment e
competenti ;

2) tale indisponibilità non sì riscon-
trerebbe in altre regioni : per esempio
l'Emilia Romagna ;
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3) quali interventi ritenga poter
svolgere affinché, in ogni caso, lo « Sto-
ma-Caps » sia posto a disposizione d i
quanti ne hanno continua e triste neces-
sità .

	

(4-11296)

SOSPIRI. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere 'se sia a conoscenza dei mo-
tivi per i quali a Vincenzo Santurbano ,
orfano di guerra, nato a Pretoro (Chieti)
il 20 luglio 1923 ed ivi residente, tito-
lare della pensione di riversibilità iscrit-
ta al n. 1830221-R, non sia ancora stato
riconosciuto il passaggio alla superiore
Tabella « N » e non sia ancora stata ri-
valutata la pensione stessa .

Il sopra nominato è stato dichiarato
inabile al (lavoro proficuo in modo per-
manente dalla C .M.O. di Chieti in data 3
ottobre 1983 ed ha conseguito il diritto
al trattamento economico di riversibilità
a vita (Tabella «L») con determinazio-
ne della Direzione generale delle pensio-
ni di guerra n . 1368831 .

	

(4-11297)

SOSPIRI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se
sia a conoscenza dei motivi che ritarda-
no la definizione della pratica di pen-
sione di vecchiaia supplementare intesta-
ta a Michele Marchesani, nato a Vast o
(Chieti) il 3 dicembre 1923 ed ivi resi -
dente in via Ciccarone, 6, la cui posi-
rione assicurativa è contraddistinta con
il n. 231203-23 .

La relativa domanda è stata trasmes-
sa dalla sede di Chieti alla Direzione
generale dell 'INPS (Servizio di previdenz a
marinara e servizio addetti ai pubblic i
servizi di trasporto) in data 25 giugno
1984.

	

(4-11298)

RONCHI. — Al Ministro della difesa. —
Per conoscere - in relazione alla rispost a
scritta alla interrogazione n. 4-09472, anche
al fine di fugare il sospetto che nel co-
mando trasmissioni del SISMI albergh i
uno strano, sconosciuto « virus » che co-
stringe, in contemporanea, tre ufficiali su -

periori di lunga esperienza a lasciare i l
servizio - se i suddetti provvedimenti d i
collocamento a riposo non hanno matrice
comune con l'analogo provvedimento pre-
so dal generale Musumeci . Quanto sopra
sembra infatti avvalorato da un bran o
della deposizione che il suddetto generale
ha rilasciato alla Commissione parlamen-
tare d'inchiesta sulla loggia massonica P 2
tratto dal volume terzo, torno XIX, pa-
gina 253 : « Ad un certo punto, in data
21 settembre 1981, ho rassegnato le dimis-
sioni . Quindi non sono stato cacciato via
dal servizio, perché una condotta di que-
sto genere, per me non poteva essere tol-
lerata » .

Per conoscere in conseguenza se per il
generale Musumeci, al tempo, non eran o
stati adottati provvedimenti disciplinari o
erano in corso procedimenti giudiziari .

Per conoscere infine se non intenda
dare una versione più trasparente dei gra-
vi fatti attinenti la inserzione di ufficiali
della P 2 nei Servizi segreti fornendo al
Parlamento elementi adeguati di giudizio.

(4-11299)

RONCHI. — Ai Ministri della difesa e
di grazia e giustizia. — Per conoscere -
in relazione alla risposta scritta alla in-
terrogazione n. 4-09146 relativa al guar-
diamarina Massino Gianelli, se non sian o
da ritenere assurde le conclusioni cui si
perviene secondo le quali :

a) le qualità morali, di carattere e
fisiche, sarebbero da considerarsi intima-
mente connesse al periodo di imbarco
svolto dall'individuo e non piuttosto lega-
te alle caratteristiche che l 'individuo ma-
nifesta in qualunque luogo e in qualsivo-
glia circostanza ;

b) la votazione assai bassa di sent i
trentesimi attribuita dalla commissione al
guardiamarina Massimo Gianelli nelle qua-
lità professionali dimostrate durante il ser-
vizio prestato in imbarco (senz 'altro mol-
to limitato) non abbia penalizzato l'uffi-
ciale per una destinazione che è stata as-
segnata esclusivamente dall'Amministrazio-
ne, in relazione ad esigenze incontrollat e
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ed incontrollabili, di cui per ciò in nes-
sun modo si può far carico al Gianelli .

Per conoscere come può spiegare il
fatto che altri ufficiali, quali ad esempi o
i guardiamarina Ottaviani Franco, Nicola
si Giuseppe e Conti Paolo, classificati ri-
spettivamente al 17°, 41° e 54° posto, in
quella graduatoria di merito per la pro-
mozione a guardiamarina (della quale il
Gianelli occupava, come è noto, il 3° po-
sto) hanno potuto largamente sopravanza-
re l'interessato nella graduatoria nel con-
corso in parola, pur non avendo essi al-
cun giorno di imbarco in quanto ininter-
rottamente destinati a terra presso Mari-
centro di La Spezia e la caserma « Gra-
zioli Lante » di Roma.

Per conoscere in conseguenza, viste le
suddette considerazioni, se i Ministri non
ritengano di dover aprire, nell 'ambito del-
le proprie attribuzioni, una formale inchie-
sta per accertare le reali motivazioni che
hanno determinato così gravi ed illecit i
comportamenti, e di far conoscere infine
i provvedimenti adottati .

	

(4-11300)

ALOI E VALENSISE. — Al Ministro
dei trasporti. — Per sapere se è al corren-
te della particolare ed assurda situazione
in cui versa l'aeroporto dello stretto di
Reggio Calabria dove, malgrado il rilevan-
te incremento del traffico registratosi nel-
lo scorso periodo estivo, non si è ad oggi
data soluzione ad alcuni urgenti problem i
con particolare riferimento:

a) alla nuova torre di controllo dove
non è stato ancora messo in funzione lo
ascensore a causa del mancato parere fa-
vorevole in ordine all'uso dello stesso, pa-
rere che pare le competenti autorità sani-
tarie non abbiano dato dal momento che ,
essendo stati ricavati dei servizi igienici
all ' interno della torre, alcune tubature
degli stessi - che occupano lo spazio riser-
vato all'ascensore - impediscono l'utilizza-
zione dell'ascensore medesimo ;

b) al servizio dogana che, sebbene ri-
petutamente richiesto, non è stato ad oggi
istituito con la conseguenza che il movi-
mento degli aeromobili di nazionalità stra-

niera o provenienti da altri paesi vengono
orientati verso altri aeroporti ;

c) al servizio continuativo di tutti i
settori aeroportuali evitando così che i l
perdurare dell'attuale orario di servizio del
personale (5,30-23) venga a costituire un
sicuro nocumento per la funzionalità d i
tutte le strutture aeroportuali ;

d) al pontile, la cui ubicazione attie-
ne alla zona di San Gregorio, necessari o
al collegamento diretto con la Sicilia ;

si chiede di sapere altresì se non ri-
tenga di dovere tempestivamente interve-
nire per sollecitare la soluzione dei pre-
detti problemi, di m'odo che si possa dare
all'aeroporto dello stretto il significato e
l'importanza che lo stesso merita di aver e
svolgendo un ruolo rilevante dal momento
che viene a servire gran parte della Cala-
bria e della Sicilia .

	

(4-11301 )

RALLO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere :

se è a conoscenza della grave situa-
zione venutasi a creare in conseguenza
dell'applicazione del decreto-legge 22 lu-
glio 1985 n. 356, decaduto, che prevedeva
una proroga della fiscalizzazione degli one-
ri sociali e sgravi contributivi nel Mezzo-
giorno, ma anche, all'articolo 2 comma 1° ,
il raddoppio delle somme non versate, sic -
ché gli uffici competenti dell'INPS almeno
nel Siracusano hanno emesso cartelle pe r
il pagamento raddoppiato per commercianti
e artigiani, senza tenere conto degli sgravi
e questo quando il decreto è ormai deca-
duto per decorrenza di termini ;

se non ritiene di intervenire per met-
tere ordine in questo settore, venendo in -
contro alle suddette categorie di lavorator i
che operano in zone svantaggiate, soffoca-
te dalla crisi e dalla disoccupazione, che
hanno avuto il solo torto di avere pagato
con un ritardo, anche solo di pochi giorni,
i contributi previsti per l'assicurazione e
per l'assistenza sanitaria, tenendo conto
che sono proprio queste piccole e medie
imprese i pilastri dell 'economia italiana .

(4-11302)
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ALOI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere se è 'al corrente dello
stato di dissesto e di abbandono in cui
versa la strada statale 106, in provinci a
di Reggio Calabria, dal momento che i l
tratto Monasterace-Reggio Calabria è ca-
ratterizzato da tutta una serie di perico-
losi inconvenienti (strettoie, curve oltre -
modo strette) per cui gli utenti della
stessa mettono a repentaglio la propri a
incolumità, essendosi registrati numeros i
incidenti anche mortali in alcuni punt i
(Frazione Galati, Ponte Locri, ecc .) della
arteria ;

per conoscere i motivi per cui la
ANAS, malgrado le continue sollecitazio-
ni, lascia nel detto abbandono e dissest o
l'arteria in questione, che riveste, com e
è noto, rilevante importanza sotto il pro-
filo dei collegamenti ;

per sapere infine se non ritenga di
dovere tempestivamente, intervenire per
eliminare i suddetti inconvenienti, non
prescindendo dal tante volte dichiarato
proposito di trasferire, in alcuni punti ,
a monte la statale 106 e ciò al fine di
evitare l 'attraversamento di alcuni centr i
abitati .

	

(4-11303)

ALOI E VALENSISE. — Ai Ministr i
dell 'agricoltura e foreste e per i beni cul-
turali e ambientali . — Per sapere se sono
al corrente della decisione presa dall'Am-
ministrazione comunale di Cetraro, in pro-
vincia di Cosenza, in ordine ad un indi -

scriminato taglio di boschi nella monta-
gna cetrarese, esattamente nella località
demaniale chiamata « Contessa », venendo -
si così - come si legge in un documento
inviato dalle varie associazioni venatorie
alle competenti autorità regionali e nazio-
nali - ad operare « uno sfruttamento irra-
zionale ed indiscriminato del patrimoni o
pubblico che si finisce sempre per rim-
piangere ad estinzione avvenuta » ;

per sapere se sono altresì a cono-
scenza che, nella zona montana di Cetra-
ro, le aree disboscate in passato si trova-
no nella totale incuria, non essendo mai
state « rivitalizzate con nuovi innesti » ,
mentre le stesse vengono « aggredite da
un'intricata vegetazione folta e selvaggia » ;

per sapere se non intendano interve-
nire con estrema urgenza per evitare i l
verificarsi dell'assurda azione di disbosca-
mento in una zona, qual è quella di Ce -
traro, che, avendo avuto un notevole svi -
luppo turistico, non può privarsi di un
suo importante patrimonio naturale costi -
tuito da una consistente realtà boschiva.

(4-11304)

FINI E VALENSISE. — Al Ministro
del tesoro . — Per sapere quali provvedi-
menti intenda adottare affinché gli Uffic i
provinciali del Tesoro corrispondano sol -
lecitamente e nella loro interezza, come a
suo tempo assicurato dal Governo, i be-
nefici previsti dalla legge 141 del 17 apri-
le 1985 a favore dei pensionati cosiddett i
d 'annata del settore pubblico .

	

(4-11305)

*
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

BATTAGLIA, BIASINI, GUNNELLA ,
)UTTO E PELLICANO . — Al Ministro de-
li affari esteri . — Per conoscere quali
nformazioni il Governo può dare al Par-
mento circa le origini, lo svolgiment o

le conseguenze dell ' inammissibile incur-
ione compiuta da aerei israeliani in ter-
itorio tunisino e quali contraccolpi tale
zione può avere nello scacchiere medi-
erraneo, anche . in relazione al ruolo di
tabilizzazione svolto dalla Tunisia in
[uel settore.

	

(3-02152)

REGGIANI . — Al Presidente del Con-
iglio dei ministri e al Ministro degl i
Ilari esteri. — Per sapere :

quali siano le notizie in possesso
lei Governo in ordine all'azione condot-
a da una squadriglia di aerei israelian i
'ontro la base dell 'OLP in Tunisia ;

a quali criteri di comportamento in-
enda ispirarsi il Governo stesso .

(3-02153 )

ROGNONI, GITTI, BONALUMI, CRI -
;TOFORI, FERRARI SILVESTRO, SILVE-
;TRI, ARMATO, CATTANEI, PORTATADI -
'IO, PUJIA, RUSSO RAFFAELE, RUSSO
?ERDINANDO, ZUECH E CARELLI . —
Il Ministro degli affari esteri . — Per sa-
'ere :

quali siano le valutazioni del Gover-
io sul bombardamento effettuato dall'avia-
:ione israeliana sul quartier generale del-
'OLP, in territorio tunisino ;

in particolare, quali siano le inizia-
ive assunte e da assumere per manife -
;tare la condanna del nostro Governo ,
iel momento in cui è impegnato a faci-
itare soluzioni di pace nell'area medio-
)rientale le quali possono essere raggiun-
se solo con trattative e rompendo la spi-
ale terrorismo rappresaglia .

	

(3-02154)

SPINI, FERRARI MARTE E INTINI. —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro degli affari esteri. — Per co-
noscere :

quale seguito intenda dare alla giu-
sta condanna espressa dal Governo italiano
nei confronti dell'attacco aereo israelian o
compiuto sul territorio della Tunisia con-
tro il quartier generale dell'Organizzazio-
ne per la liberazione della Palestina ;

in particolare quale azione verrà
condotta all'ONU e nelle organizzazioni in-
ternazionali ;

quali passi il Governo italiano in -
tenda compiere per favorire l'avvio di u n
negoziato sul Medio Oriente, che può ave-
re ora come riferimento la dichiarazione
giordano-palestinese di Amman degli ini-
zi di quest'anno, per assicurare una so-
luzione che da un lato garantisca i di -
ritti del popolo palestinese e dall 'altro la
esistenza e la sicurezza di Israele .

(3-02155)

RUTELLI, AGLIETTA, CALDERISI ,
CRIVELLINI, MELEGA, ROCCELLA, SPA -
DACCIA, STANZANI GHEDINI E TEODO-
RI. — Al Ministro degli affari esteri .
Per sapere :

qual'è la posizione italiana in or-
dine all 'avvio del processo negoziale pe r
la soluzione del problema israelo-palesti-
nese e quale incidenza, ad avviso del Go-
verno, determineranno su tale process o
l'intensa attività terroristica anti-israelia-
na messa in atto nelle ultime settiman e
e la grave azione militare attuata dalla
aviazione dì Tel Aviv il 1° ottobre 198 5
sul quartier generale OLP di Tunisi .

(3-02156)

BASSANINI, CODRIGNANI, RODOT A
E MASINA. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro degli af-
fari esteri. — Per conoscere – in rela-
zione al Raid israeliano su Tripol i

se il Governo è in grado di esclu-
dere che per il rifornimento in volo de-
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gli aerei israeliani vi sia stato un coin-
volgimento della base USA di Sigonella ,
dove sono stanziati otto B-135 atti al ri-
fornimento, due dei quali di nazionalit à
israeliana .

	

(3-02157)

DEL DONNO .

	

AI Ministro della
pubblica istruzione . — Per sapere - pre-
messo che

l'insegnante professor Michele Scar-
pa vincitore del concorso a cattedre per
la classe X, arte dei metalli e della orefi-
ceria, è stato collocato utilmente nell a
graduatoria relativa di merito regolarmen-
te approvata alla fine dell'anno 1984 pe r
la classe X con il punteggio complessiv o
di punti 67,00 ;

l'articolo 1 della legge 20 maggio
1982, n. 270, nel caso di un numero esi-
guo di candidati, autorizza lo svolgimen-
to del concorso a cattedre a livello in-
terregionale affidandone l'organizzazion e
ad un Soprintendente (quello del Lazio
nel caso di specie) ed aggiunge che l'uf-
ficio che ha curato lo svolgimento delle
procedure concorsuali provvede anche al -
l 'approvazione delle relative graduatorie
(graduatoria unica nazionale per la classe
di concorso X) ;

l'articolo 10 del citato bando di con -
corso stabilisce che conseguono la nomi-
na i candidati che si collocano in una
posizione utile, in relazione al numero
dei posti che risultino eventualmente di-
sponibili dopo gli accantonamenti pre-
scritti, entro i due anni, a decorrere dalla
sua approvazione, di validità della gra-
duatoria di merito ;

l'articolo 2 della legge 20 maggio
1982, n . 270 prescrive, fra l 'altro, che l a
assegnazione della sede è disposta tenuto
conto delle aspirazioni dei candidati ;

la menzionata legge n. 270 del 1982
non prescrive che le graduatorie dei vin-
citori di concorso debbano avere validit à
limitata alle singole regioni nel caso del
personale appartenente al ruolo nazionale
per il quale la relativa graduatoria deve
necessariamente esplicare efficacia su tut-

to il territorio dello Stato per non vani-
fìcare lo scopo del bando di concorso a
cattedre nei confronti degli insegnanti che
vi aspirano ;

le citate disposizioni non hanno tra -
sformato il ruolo nazionale degli insegnan-
ti di scuola secondaria superiore in ruo-
lo regionale e, pertanto, sarebbe contrari o
al pubblico interesse lasciare vacanti cat-
tedre riservate ai vincitori di concorso ,
mentre il professor Michele Scarpa rischia
di essere escluso dalla nomina in ruol o
solo per avere espresso la preferenza pe r
una delle sedi della regione Puglia ;

sono stati nominati in ruolo tutti i
vincitori del predetto concorso ad eccezio-
ne dell'istante ;

risultano appunto disponibili ai fin i
della nomina dei vincitori del concorso
in predicato le seguenti cattedre di « art i
dei metalli e dell'oreficeria » non coperte
per mancanza di aspiranti alla nomina :
regione Abruzzo, n . 1 cattedra a Pescara ;
regione Veneto, n. 2 cattedre a Treviso e
Padova; regione Toscana, n . 2 cattedre a
Pisa e Pistoia; regione Emilia, n . 1 catte-
dra a Reggio Emilia; regione Piemonte ,
n. 1 cattedra a Cuneo

se i singoli soprintendenti regional i
o interregionali competenti delle region i
Abruzzo, Veneto, Toscana, Emilia e Pie -
monte, in persona dei rispettivi titolari
pro tempore, debbano provvedere nell'am-
bito del territorio di loro competenza alla
nomina di uno dei posti resisi disponibil i
per i vincitori del predetto concorso, en-
tro e non oltre trenta giorni dalla notifi-
cazione del presente atto, considerando ch e
in difetto, il silenzio dovrebbe essere con-
siderato decisione implicita di rifiuto, con-
tro la quale sarebbe necessario adire i
competenti organi giurisdizionali . (3-02158 )

GANGI . — Al Ministro degli affar i
esteri . — Per sapere se di fronte alle pre-
occupazioni sollevate dall'azione militare
compiuta dalla aviazione israeliana con-
tro il quartiere generale dell'OLP non ri-
tenga che ancora una volta da parte dei
Governi europei, da parte dei principali
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organi di informazione non sia stata mes-
sa in rilievo solo una parte della ve-
rità ;

se non ritenga che almeno analoga
dichiarazione di sdegno avrebbe dovuto
essere rilasciata- nei giorni scorsi quan-
do l'OLP violò la sovranità di uno stato ,
la Repubblica di Cipro, inviando uomin i
armati ad uccidere civili innocenti ;

se non ritenga che la comunità in-
ternazionale non collabori con sufficient e
convinzione alla lotta contro il terrorismo
lasciando impuniti troppi atti terroristic i
che sono all 'origine delle certamente di-
scutibili forme di rappresaglia di divers i
Governi tra cui certamente quello israe-
liano .

	

(3-02159)

CAPRILI, FILIPPINI, GUALANDI E

TORELLI . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. — Per sapere - pre-
messo che in queste settimane sono state
pubblicate stime e dati sull'andamento
della stagione estiva che indicano un a
sostanziale ripresa di flussi e presenze
turistiche nel nostro paese -

quali siano ad oggi i dati ufficial i
relativi agli arrivi, alle presenze e ai
flussi valutari del comparto turistico ;

quali iniziative il ministero inten-
da assumere per dare continuità e ga-
rantire sviluppo alle positive tendenze che
pare abbiano caratterizzato la stagion e
estiva 1985 .

	

(3-02160)

SEPPIA, FERRARI MARTE E ALBE-
RINI . — Al Presidente del Consiglio de i
Ministri e al Ministro degli affari esteri .
-- Per conoscere quali iniziative intenda -
no assumere a fronte della gravissim a
violazione del diritto internazionale per-
petrata dallo Stato di Israele con l'indi-
scriminato e terroristico attacco aereo
sferrato contro uno Stato sovrano che, a
seguito della invasione israeliana del Li-
bano, aveva deciso di ospitare il gruppo
dirigente della Organizzazione della libe-
razione della Palestina . L'attacco brutale
ha causato vittime non solo fra i pale-

stinesi, comprese donne e bambini, ma
anche tra i soldati tunisini che svolgevano
funzioni di vigilanza al quartier generale
dell'OLP.

Questo grave atto contro la sovranità
di uno Stato unito all'Italia da profondi
legami di amicizia e di cooperazione, è
diretto ad impedire l'avvio di un proces-
so di pacificazione dell'area meridionale .

La condanna dei socialisti italiani nei
confronti di Israele, così come verso ogni
atto di rappresaglia, è netta, sia per ra-
gioni politiche che per ragioni umanitarie ,
per cui si sollecita una decisa azione
del Governo, onde isolare i responsabili
di atti che minacciano la pace nell'area .

(3-002161 )

CIFARELLI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro degli af-
fari esteri . — Per conoscere le valutazio-
ni che, subito dopo il raid israeliano in
Tunisia contro il quartiere generale del -
l'OLP, hanno portato alla unilaterale di-
chiarazione a favore di tale organizzazio-
ne e del suo capo, nonostante i numeros i
e ripetuti atti di terrorismo dei quali an-
che l'Italia è stata vittima .

	

(3-02162)

CHELLA, CASTAGNOLA, PASTORE E

BOSELLI. — Ai Ministri per l'ecologia e
della marina mercantile. — Per conosce-
re - premesso ch e

il Ministero della marina mercantile
con proprio decreto del 12 marzo 1984 ,
rinnovato il 19 luglio 1984, ha autorizzat o
la s .p .a. Stoppani a scaricare terre di ri-
sulta delle proprie lavorazioni industriali
nello specchio acqueo antistante il comu-
ne di Cogoleto a poche miglia dalla costa ;

tali ganghe di risulta contengono ele-
vate percentuali di cromo esavalente (sin o
allo 0,14 per cento, pari a 1 .400 mg/kg,
come accertato il 4 aprile 1984 dal labo-
ratorio di analisi della USL competente )
di cui sono noti gli effetti tossici, muta-
geni e cancerogeni ;

nel decreto del 19 luglio 1984 con i l
quale si rinnova alla S .p .A. Stoppani l'au-
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torizzazione alla discarica in mare libero
di 70.000 t. all'anno di terre di risulta, v i
è la prescrizione che il contenuto massimo
di cromo esavalente non deboa superar e
il valore di 0,05 per cento pari a 500
mg/kg nel 75 per cento dei campioni men-
tre nel restante 25 per cento dei campion i
è consentita una punta massima dell o
0,075 per cento di cromo esavalente pari
a 750 mg/kg;

la deliberazione del 27 luglio 198 4
del Comitato interministeriale di cui al-
l 'articolo 5 del decreto del Presidente del -
la' Repubblica 915/82, classifica come ri-
fiuti tossici e nocivi quelli che superano
la concentrazione limite di 100 mg/kg d i
cromo esavalente ;

i criteri di attuazione del terzo com-
ma dell 'articolo 11 della legge 319/76 con-
cernente gli scarichi in mare libero, sta-
biliscono che questi sono consentiti pur-
ché i rifiuti non contengano quantità eco -
logicamente significative di componenti ri-
conosciuti come tossici per gli organismi
marini e bioaccumulabili in quantità no-
cive per gli organismi viventi e per l'uo-
mo né diano luogo a modificazioni degl i
equilibri ecologici dell'ecosistema marino ;

lo studio svolto dalla C .B .M. (Coop.
di Biologia Marina) per incarico del co-
mune di Cogoleto, nel periodo da gennai o
a luglio 1982,. ha rilevato una concentra-
zione media di cromo esavalente nell'ac-
qua di mare in prossimità del luogo di
discarica pari a 1 .386 p.p.m. (parti per mi-
lione) a fronte di valori che non dovr€b
bero superare le 0,10-0,25 p .p .m. ;

secondo l'Istituto di ricerca sulle ac-
que `del CNR, rispetto ad un valore nor-
male di cromo totale nei sedimenti di fon -
do pari a 130 p.p.m., si sono riscontrati
nel 1984 nel golfo di Cogoleto valori pa-
ri a 2.700 p .p.m., mentre nei bioorganism i
di fondo la concentrazione è di nove volte
superiore rispetto a quella degli organismi
delle zone circostanti ;

sempre . secondo il CNR esiste un a
fondata possibilità di bioaccumulo pro-
gressivamente crescente e che « possano

manifestarsi -sostanziali alterazioni della
comunità bentonica » (ecosistema d i
fondo) ;

esistono dati che indicano valori
anormali di cromo totale nelle carni d i
specie ittiche di interesse alimentare pe-
scate nel Golfo di Cogoleto, mentre si è
riscontrata, con danno per le attività pe-
scherecce, la scomparsa del « pesce az-
zurro » . Tale tipo di pesce, infatti, ha l a
capacità di evitare zone soggette ad alte -
razioni antropiche inquinanti ;

inoltre, lo stabilimento Stoppani d i
Cogoleto ha subito con gli anni numeros i
ampliamenti realizzati utilizzando le terr e
di risulta (un tempo non trattate per ab -
battere il cromo esavalente) per cui l a
maggior parte del terreno su cui sorgon o
gli impianti nonché i cortili e i viali di
servizio, è costituita da terre che hanno
incorporato un alto tenore di cromati e
cromo esavalente ;

il vicino costruendo porto di Voltr i
ha una vasta area di riempimento (circ a
15 .000 mq) colmata, in anni recenti, co n
terre di risulta della Stoppani ;

le acque meteoriche, operando il di-
lavamento delle due aree sopracitate, dan-
no luogo ad acque inquinate che, ovvia -
mente, refluiscono in mare :

1) se non ritengano che, dalla data
di decorrenza delle disposizioni relative
alla classificazione dei rifiuti tossici e no-
civi secondo il decreto del Presidente del-
la Repubblica 915/1982 l 'autorizzazione
ministeriale alla discarica debba conside-
rarsi non più valida, perché di competenz a
regionale in base all'articolo 6 lettera d)
del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica ;

2) se il Ministro per l 'ecologia, in
quanto Presidente del Comitato intermini-
steriale per la tutela delle acque, ed i l
Ministro della marina mercantile, a cu i
compete l'autorizzazione agli scarichi nell e
acque del mare, non ritengano di dover
considerare il Golfo di Cogoleto una zona
interessata da pericolosi fenomeni di in-
quinamento e ad alto rischio ambientale,
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vietando di conseguenza ogni discarica in
mare aperto e revocando ogni autorizza-
zione già concessa .

	

(3-02163)

RONCHI, TAMINO, RUSSO FRANCO
E CAPANNA. — Al Ministro degli affari
esteri . — Per sapere - premesso che :

su tutto il Mediterraneo vi è una
assoluta sorveglianza sia degli USA ch e
della NATO con sistemi di avvistamento
basati su satelliti che non possono essere
elusi da 6 caccia, anche se volano a bas-
sa quota, per un percorso di 2 .500 km;

per effettuare tale operazione i 6
caccia FI 6 israeliani, che hanno lanciat o
missili contro una base palestinese ne i
pressi di Tunisi, sono passati non molt o
lontano dallo spazio aereo italiano -

se la NATO hà rilevato questo pas-
saggio, se ha fornito complicità e coper-
tura di fatto a questa operazione pira-
tesca ;

se il governo italiano, o le forze ar-
mate italiane, sono state avvisate dalla
NATO della presenza di una squadrigli a
di caccia FI 6 israeliani, non molto lon-
tani dal nostro spazio aereo ;

se i sistemi di avvistamento e con-
trollo aereo italiani non hanno rilevat o
nulla visto anche il fatto che, in teoria ,
con pochi minuti di differenza, tali cac-
cia avrebbero potuto dirigersi sulla Si-
cilia o su altre zone del Paese ;

visti i pronunciamenti espressi dal -
l'Amministrazione americana quali sono
le valutazioni del governo italiano su tal i
pronunciamenti e quali iniziative intende
prendere data la loro gravità .

	

(3-02164)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro di grazia e giustizia. —
Per conoscere se gli risulti rispondere a l
vero che :

in una lettera consegnata al Procu-
ratore della Repubblica di Roma il 4 giu-
gno 1985, alcuni sostituti, stigmatizzando

l'« opportunità » della rinuncia - da part e
del Procuratore generale dottor Franz
Sesti - ad impugnazione proposta dal
pubblico ministero avverso sentenza del
tribunale di Roma, hanno insinuato il so-
spetto di favoritismi ed abusi perpetrati
dall 'alto magistrato, accusandolo esplicita-
mente di avere « indotto » il sostituto pro-
curatore generale dottor Meloni a vista-
re detta sentenza senza interporre gra-
vame ;

un'approfondita indagine svolta dal -
l 'Ispettorato del Ministero di grazia e giu-
stizia ha, per contro, acclarato che il vi -
sto fu apposto autonomamente dal dot-
tor Meloni, senza alcuna interferenza, sol-
lecitazione o richiesta del dottor Sesti ;

nella lettera si afferma che la sen-
tenza doveva essere appellata non per
ragioni di equità o di giustizia, ma sol -
tanto perché nel caso era « coinvolta » la
stessa Procura cui appartengono i magi -
strati esponenti ;

nel documento si rimprovera altresì
al dottor Sesti di avere assunto le sue
iniziative senza conoscere gli atti ;

risulta al contrario che il processo
de quo era stato proprio dal dottor Se-
sti avocato al suo ufficio con decreto
risalente addirittura al 30 giugno 1982 ;

nessuno dei magistrati che hann o
censurato il procuratore generale, salvo i l
pubblico ministero d'udienza, ha mai let-
to né la sentenza né gli atti del processo ;

nella relazione consegnata al mini-
stro della giustizia, gli ispettori, nel con -
fermare che il dottor Sesti ha agito le-
gittimamente nell'esercizio di un potere a
lui spettante, avanzano l'ipotesi che le
sue iniziative siano state ispirate all'esi-
genza di impedire ingiuste persecuzion i
di magistrati della Procura di Roma i n
danno dell'imputato ;

la lettera è stata redatta da alcun i
sostituti, i quali ne hanno pressantemen-
te sollecitato la sottoscrizione da part e
degli altri colleghi (alcuni dei quali han -
no firmato con espressa riserva circa l a
verità dei fatti esposti) e firmando al-
cuni dei promotori « in rappresentanza »
di altri, assenti o impediti .
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Se i fatti esposti rispondono a verità
si chiede ulteriormente di conoscere :

1) se non ritenga che la falsa ac-
cusa di un reato (interesse privato, abu-
so innominato o favoreggiamento), conte-
nuta in un atto consegnato al Procuratore
della Repubblica, identifichi un'ipotesi d i
calunnia da ascriversi agli autori del do-
cumento ;

2) se ritenga irrilevante sul pian o
disciplinare il tentativo di assoggettare a

forme di controllo assembleare, sconosciu-
te all'ordinamento, gli atti giudiziari do-
tati di effetti giurisdizionali, quale la ri-
nuncia all ' impugnazione prevista dall 'ar-
ticolo 206 del codice di procedura penale ;

3) se non ritenga utile disporre una
seria inchiesta per comprendere e rimuo-
vere le ragioni del profondo malessere
che attraversa la Procura di Roma, a l
cui interno una minoranza fortemente po-
liticizzata ha creato un grave ed inaccet-
tabile clima di intimidazione . (3-02165)

*
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MOZION I

La Camera ,

ritenuto che

la questione dell'occupazione rap-
presenta il cardine di un equilibrato svi-
luppo sociale secondo gli indirizzi perma-
nenti dettati nella Carta fondamentale del -
la Repubblica e l'obiettivo unificante d i
tutte le politiche ;

le misure di correzione degli squi-
libri occupazionali territoriali e per le are e
giovanili e femminili debbono svilupparsi
con organica progettualità e con una ma-
novra complessiva ad ampio respiro ;

la disoccupazione rappresenta u n
problema di preminente interesse naziona-
le per il suo collegarsi con i temi dell o
sviluppo economico e della pace sociale ;

continua ad essere essenziale as-
sicurare un più elevato tasso di sviluppo
dell 'economia poiché, anche se la recen-
te esperienza mostra che non vi è pi ù
un nesso univoco tra sviluppo ed occu-
pazione, resta comunque indiscusso il fat-
to che lo sviluppo rappresenta una con-
dizione indispensabile per la realizzazione
di interventi tesi a creare una maggior e
occupazione

impegna il Governo :

a proseguire una linea di sviluppo
che sia sostenuta da un .costante confron-
to e da una concertazione delle proposte
di politica economica e dei comportamen-
ti degli organi istituzionali e dei corpi so-
ciali, sia basata su una reale e comples-
siva correlazione dei redditi, sia caratte-
rizzata dalle indispensabili solidarietà :

a intensificare le iniziative per defi-
nire in ambito comunitario, giacché la di-
soccupazione investe tutti i paesi europei ,
un piano di intervento, nel quale siano
contemperati i vincoli di mercato della
produzione e i problemi della crescita

occupazionale, con l 'obiettivo di creare ef-
fettivamente un grande mercato intern o
comunitario ;

a sostenere e concludere l'iter parla-
mentare del provvedimento di riforma de l
collocamento, ricercando, anche in via
emendativa le forme per il migliore adat-
tamento del mercato del lavoro alla real-
tà produttiva, non già allo scopo di dere-
golamentare in modo indiscriminato ben-
sì in vista di una permanente domanda
di collaborazione delle parti sociali, cos ì
da costruire programmi di intervento na-
zionali che lascino la più ampia possi-
bilità d'azione anche al dispiegarsi di ini-
ziative locali ;

a conferire dinamismo occupazional e
al nuovo processo di trasformazioni pro-
duttive attraverso il sostegno dei pro-
grammi di ricerca e la promozione dello
sviluppo delle imprese minori, tradizional-
mente ricche di potenzialità di creazione
dell'occupazione, tenendo in particolare
evidenza il ruolo della cooperazione ;

ad intervenire anche con strument i
di garanzia finanziaria per promuovere e -
diffondere nuova imprenditorialità in tut-
ti gli ambienti produttivi ;

a sostenere tutti gli . sforzi tendent i
a sviluppare le iniziative « locali per l 'oc-
cupazione », capaci di cogliere tutte le po-
tenzialità occupazionali che un più ordi-
nato sviluppo locale offre ;

ad esaminare con stringente tempe-
stività le opportunità di avviare program-
mi di investimenti pubblici che assicuri -
no lo sviluppo delle infrastrutture, ne l
quadro della manovra di risanamento del -
la finanza pubblica ;

a considerare una adeguata forma-
zione professionale come variabile perma-
nente della manovra sull'occupazione, i n
collegamento funzionale con l'istruzione
scolastica ed universitaria ;

a verificare l'incidenza sui livelli di
occupazione dei nuovi istituti della fles-
sibilità - contratto a tempo parziale, con-
tratto di formazione lavoro, contratto di
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solidarietà - per renderli più rispondenti
alle esigenze organizzative del lavoro e
per estenderne la gamma, con particolare
riguardo all'urgente riforma dell'apprendi-
stato, contratto questo ultimo, da consi-
derare, al pari degli altri, come capac e
di agevolare l'entrata nel mondo del la-
voro dei giovani, in ogni comparto pro-
duttivo, grazie anche all'applicazione di
un salario d' ingresso ;

a sostenere gli investimenti produt-
tivi finalizzando a questo obiettivo prio-
ritario la riforma della cassa integrazione
guadagni ordinaria e straordinaria in mo-
do da ancorarla a tempi e modalità cer-
ti e da verificarne puntualmente i costi ;
soccorrendo il mercato ,del lavoro, per la
parte delle eccedenze occupazionali, con
strumenti che abbiano un intrinseca giu-
stificabàlità organizzativa e finanziaria e
risultino collegati strettamente alla ma-
novra sull'occupazione ; governando i
processi di mobilità sia con interventi di
sostegno professionale dei lavoratori, si a
con la responsabilizzazione delle imprese
in termini di finanziamento ;

a costruire un mercato unitario del
lavoro che comprenda, ferme le garanzie
di ordine costituzionale, anche il pubbli-
co impiego per il rilievo che esso assu-
me ai fini di una positiva politica occu-
pazionale ;

a salvaguardare, nei modi più idonei ,
il diritto ,al lavoro devi portatori di handi-
cap fisici e psichici ;

a definire una opportuna regolamen-
tazione che favorisca la diffusione di for-
me di pensionamento flessibile e graduale ,
tali da consentire in concreto per i lavo-
ratori anziani interventi ai quali sia ne-
cessariamente legato un più dinamico in-
serimento dei giovani nel mondo pro-
duttivo;

a dare, nell'ambito delle sopradette
iniziative miranti ad incrementare lo svi-
luppo, ad ampliare l 'occupazione, a modi-
ficare le regole di funzionamento, priori-
tà alle aree del Mezzogiorno e del resto
del paese in cui più acuti sono gli squi-

libri socio-economici e più elevato è il
tasso di disoccupazione, particolarmente
giovanile .

(1-00127) « ROGNONI, SCOTTI, CRISTOPORI,

GITTI, FERRARI SILVESTRO, G&-

ROCCHIO, MANCINI VINCENZO ,

CITARISTI, FOSCHI, ANSELMI,

AllOLINI, BIANCHI, BONALU-

MI, CARLOTTO, LATTANZIO, LOM-

BARDO, PISICCHIO, PUJIA, RIC-

CIUTI, ROCCHI, ROSSATTINI ».

La Camera,

premesso che

il problema dell'occupazione si po-
ne come argomento centrale nella politic a
economica dei paesi dell'Occidente indu-
strializzato;

l'aggravarsi del fenomeno della di-
soccupazione, che già oggi registra 31, 5
milioni di disoccupati nei soli paesi OCSE
su una forza lavoro di 600 milioni d i
unità, può provocare forti tensioni anch e
sul terreno della democrazia reale ;

l'avvio a soluzione del nodo del -
l'occupazione appare fondamentale anche
sul piano più globale della definizione di
un più corretto rapporto tra Nord e Su d
del mondo ;

le prospettive di soluzione di un
problema di così vasta portata devono es-
sere legate a strategie di medio e lungo
periodo .

Ritiene che i criteri cui si deve ispi-
rare una corretta ed incisiva politica pe r
l'occupazione sono :

la flessibilizzazione e la trasparenz a
del mercato del lavoro cui va restituit a
elasticità e funzionalità cosicché la cre-
scita economica possa tradursi anche in
crescita occupazionale pur nelle inevita-
bili razionalirazioni indotte dallo svilup-
po e dalle diffusioni delle nuove tecno-
logie ;
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specifiche politiche per l'occupazione
volte in primo luogo a rendere più inci-
sivo lo strumento degli investimenti pub-
blici e, contemporaneamente, ad indurre
la nascita di nuove attività imprenditoriali
nell'intero sistema economico italiano .

Le politiche attive per la flessibilità
e le politiche finalizzate all'occupazione
che costituiscono un indirizzo strategico
di fondo devono trovare, all'interno di un
preciso piano programmatico, comporta-
menti coerenti sia da parte del Governo
e del Parlamento, sia da parte delle forze
sociali .

In questa ottica si inserisce positiva -
mente l 'insieme dei provvedimenti delinea-
ti dal Governo all 'interno del documento
recentemente approvato dal CIPE : « La
politica:, occupazionale per il prossimo de-
cennio » 'che per altro appaiono adeguati
ad affrontare le difficoltà crescenti che in-
contrano le forze di lavoro più giovani
nelle aree meridionali del paese .
(1-00128) « RUFFOLO, FORMICA, SACCONI ,

CRESCO, FERRARI MARTE, AMo-
DEO, ARTIOLI, TRAPPOLI, BAR-

BALACE, ZAVErrIERI, MARIA -
NETTI » .

abete grafica s.p .a . - Via Prenestina, 683 - 00155 Roma
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